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Principali risultati del 2008 
 
 
 

  

 

 Proventi totali 15,2  milioni di euro
   
 

 Avanzo dell’esercizio   10,4  milioni di euro 
 
 

  Patrimonio netto     401  milioni di euro 
 
  

 Avanzo dell’esercizio/Patrimonio netto medio       2,6%  
 
 

  Erogazioni deliberate 6,6 milioni di euro  

 
 
 
 
 
               Acc.to al Fondo Volontariato            0,6  milioni di euro  

 

 Numero richieste esaminate 469  
 
 

 Pagamenti erogativi dell’anno 7,7 milioni di euro  
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1. IL QUADRO ECONOMICO E FINANZIARIO 
 
Lo shock finanziario che ha avuto origine nell’agosto 2007 si è manifestato in tutta la 
sua portata nel 2008, determinando un collasso del sistema finanziario internazionale ed 
una rottura nelle aspettative e nei comportamenti degli operatori economici e finanziari, 
alle prese con un fenomeno dagli effetti e dalle dimensioni così imponenti da apparire 
quasi irrazionali. 
La grave crisi finanziaria - che ha generato, nel 2008, andamenti dei mercati tra i 
peggiori di sempre e con aspetti mai visti nei moderni sistemi finanziari - sta 
manifestando ormai da qualche trimestre i suoi effetti anche sulle dinamiche delle 
economie reali che, nei paesi industrializzati, registrano ormai tassi di crescita negativi. 
Tali andamenti sono destinati a perdurare anche nei prossimi mesi consolidando la fase 
di recessione e ponendo una serie di interrogativi sui tempi e le modalità di fuoriuscita 
dalla crisi. 

 
Scenario economico e finanziario nel 2008 
  Usa Uem Germania Italia Giappone 
Variabili macroeconomiche (valori %) 
Pil (var % annua)* 1,3 0,8 1,0 -0,9 -0,7 
Inflazione 3,9 3,3 2,7 3,5 1,5 
            
Tassi di interesse (media annua) 
Tassi a 3 mesi 3,0 4,6 4,6 4,6 0,7 
Rendimenti a 10 anni 3,6 4,0 4,0 4,7 1,8 
            
Mercati finanziari (var % di fine periodo) 
Indici obbligazionari 14,3 9,4 9,2 8,6 3,9 
Indici azionari -38,5 -46,3 -40,4 -49,5 -41,8 
* Previsione Prometeia (Rapporto di Previsione gen_09) 

 
In sostanza lo scenario economico e finanziario del 2008 può legittimamente 
inquadrarsi come uno dei più critici che si possano ricordare, con profonde modifiche 
strutturali che avranno incidenze significative nell’evoluzione economica futura. 
 
La situazione descritta ha reso particolarmente complicata la gestione dei portafogli 
finanziari, e nel caso della Fondazione ha fatto sì che l’implementazione delle politiche 
di investimento coerenti con l’asset allocation strategica, fosse effettuata nel momento 
più difficile. Ciò nonostante e pur in un contesto così particolare, i risultati ottenuti, 
come meglio esplicitato nei prossimi paragrafi, sono da ritenersi complessivamente 
positivi, avendo cercato di contenere al massimo gli effetti negativi della crisi. 
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2. LA STRATEGIA D’INVESTIMENTO ADOTTATA 
 

La strategia di investimento del patrimonio della Fondazione è mutata 
radicalmente nel corso del 2008, in virtù dell’investimento strategico effettuato 
in Banca Monte di Parma.  
I principi sui quali si basa la gestione del patrimonio sono: 
 

 definire la parte di patrimonio della Fondazione da immobilizzare ai sensi 
dell’articolo 5 commi 1 e 3 del provvedimento del Ministero del Tesoro del 
19 aprile 2001. Tale quota è destinata a garantire in modo durevole l’attività 
istituzionale della Fondazione; la parte di patrimonio non immobilizzata 
potrà essere utilizzata per favorire il miglioramento dei rendimenti globali 
generati dalla gestione finanziaria senza incidere sull’obiettivo primario 
rappresentato dalla continuità e dalla stabilità delle erogazioni; 

 evitare che la volatilità e la volubilità dei mercati finanziari possano incidere 
sugli investimenti di medio e lungo termine effettuati per garantire 
predefiniti livelli di spesa. Il terremoto finanziario del 2008 ha generato e sta 
generando violente e indiscriminate oscillazioni nelle valutazioni di tutti gli 
assets finanziari e più di una volta tali oscillazioni sono state causate da 
“rumors”. E’ evidente quindi che gli investimenti durevoli devono essere 
protetti da condizioni di mercato anomale e/o temporanee anche utilizzando 
strumenti gestionali e modalità tecniche d’investimento adottate da primari 
Operatori Economici; 

 operare per garantire un flusso costante di reddito da poter utilizzare, senza 
intaccare il capitale, per i programmi pluriennali di intervento nei settori 
istituzionali. 

 
La Fondazione ha, quindi, cercato di cogliere delle opportunità di investimento 
selezionate in base alla capacità di produrre la redditività necessaria a conseguire 
gli obiettivi statutari della Fondazione. In tale contesto si inserisce la 
partecipazione acquistata nella Banca Monte di Parma. Contemporaneamente, la 
gestione attiva del patrimonio attraverso l’utilizzo di strumenti derivati ha avuto 
l’obiettivo di incrementare la redditività di portafoglio senza impiego di capitale. 
 
Alla data del 31 dicembre 2008, il patrimonio investito della Fondazione, al 
netto del credito di imposta, ammonta a circa 417 milioni di euro. 

distribuzione investimenti al 31.12.2008
Liquidità e 

redditi immobili; 
20

Partecipazioni 
azionarie; 125

Obbligazioni; 
200

Fondi e Polizze; 
57

Gestioni; 1

Private Equity; 
14

 
I valori indicati nel grafico sono in milioni di euro. 
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3. LA GESTIONE PATRIMONIALE     
 

Nel corso del 2008 è avvenuta una consistente riduzione degli strumenti del 
risparmio gestito: a fine anno la Fondazione detiene in portafoglio un solo fondo 
bilanciato gestito da Azimut, per un controvalore di 4,2 milioni di euro, pari 
all’1% del patrimonio investito e il Fondo Immobili Pubblici (Fip) di 14,7 
milioni di euro corrispondenti al 3,5% circa del patrimonio investito.  
Le gestioni patrimoniali sono oramai completamente dismesse. Resta da 
completare la liquidazione del mandato a ritorno assoluto gestito da BPM per un 
valore residuo di 748 mila euro, ammontare investito in strumenti meno liquidi 
di cui BPM sta curando la vendita. La vendita dei fondi hedge effettuata nel 
corso dell’estate, in anticipo rispetto alla fase di forte difficoltà dei mercati 
finanziari in generale e dell’industria Hedge in particolare, ha permesso alla 
Fondazione di conseguire un risultato positivo (1,1 milioni di euro). 
La vendita degli strumenti del risparmio gestito, valutati a mercato, è stata 
finalizzata all’acquisto della partecipazione strategica nella Banca Monte di 
Parma. 
Le partecipazioni azionarie rappresentano a questo punto una componente 
importante del patrimonio della Fondazione. Il controvalore investito in titoli 
azionari quotati e non quotati è iscritto in bilancio ad un controvalore 
complessivo di circa 125 milioni, equivalente al 30% degli investimenti 
complessivi, di cui 34 milioni di euro in società quotate: partecipazione in Enel 
per 30 milioni di euro circa, pari al 7,2% e partecipazione  in Enia per 4 milioni, 
pari all’1% degli investimenti totali.  
 
Rilevanti sono le partecipazioni in società non quotate, che ammontano a 91 
milioni di euro, e sono rappresentate per oltre 60 milioni di euro – equivalenti 
alla metà circa delle partecipazioni azionarie ed al 14,4% del portafoglio totale – 
dalla partecipazione acquisita in Banca Monte di Parma. Tale investimento, che 
portato la Fondazione di Piacenza e Vigevano a detenere il 15% del capitale di 
Banca Monte Parma, persegue una finalità strategica importante in un’ottica di 
medio lungo termine. 
 
L’investimento immobiliare ammonta a 1 milione di euro ed è rappresentato da 
un immobile a reddito. 
 
Nel corso del 2008 la Fondazione ha incrementato gli investimenti effettuati in 
strumenti (polizze) di tipo assicurativo. A fine dicembre gli importi così investiti 
assommano a circa 38 milioni di euro, pari al 9% del portafoglio, dei quali 37 
milioni di euro circa risultano costituiti da polizze di assicurazione di 
capitalizzazione, cioè da un portafoglio, personalizzato sulla base delle scelte 
definite dalla Fondazione, in cui la Società di Gestione farà confluire attivi 
finanziari (obbligazioni, quote di fondi comuni di investimento, azioni e 
liquidità). 
Gli investimenti strategici comprendono anche investimenti in private equity: a 
fine dicembre 2008 il controvalore versato dalla Fondazione ammonta a 6,2 
milioni di euro, cui aggiungere la partecipazione in MID Industry Capital pari a 
7,8 milioni di euro che, pur trattandosi di una società quotata, è riclassificata tra 
gli investimenti in private equity. L’orizzonte temporale di questa tipologia di 
investimento è il medio lungo termine.   
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La componente prevalente del patrimonio della Fondazione è investita in 
strumenti obbligazionari per un controvalore di circa 200 milioni di euro 
(corrispondenti al 48% del totale degli investimenti). Di questi, 184 milioni di 
euro circa (44%) sono rappresentati da obbligazioni strutturate, la cui redditività 
è legata alla dinamica della pendenza delle curve dei tassi a 10 e 2 anni. 
A questi titoli devono essere aggiunte anche le obbligazioni corporate e 
governative per un controvalore complessivo di 15,7 milioni di euro. 
La gestione attiva del patrimonio è stata completata da alcune operazioni in 
strumenti derivati, suggerite dall’Adviser Prometeia,  finalizzate all’incremento 
della redditività complessiva  di portafoglio nel breve periodo ed effettuate senza 
impiego di liquidità. Le strategie implementate dalla Fondazione sono state di 
due tipi. 
1 - a fine febbraio, la Fondazione ha cercato di sfruttare le condizioni di mercato 
( caratterizzate in quel momento da elevata volatilità) impostando operazioni di 
acquisto a termine di azioni e contestuale vendita di opzioni call sui titoli 
Unicredit ed Intesa San Paolo. La prosecuzione della fase negativa dei mercati 
con particolare accento sui titoli finanziari, ha fatto diminuire ulteriormente le 
quotazioni dei titoli  al di sotto dei livelli di strike prefissati. In questo scenario, 
le opzioni call sono scadute e la Fondazione ha mantenuto i premi incassati. I 
contratti forward sono stati invece prorogati, in quanto i relativi valori a termine, 
cioè i prezzi di acquisto stabiliti nei contratti, risultavano al di sopra dei valori 
correnti dei titoli. La flessibilità operativa consentita dai derivati ha permesso di 
prorogare la scadenza dei contratti forward al 30 aprile 2009 e, quindi, di 
posticipare la decisione se prorogare ulteriormente la scadenza oppure acquistare 
i titoli sottostanti.  
2 - la Fondazione ha stipulato un contratto di swap con la banca di affari JP 
Morgan, avente come sottostante un titolo obbligazionario - convertibile in 
azioni Monte dei Paschi di Siena ed emesso da Bank of New York Lussemburgo 
- che riconosce una cedola trimestrale variabile pari all’euribor a 3 mesi + 425 
punti base. Con questo contratto la Fondazione incassa la cedola del titolo, se 
pagata dall’emittente, a fronte del pagamento alla controparte di un flusso pari al 
tasso euribor a 3 mesi + 120 punti base. L’elevata cedola, pagata nel 2008 
dall’obbligazione sottostante, ha permesso alla Fondazione di beneficiare di una 
buona redditività dell’operazione. Lo swap ha scadenza triennale (30 maggio 
2011) salvo conversione anticipata in azioni Banca Monte Paschi. A scadenza la 
Fondazione avrà la facoltà di scegliere fra le seguenti soluzioni sulla base delle 
condizioni di mercato presenti al momento: 

1. convertire in azioni Banca Monte Paschi; 
2. acquisire e detenere il bond alla luce dell’elevata remunerazione; 
3. acquisire e rivendere il bond al fine di lucrare una differenza positiva 

dalla transazione; 
4. rinnovare lo swap. 

 
Conclusivamente, le politiche gestionali poste in essere e la struttura degli 
investimenti sopra descritta hanno portato a conseguire, per il 2008, un avanzo 
di esercizio di 10,3 milioni di euro. Questo risultato ha consentito di: 
    

- accrescere di oltre 3 milioni di euro le fonti (ovvero patrimonio netto + 
riserve + fondi accantonati  sia per attività istituzionale che per esigenze 
gestionali tutti a disposizione della Fondazione). A questo proposito si 
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evidenzia che nel periodo 01.01.2005 - 31.12.2008 le fonti hanno registrato 
un’importante crescita, pari complessivamente a 44 milioni di euro (+ 11% 
circa); 

 
- incrementare il patrimonio netto della Fondazione portandolo da 398 a 401 

milioni di euro, con un incremento dell’1% circa rispetto al 2007, superando 
la “barriera dei 400 milioni di euro di patrimonio netto; 

 
- confermare l’importo di 7 milioni di euro per lo svolgimento dell’attività 

istituzionale della Fondazione di cui: 
o 6.370.000,00 euro da destinarsi alle erogazioni nei settori rilevanti; 
o 630.000,00 euro da destinarsi alle erogazioni verso gli altri settori 

statutari; 
 

- destinare oltre 0,5 milioni di euro al fondo per il volontariato. 
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 Dati in milioni di euro. 
 

Gli investimenti fruttiferi, al 31.12.2008 ammontano a circa 417 milioni di euro 
suddivisi fra: 
 

1. obbligazioni: 200 milioni di euro; 
2. partecipazioni azionarie: 125 milioni di euro; 
3. private equity: 14 milioni di euro; 
4. gestioni: 1 milione di euro; 
5. fondi e polizze: 57 milioni di euro 
6. liquidità e immobili da reddito: 20 milioni di euro. 
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4. Gestione economica                    
I ricavi netti della gestione finanziaria sono pari a circa 15 milioni di euro, 
mentre i costi operativi e di gestione sono stabili a 1,6 milioni di euro. 
 
ANDAMENTO COSTI OPERATIVI 2008* 2007*      % 2008/2007

Organi statutari 398 399 -0,25%

Personale 445 440 1,14%

Consulenze/Collaborazioni esterne 183 198 -8,20%

Altri 595 579 2,76%

totale costi operativi 1.621 1.616 0,31%  
Dati in migliaia di euro. 
 
Il rendimento lordo degli investimenti, nonostante alcune minusvalenze 
registrate nella vendita di titoli strutturati ed i risultati negativi delle gestioni, si è 
attestato al 4%. 
Le contribuzioni più significative al rendimento della gestione finanziaria sono 
rappresentate dai dividendi delle partecipazioni azionarie in ENEL e Cassa 
Depositi e Prestiti, dal dividendo erogato dal fondo immobiliare F.I.P., dai 
redditi generati dalla vendita di opzioni call e dalla plusvalenza registrata in 
occasione della chiusura dello swap con JPM Morgan. 
 
5. Risultato di gestione              
 
L’avanzo di gestione è pari  ad euro 10.374.181,80 
Questo risultato ha permesso di: 
 

- incrementare la Riserva Obbligatoria di 2 milioni di euro, portandola a oltre 23 
milioni di euro; 

 
- portare la Riserva per l’Integrità economica a circa 34 milioni di euro grazie ad 

un accantonamento di 746 mila euro; 
 

- accantonare oltre 7,5 milioni di euro per l’attività istituzionale (diretta e 
indiretta) secondo la seguente ripartizione: 

o 7 milioni di euro destinati alle erogazioni del 2009; 
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o oltre 550 mila euro destinati al volontariato (legge 266/91 e Progetto 
Sud). 

 
Il bilancio del 2008, nonostante il difficile contesto economico-finanziario, 
rappresenta nelle sue risultanze la continuità dell’impegnativa politica di 
salvaguardia del patrimonio finalizzata a garantire la prosecuzione dell’attività 
della Fondazione. Come già sopra menzionato, negli ultimi quattro anni il 
patrimonio e gli altri fondi a disposizione della Fondazione (le cosiddette Fonti) 
hanno registrato un incremento dell’11% circa. 
 
 
6. Fatti rilevanti dopo la chiusura dell’esercizio 
Nei primi mesi del 2009 sono da segnalare i seguenti eventi rilevanti: 
 

- acquisto, dopo il rilascio dell’autorizzazione  da parte di Bankitalia, di un 
ulteriore quota del 3% del capitale sociale di Banca Monte Parma. La 
partecipazione complessiva della Fondazione sale così al 18% del capitale 
della Banca (per un valore superiore ai 72 milioni di euro) e testimonia la 
valenza strategica assegnata all’investimento medesimo; 

 
- richiesta alla società Funivie Folgarida e Marilleva di acquistare la nostra 

partecipazione (valore di bilancio pari a 5 milioni di euro) nella società Aero 
Teminal Venezia (come da accordi definiti all’atto dell’acquisto della 
partecipazione stessa). Analoga richiesta è stata formulata nel corso del 2008 
alla società Valli Sole Pejo e Rabbi affinché provvedesse a riacquistare la 
nostra partecipazione nella società Funivie Folgarida Marilleva (valore di 
bilancio di 10,3 milioni di euro). In entrambi i casi, pur non avendo ricevuto 
risposte positive, non siamo in grado di prevedere correttamente quale potrà 
essere il risultato, se positivo o negativo, delle nostre ragioni di credito, che 
stiamo tutelando anche tramite il ricorso alle competenti Autorità Giudiziarie. 
Le menzionate società attraversano un difficile momento operativo che, 
purtroppo, non consente di formulare stime  attendibili circa gli esiti delle 
azioni intraprese. Pertanto, la Fondazione è impegnata a: 

o monitorare con attenzione l’investimento; 
o porre in atto tutte le possibili azioni a tutela dell’investimento stesso; 
o adeguare il valore degli investimenti nelle due società procedendo, se 

necessario, ad una svalutazione. 
 

- emanazione, da parte delle Sezioni Unite della Cassazione, di una serie di 
sentenze che negano alle Fondazioni il diritto di usufruire delle agevolazioni 
previste dalla Legge “Amato” che consentiva la riduzione dell’aliquota 
IRPEG al 50%. Per gli esercizi 92/93 – 93/94 – 94/95 la Fondazione applicò 
l’aliquota IRPEG ridotta al 50% generando crediti d’imposta, riportati in 
dichiarazione e non contestati dall’Agenzia delle Entrate nei termini di legge, 
che si sono così ampiamente prescritti. Per gli esercizi dal 1995 al 1999 la 
Fondazione, a seguito dell’indicazione fornita dall’A.C.R.I., ha calcolato le 
imposte applicando l’aliquota IRPEG ordinaria e depositando, 
successivamente, una dichiarazione rettificativa in cui veniva applicata 
l’aliquota ridotta al 50%. Né scaturiva, quindi,  un’istanza di rimborso del 
credito che veniva depositata presso l’Agenzia delle Entrate. Al mancato buon 
esito sia dei crediti riportati in dichiarazione negli anni 92/93, 93/94 e 94/95, 
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sia dei crediti chiesti a rimborso per gli anni dal 1995 al 1999, la Fondazione 
avviava il contenzioso che è tuttora pendente presso la Commissione 
Tributaria Regionale e la Corte di Cassazione. I dettagli relativi a tutti i crediti 
IRPEG in oggetto sono ampiamente riportati nella Nota Integrativa. Ad oggi 
non è possibile valutare gli effetti che le sentenze della Cassazione avranno 
sui contenziosi in corso, essendo le stesse di recente emanazione; l’A.C.R.I. 
né sta valutando i contenuti e fornirà adeguate indicazioni;  

 
- conferma del rinnovo (fino a dicembre 2009) del contratto a termine su azioni 

Intesa San Paolo e Unicredit, in scadenza alla fine di aprile; 
 

- rinnovo degli Organi Statutari della Fondazione, il cui iter è iniziato a fine 
2008 e si è concluso a marzo 2009; 

 
- inaugurazione dell’Auditorium di Vigevano, della Fondazione di Piacenza e 

Vigevano, a seguito del completamento dei lavori di restauro del complesso 
chiesastico di San Dionigi. 
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Analisi delle domande 
 
 
 
Nel corso dell’anno 2008, sono state sottoposte al vaglio del Consiglio 
d’Amministrazione della Fondazione di Piacenza e Vigevano 469 nuove 
richieste di intervento (dal 1 gennaio al 31 dicembre 2008). 
 
 

Richieste pervenute per settore esercizio 2008 
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Classificazione in base alla finaltà della richiesta 
 
 

 
 
Analisi dei richiedenti classificate in funzione della loro natura 
giuridica/istituzionale 
 

 
 
 
 
Le richieste di intervento che giungono alla Fondazione di Piacenza e Vigevano 
classificate in base alla natura giuridica del richiedente vedono al primo posto 
le numerose associazioni culturali con 125 richieste presentate. Le 
associazioni culturali comprendono  le associazioni musicali, le associazioni di 
tutela dell’ambiente, i comitati istitutivi di premi e di tutela del patrimonio 
artistico. Seguono le organizzazioni di volontariato con 120 richieste 
d’intervento. Le organizzazioni di volontariato comprendono le associazioni a 
valenza assistenziale e le associazioni sportive per la promozione sociale dello 
sport. 
86 sono le richieste presentate da altri enti e organismi privati non profit 
cioè soggetti che operano stabilmente sul territorio per il perseguimento di 
finalità di pubblico interesse. In questo gruppo sono incluse le istituzioni 
religiose, gli enti morali, le università e le scuole private, le fondazioni, le 
compagnie teatrali e i centri per la formazione professionale.  
Tra i soggetti pubblici gli enti locali risultano i richiedenti principali con 73 
richieste presentate. Nel comparto dei richiedenti di natura pubblica troviamo 
con 39 richieste anche gli enti pubblici non territoriali tra cui le scuole e le 
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università pubbliche, le strutture sanitarie e gli istituti di accoglienza e 
beneficienza. 
14 richieste  provengono da soggetti privati. 
7 progetti sono di iniziativa propria della Fondazione e 5 domande 
provengono da cooperative sociali. 
 
 
 
 
Associazioni culturali 
 

 
 
 
Le associazioni culturali per il 60% circa sottopongono alla decisione del cda 
della Fondazione progetti che rientrano nel settore arte, attività e beni 
culturali. Di questa percentuale più della metà è rappresentata da interventi o 
finalizzazioni operative quali le produzioni artistiche come le rassegne e i 
festival musicali, i concerti, gli eventi teatrali e le manifestazioni culturali quali 
i convegni, i concorsi e i festival letterari, i cicli di conferenze e le serate a 
tema. Un’altra tipologia di richiesta riconducibile alle associazioni culturali nel 
settore dell’arte è quella della produzione di volumi quali pubblicazioni 
scientifiche, atti su giornate di studio, raccolte di racconti e immagini del 
piacentino e produzioni digitali e multimediali. Segue per numero di richieste 
la finalizzazione dei contributi per l’attività alle singole organizzazioni. 
Circa il 30% dei progetti presentati dalle associazioni culturali rientrano nel 
settore dell’educazione, istruzione e formazione. Questi progetti sono ideati 
da associazioni culturali e andranno a coinvolgere gli studenti delle classi 
medie e superiori con programmi di studio in campo musicale (corsi e acquisto 
di strumenti), in progetti di educazione ambientale (seminari/lezioni e acquisto 
di audiovisivi), in corsi di pratica giornalistica, in attività di 
animazione/didattica. 
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Classificazione in base alla finalità della richiesta 
 

  
Associazioni di volontariato 
 

 
 
 
Le richieste delle organizzazioni di volontariato si rivolgono per circa il 50% 
al settore del volontariato, filantropia e beneficenza. Più frequentemente si 
tratta di contributi per l’attività. Seguono le richieste per la realizzazione di 
progetti veri e propri quali le campagne di sensibilizzazione, i corsi per i 
volontari, i progetti sperimentali in campo assistenziale e la raccolta e 
distribuzione di derrate alimentari. Sono frequenti anche le richieste per 
l’acquisto di arredi per le sedi delle organizzazioni, per l’acquisto di automezzi 
per il trasporto degli associati e di attrezzature medico-sanitarie.Seguono le 
domande per pubblicazioni e opuscoli informativi e divulgativi e contributi per 
organizzare manifestazioni di raccolta fondi. 
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Classificazione in base alla finalità  della richiesta 
 

 
 
 
Il secondo settore per numero di richieste è rappresentato dalla famiglia e 
valori connessi 13%. Le domande delle organizzazioni di volontariato in 
questo settore hanno richiesto alla Fondazione di Piacenza e Vigevano 
forniture di arredi per le associazioni a tutela della famiglia, automezzi di 
trasporto e attrezzature per persone in difficoltà, acquisto di giochi per i 
bambini. Seguono le richieste di contributi generali per l’attività e la 
realizzazione di progetti specifici quali i corsi di autodifesa, campagne di 
prevenzione, soggiorni in Italia di bambini stranieri affetti da malattie. 
Gli altri settori nelle organizzazioni di volontariato raggiungono la percentuale 
dell’11% . ; si tratta in prevalenza di contributi per l’attività e l’organizzazione 
di manifestazioni.  
Nel settore dell’assistenza agli anziani le organizzazioni di volontariato 
richiedono contributi per realizzare progetti specifici ad esempio progetti 
sperimentali per la domiciliarità e per stimolare le capacità nelle persone 
anziane, corsi di formazione per i volontari o per l’acquisto di arredi (sedi dei 
circoli per anziani). 
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Altri organismi privati 
 
 

 
 
 
Gli altri organismi privati che presentato richiesta alla Fondazione di 
Piacenza e Vigevano si rivolgono principalmente ai settori dell’educazione, 
istruzione e formazione e dell’arte, attività e beni culturali. 
Nell’educazione i programmi di studio vengono proposti dalle università 
private (mobilità di studenti e di docenti, scuole di dottorato) e dagli uffici e 
servizi della Diocesi che propongono corsi di formazione e attività didattiche 
nelle scuole. Numerose sono le richieste per borse di studio per l’alta 
formazione, per collaborazioni all’interno di musei, master e posti da 
ricercatore nelle università. 
Nel settore dell’arte gli organismi privati sono rappresentati quasi 
esclusivamente da enti religiosi, in prevalenza per interventi di costruzione, 
restauro e conservazione del loro patrimonio artistico. Nelle produzioni artistiche  
gli organismi privati sono rappresentati dalle Orchestre e dalle Compagnie 
Teatrali con i festival e l’allestimento di spettacoli. 
Nel settore del volontariato, filantropia e beneficenza gli organismi privati 
sono rappresentati da istituti religiosi impegnati in iniziative di sostegno verso 
soggetti che vivono in condizioni di forte disagio ed emarginazione sociale. La 
finalità più frequente è quella del contributo per la loro attività di assistenza e 
cura alle persone più svantaggiate. 
Infine nell’assistenza agli anziani si tratta in prevalenza di case di riposo e 
dalle residenze assistite. Le richieste sono relative a costruzione e 
ristrutturazione di immobili (ampliamento e ammodernamento di strutture già 
esistenti, realizzazione di reparti specialistici e di sollievo) e dell’acquisto di 
attrezzature e arredi (apparecchiature mediche per attività diagnostica e 
terapeutica, arredi delle camere). 
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Classificazione in base alla finalità  della richiesta 
 

 
 
 
Enti locali 
 

 
 
 
 
Le richieste degli enti locali per il 50% circa sono relative al settore dell’arte, 
attività e beni culturali. Le finalità più ricorrenti sono: le manifestazioni 
culturali quali l’organizzazioni di festival letterari , giornate di studi, incontri, 
dibattiti, eventi diretti alla valorizzazione di aree rurali,  le produzioni artistiche 
quali le stagioni teatrali, gli spettacoli di prosa, le rassegne pianistiche e le 
mostre ed esposizioni. 
Segue per numero di domande il settore dell’educazione, istruzione e 
formazione dove gli enti locali presentano progetti specifici e programmi di 
studio quali progetti storico/didattici, laboratori nelle arti visive, collaborazioni 
con le biblioteche comunali per progetti educativi e giornate di orientamento 
professionale. 
Gli enti locali nel settore della famiglia e valori connessi e dell’assistenza 
agli anziani presentano richieste pei i “servizi di cura” cioè gli asili nido per i 
bambini e i servizi domiciliari, diurni e residenziali per anziani non 
autosufficienti (costruzione e ristrutturazione di immobili e attrezzature e 
arredi). 
 



 23
 

Classificazione in base alla finalità della richiesta 
 

 
 
 
 
Enti pubblici non territoriali 
 

  
 
 
Gli enti pubblici non territoriali per il 64% presentano progetti nel settore 
ell’educazione, istruzione e formazione. I richiedenti sono enti che 
rappresentano l’istruzione pubblica ai vari gradi di formazione previsti. I 
progetti specifici e i programmi di studio presentati alla Fondazione di Piacenza 
e Vigevano riguardano spesso tematiche interdisciplinari e materie non incluse 
nei programmi di insegnamento tradizionali (lingue straniere, informatica, 
musica, cultura multi-razziale, attività teatrale, disagio giovanile). Per quanto 
attiene le dotazioni strumentali, sono in primo piano i progetti volti a mettere a 
disposizione delle scuole attrezzature informatiche, strumentazioni e arredi per 
laboratori e biblioteche. 
Il secondo settore dove gli enti pubblici non territoriali fanno richiesta di fondi 
alla Fondazione di Piacenza e Vigevano è quello della ricerca 18%. Le 
iniziative sono volte a finanziare specifici progetti di ricerca condotti da Enti, 
Istituti Specializzati e Aziende Ospedaliere nei diversi campi. La fornitura di 
attrezzature e dotazioni strumentali e l’attribuzione di borse di studio 
costituiscono una ulteriore modalità attraverso cui gli enti di ricerca 
richiedono contributi alla Fondazione. 
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Classificazione in base alla finalità della richiesta 
 
  

  
 
Privati 
 
 

  
I soggetti privati che si rivolgono alla Fondazione di Piacenza e Vigevano 
presentano richieste nel settore dell’arte, attività e beni culturali per una 
percentuale di circa 80%. Le finalità sono quelle della pubblicazioni di volumi, 
stampa di cataloghi e organizzazioni di mostre .   
 
 
Fondazione di Piacenza e Vigevano (Progetti propri) 
 
 

 
 
Nel settore dell’ arte, attività e beni culturali progetti propri della Fondazione 
sono rappresentati dall’Auditorium Santa Margherita e dalle attività culturali 
realizzate a Piacenza e a Vigevano. E’ presente anche uno stanziamento ad hoc 
per le pubblicazioni. Nel settore dell’assistenza agli anziani troviamo le spese 
per i lavori di manutenzione presso l’immobile di proprietà Santa Chiara e il 
progetto di musicoterapia presso le strutture per anziani. 
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Cooperative Sociali 
 

 
 
 
 
Le cooperative sociali soggetti “istituzionalmente specializzati” in campo 
assistenziale si rivolgono alla Fondazione di Piacenza e Vigevano nel settore del 
volontariato con richieste per la realizzazione di progetti specifici e per 
l’acquisto di attrezzature ed arredi. 
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Provenienza geografica dei richiedenti  
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Valutazione delle richieste  
 
A fronte delle numerose richieste, il Consiglio si è così pronunciato :  
 
311 progetti sono stati valutati positivamente. La percentuale di accoglimento 

per l’anno 2008 è stata del 66%. 

158 progetti non sono stati accolti.  

n° richieste perc.
domande accolte 311 66

domande non accolte 158 34

Totale richieste 469 100
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298 progetti rientreranno nella attivita istituzionale dell’ anno 2008 (291 come 

erogazioni annuali e 7 come quota anno 2008 di progetti pluriennali attivati nel 

2008).  

Mentre 13 decisioni  impegneranno  risorse sugli anni dal 2009 al 2012. 

Le decisioni assunte dal Consiglio di Amministrazione  a far data dal 1 

gennaio al 31 dicembre 2008  sono state 311.  

Risorse impegnate che incidono sugli anni 2008 – 2012 sono :    

€ 6.716.232,53. 

Le risorse deliberate saranno così ripartite :  

Delibere annuali : € 4.382.232,53 

€ 3.785.232,53 deliberato di competenza anno 2008 (291 delibere  

annuali); 

€ 597.000,00 deliberato nel  2008 ma di competenza dell’esercizio 

2009; (12 delibere  annuali); 

Delibere pluriennali : € 2.334.000,00  

€ 341.166,67 quota di competenza anno 2008 dei progetti pluriennali;  

i progetti pluriennali deliberati impegneranno  risorse anche gli anni 2009 - 2012  

per un totale di € 1.992.833,33 (7 delibere pluriennali);  
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Le risorse attività istituzionale anno 2008 
 
Le risorse per l’attività erogativa anno 2008 trovano ripartizione tra progetti 
ed interventi deliberati nell’anno pari a € 4.126.399,10 (di cui € 3.785.232,53 
come delibere annuali e € 341.166,67 come quota anno 2008 di progetti 
pluriennali attivati nel 2008), quote a carico dell’esercizio di impegni 
pluriennali precedentemente assunti pari a € 1.755.822,33 e stanziamenti 
decisi nell’anno precedente ma imputati sull’anno 2008 € 676.220,00.  
 
 

 
 
Sono 298 pari a € 4.126.399,10 le decisioni assunte per progetti/iniziative 
deliberate nell’anno 2008, dalle quali hanno origine sia  progetti annuali (291 
progetti per euro € 3.785.232,53) che progetti pluriennali attivati nell’anno 
2008 (7 progetti per € 341.166,67).  
18 i progetti deliberati nell’anno 2007 pari a € 676.000,00 ma di competenza 
dell’anno 2008 (impegni derivanti da delibere dell’esercizio 2007 ma imputati 
all’anno 2008). 
18 sono invece i progetti pluriennali in corso (derivanti da impegni pregressi) 
per la quota di competenza dell’anno 2008 pari a € 1.755.822,33. 
 
Complessivamente si tratta di  334 progetti che impegnano risorse per 
6.558.441,53 euro  
 
           Classificazione in base ai settori  
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Confronto con il DPP – Documento Programmatico Previsionale  
 
 
La Fondazione ha svolto la propria attività istituzionale sulla base dei 
contenuti definiti nel documento di Programmazione Pluriennale di Attività per 
il triennio 2008 – 2010 e nel Documento Programmatico Previsionale per il 
2008. 
Le risorse assegnate ai singoli settori ed i relativi utilizzi sono riportati nella 
tabella seguente. Il tasso di utilizzo complessivo è stato del 93,69% mentre nel 
2007 è stato del 99,86%.  
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Tipologia dei progetti 
 
Distribuzione delle erogazioni per classe d’importo 
 
 

 
 
I contributi a basso importo numericamente raggiungono il 50% ma come  
deliberato si assestano al 7% circa delle risorse impiegate sul territorio. 
L’effetto è esattamente il contrario se analizziamo la classe degli importi 
superiori a 50.000 euro. 
 
 
 
Distribuzione delle erogazioni per settori e per classe d’importo 
 

 
 
 
Nell’educazione i 5 progetti di importo superiore a 50.000 € rappresentano 
quasi il 50% delle risorse a disposizione del settore per l’anno 2008, mentre i 
16 progetti di importo compreso tra 15.000 e 25.000 rappresentano il 27% 
delle risorse a disposizione del settore. I progetti fino a 15.000, anche se molto 
più numerosi (72) raggiungono la percentuale del 23%.  
 
 

 
 
Nel settore dell’arte abbiamo 9 progetti di importo superiore a 50.000 € che 
rappresentano il 58% circa delle risorse a disposizione del settore per l’anno 
2008 mentre i 20 progetti di importo compreso tra 15.000 e 25.000 
rappresentano il 25% delle risorse a disposizione del settore. I progetti fino a 
15.000, anche se molto più numerosi (81) raggiungono la percentuale del 17%. 
  
 



 32
 

 
 
Nel settore della ricerca i progetti di importo superiore a 50.000 € sono 4 ed 
impiegano l’86% delle risorse a disposizione del settore per l’anno 2008.  
 
 

 
 
 
 
Nel settore dell’assistenza agli anziani il 66% circa delle risorse sono assorbite 
dai progetti di importo superiore a 50.000 € e nel settore della famiglia la 
percentuale scende all’56%. 
 
 
 

 
 
 

 
 
 
Tanti progetti nel settore del volontariato ma con valore unitario basso anche 
se si sta verificando un incremento rispetto al passato del valore unitario dei 
progetti (escludendo il contributo per realizzare un asilo in un comune del 
piacentino e inserito eccezionalmente in questo settore) e nel settore altri 
settori d’intervento una prevalenza di progetti fino a 5.000 €. 
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Distribuzione delle erogazioni per tipologia del richiedente  e per classe 
d’importo 
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Ripartizione territoriale degli interventi  
 
 
Nel grafico seguente si riporta la ripartizione territoriale degli interventi nel 
2008 in particolare per i comuni che hanno ricevuto contributi per una 
somma complessiva maggiore a 30.000 euro.  
 

642.489,19

202.500,00

141.500,00

139.314,00

102.000,00

100.000,00

91.000,00

86.500,00

86.500,00

62.000,00

56.000,00

36.000,00

36.000,00

30.000,00

30.000,00

4.522.984,01
Piacenza

Vigevano

Pianello

Travo

Gossolengo

Rivergaro

Farini

Borgonovo

Bobbio

Fiorenzuola d'arda

Castel San Giovanni

Carpaneto

Ferriere

Rottofreno

Pontenure

Vernasca

 
 
 
Il comune che riceve più contributi è la città di Piacenza sede universitaria e di 
ricerca e fulcro ideale di moltissime iniziative culturali e in ambito sociale. 
Segue il comune di Vigevano per la quota di competenza.  
In ambito piacentino per il comune di Pianello Val Tidone si segnala il Val 
Tidone Festival (€ 130.000,00) e la realizzazione di un nuovo asilo (€ 
72.000,00). La costruzione di un asilo nido è un progetto importante anche 
per il comune di Travo per (€ 100.000,00)cui si aggiungono altri finanziamenti 
per il parco archeologico (la quota anno 2008 di € 37.500,00).  
I servizi alla persona incrementano anche la dotazione del comune di 
Gossolengo con la costruzione del nuovo asilo nido(€ 100.000,00), altri fondi (€ 
15.000,00) per la mensa scolastica e per automezzi per il trasporto anziani(€ 
10.000,00). I comuni di Rivergaro e Farini hanno ricevuto risorse destinate 
quasi esclusivamente al settore anziani con la Casa di Riposo Giuseppe 
Gasparini e il Consorzio Casa Protetta Alta Val Nure. L’Istituto Andreoli di 
Borgonovo è invece il maggiore beneficiario dei contributi dati al comune in 
oggetto,(circa 50.000 su 91.000,00); altri fondi(€ 22.000,00)vanno ad iniziative 
per persone disabili e per il restauro artistico della chiesa dei Santi Giacomo e 
Filippo in località Bruso di Borgonovo (€ 17.000,00). 
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Il comune di Bobbio ha come progetto prevalente il Bobbio film festival di 
Marco Bellocchio (€ 50.000,00)seguito dalla Cooperativa Sociale Cohop Verde 
e Servizi per la Montagna per attività didattiche ed educative per portatori di 
handicap (€ 20.000,00). Il comune di Fiorenzuola d’arda riceve il principale 
contributo nel settore anziani con il sostegno alla Fondazione Prospero Verani 
(€ 70.000,00) per un minilaboratorio ecografico. Il comune di Castel San 
Giovanni si identifica principalmente con il contributo dato a Villa Braghieri (€ 
42.000,00) per il proseguimento dell’opera di restauro dell’edificio e per un 
contributo di ( € 20.000,00) per la stagione del teatro Verdi. Il comune di 
Carpaneto riceve contributi per (€ 26.000,00) destinati esclusivamente al 
settore dell’assistenza agli anziani per la Fondazione Aride Breviglieri. Il 
comune di Ferriere riceve contributi per l’organizzazione del festival dei giovani 
(€ 30.000,00). Il comune di Rottofreno (€ 35.000,00) per l’acquisto di un mezzo 
attrezzato per il trasporto di persone anziane e disabili.  
Infine, il comune di Pontenure riceve contributi destinati alla Casa di riposo 
Parenti (€ 15.000,00) e per l’allestimento di una biblioteca a Villa Raggio(€ 
10.000,00) ed il comune di Vernasca che riceve un contributo di (€ 25.000,00) 
destinato al restauro conservativo della Chiesa parrocchiale di 
Sant'Alessandro in Vezzolacca.  
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Analizzando l’attività 2008 della Fondazione  possiamo suddividere i progetti 
in tre tipologie: 
 
 

 
 

progetti pluriennali 
(di attivazione passata oppure di nuova attivazione) 

 
 
 

progetti annuali ricorrenti 
(progetti non caratterizzati da una delibera pluriennale ma che, per la 

particolare rilevanza e per decisione della stessa Fondazione 
si ipotizza che verranno riproposti per  gli anni a venire). 

 
 
 

progetti annuali 
( derivanti da decisioni assunte di anno in anno) 
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Progetti Pluriennali 
 
I progetti pluriennali sono quelli che occupano quasi il 33% delle risorse 
erogate nell’anno 2008. 
 
In questo ambito, i settori che da soli occupano quasi il 57% delle risorse in 
ambito pluriennale sono il settore dell’educazione e della ricerca.  
 
 
Nel settore dell’educazione La Fondazione di Piacenza e Vigevano ha attivato 
dal 2006 una convenzione della durata di 5 anni con il Politecnico per la 
didattica; il Politecnico usufrisce inoltre di borse di studio per 
l’internazlizzazione del corso di luarea in architettura, dall’anno 2006 è attivo 
il finanziamento della scuola di dottorato per il sistema agroalimentare 
Università Cattolica (quest’anno il progetto è stato riconfermato e dal 2009 
partirà il secondo ciclo per altri 4 anni) e sempre dal 2006 è iniziato il progetto 
per l’allestimento della sala concerti Conservatorio Nicolini.  
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Nel settore della ricerca è presente il laboratorio del Politecnico (Leap 
attivazione anno 2005) e i tre progetti dell’Azienda Sanitaria di Piacenza 
sulle cellule staminali, sui nuovi biomarkers per gravi patologie 
neurodegenerative e il progetto di ricerca relativo al trattamento radio 
chemioterapico del capo collo. 
 
Nel settore dell’arte nel 2008 sono stati attivati i progetti pluriennali per il 
recupero di Villa Braghieri a Castel San Giovanni, del progetto del Parco 
Archeologico di Travo e il progetto di Censimento dell’architettura rurale 
delle terre traverse. 
Prosegue il progetto di conservazione e valorizzazione degli archivi diocesani in 
collaborazione con la Diocesi di Piacenza e Bobbio e i restauri conservativi 
della parrocchia di San Carlo Borromeo di Piccolini, Santuario Madonna di 
Pompei a Vigevano. Sono invece alle fasi conclusive gli interventi di restauro 
e recupero di immobili e dipinti presso il Comune di Caorso ( Rocca di 
Caorso) e il Monastero delle Adoratrici Perpetue a Vigevano.  
 
Il settore dell’assistenza agli anziani è presente con le ristrutturazioni delle 
residenze abitative quali Consorzio Casa Protetta Alta Val Nure e con il 
progetto “Anziani e bambini insieme” della Cooperativa Sociale Unicoop.  
 
Nel settore famiglia e valori connessi troviamo gli interventi per i “servizi di 
cura” quali la costruzione degli asili nel comune di Travo e Pianello Val 
Tidone, la ristrutturazione del Convento dei Cappuccini per ampliare il 
numero dei posti disponibili per l’accoglienza notturna e le attrezzature per 
la mensa scolastica a Gossolengo. 
 
Nel settore del volontariato è stato inserito il contributo per la costruzione 
dell’asilo nido a Gossolengo. 
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Tabelle progetti pluriennali:  
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Progetto per la catalogazione 
dei beni mobili di proprietà 

ecclesiastica 
 

Diocesi di Piacenza 
 

ARTE 345.000,00 

 

 X  

Restauro Conservativo 

Santuario della Madonna di 
Pompei - Vigevano 

ARTE 75.000,00 

 

 X  

Restauro Conservativo 

Parrocchia di San Carlo 
Borromeo  - Vigevano 

ARTE 40.000,00 

 

  X 

Progetto di sistemazione parco 
archeologico 

Comune di Travo 

ARTE 75.000,00 

 

X   

Restauro Conservativo 

Monastero Adoratrici Perpetue 
SS. Sacramento - Vigevano 

 

ARTE 80.000,00 

 

  X 

Restauro conservativo Villa 
Braghieri 

Comune di Castel San Giovanni 
ARTE 84.000,00 

 

X   

Censimento architettura rurale 
terre traverse 

Provincia di Piacenza 

ARTE 30.000,00 

 

X   

Restauro Conservativo 

Rocca municipale di Caorso 
ARTE 50.466,99 

 

  X 
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AGRISYSTEM 

 
Scuola di Dottorato per il 
Sistema Agroalimentare 
Università Cattolica 

 

EDUCAZIONE 1.276.000,00

 

 X  

 
Proseguimento progetto: 

AGRISYSTEM 
Due cicli di dottorato per 

complessivi 4 anni. 
 
Scuola di Dottorato per il 
Sistema Agroalimentare 
Università Cattolica 

 

EDUCAZIONE 1.375.000,00

 
 
 
 

X 
   

 
Centro per lo Sviluppo del Polo 

di Piacenza 
 

Politecnico di Piacenza 
 

EDUCAZIONE 1.500.000,00 

 

 X  

Borse di studio 
Facoltà di Architettura EDUCAZIONE 35.000,00 

 

  
X  

 
Attrezzature e tecnologie sala 

concerti 
Conservatorio di musica 
Giuseppe Nicolini Piacenza 

 

EDUCAZIONE 150.000,00 

 

  X 

Pubblicazione Storia della 
Diocesi di Piacenza 

 
Fondazione di Piacenza e 

Vigevano 

EDUCAZIONE 100.000,00 

 

  X 

 
Contributi per l’attività 

 
Associazione Città Bambino 
Piacenza 

 

EDUCAZIONE 20.000,00 

 

X   

 
Progetto di ricerca per l’impiego 
di cellule staminali 
omopoietiche nella pratica 
clinica ematologica ed 
oncologica 

 
Dipartimento di oncoematologia 
Azienda Unità Sanitaria Locale di 
Piacenza 

 

RICERCA  
300.000,00   X  
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Laboratorio energia ed ambiente 
Piacenza 

 
Consorzio Leap Politecnico di 
Piacenza 

 

RICERCA 1.250.000,00 

 

  X 

Progetto di ricerca trattamento 
radio chemioterapico del capo 
collo Azienda  
 

Unità Sanitaria Locale di 
Piacenza 

RICERCA 30.000,00 

 

X   

Sviluppo di nuovi biomarkers 
per gravi patologie 

neurodegenerative: il morbo di 
parkinson  

Azienda Unità Sanitaria Locale di 
Piacenza 
 

RICERCA 380.000 

 

X   

'Anziani e bambini. Insieme' 
Un servizio intergenerazionale 

Unicoop Cooperativa Sociale 
Piacenza 

ANZIANI  300.000,00 

 

  X 

 
Ampliamento locali 

 
Consorzio Casa Protetta alta Val 

Nure 
 

ANZIANI   360.000,00 

 

 X  

Costruzione asilo nido 
 

Comune di Gossolengo 
VOLONTARIATO 340.000,00 

 

X   

Costruzione asilo nido 
 

Comune di Pianello 
VOLONTARIATO 145.000,00 

 

  X 

Costruzione asilo nido 
 

Comune di Travo 
 

FAMIGLIA 300.000,00 

 

 X  

Mensa scolastica 
 

Comune di Gossolengo 
 

FAMIGLIA 45.000,00 

 

 X  

Ristrutturazione locali Convento 
 

Convento dei Cappuccini 
Piacenza 

 

FAMIGLIA 50.000,00 

 

  X 

 



 42
 

Progetti annuali ricorrenti   
 
Sono definiti progetti annuali ricorrenti quei progetti che, pur essendo 
deliberati di anno in anno dalla Fondazione, presentano la caratteristica  di 
ripetitività tale, da farli considerare come progetti “che con quasi certezza si 
andranno a sostenere nell’esercizio”.  Di essi, quasi l’81% è occupato dal 
settore dell’arte. 
 
Rientrano in questa tipologia, il sostegno dato alla stagione teatrale del teatro 
Municipale di Piacenza, al teatro Cagnoni di Vigevano, alle rappresentazioni 
estive presso il Castello di Vigoleno, all’attività dell’Orchestra Cherubini e 
all’attività dell’Auditorium Santa Margherita (progetto proprio della 
Fondazione). E ancora, gli spettacoli musicali del Valtidone Festival, l’impegno 
verso la kermesse del Jazz festival e il progetto Informazione teatrale di Teatro 
Gioco Vita. Appuntamenti che si ripetono sistematicamente ogni anno. 
 
Nel settore dell’educazione il sostegno va ai progetti dell’Università Cattolica 
quali il Double Degree, il Mumat, la laurea triennale in international 
management e ai progetti quali il Val Tidone Festival, il Jazz Festival e 
Informazione Teatrale per la parte imputata al settore dell’educazione in 
quanto inerente alla didattica.  
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I settori d’intervento istituzionale 
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Settore Arte, attività e Beni Culturali 
 
 
 

 
 
 
È il settore dell’arte e beni culturali a ricevere maggiori contributi. In linea con 
quanto accade nelle altre Fondazioni bancarie, assorbe il 30% di risorse.  
L’intervento principale è rappresentato dal  sostegno alle produzioni 
artistiche e letterarie. Le iniziative hanno interessato tutti  i campi 
dell’espressione artistica. A cominciare dal teatro con le sovvenzioni a 
istituzioni stabili quali il Teatro Municipale di Piacenza per la stagione lirica e 
concertistica, il Teatro Cagnoni di Vigevano con il progetto “Il Teatro del 
Territorio”, il Teatro Verdi di Castel San Giovanni e la stagione estiva in 
collaborazione con l’amministrazione provinciale di Piacenza al Castello di 
Vigoleno. Senza dimenticare il progetto curato da Teatro Gioco Vita, con Teatro 
Municipale e Comune di Piacenza,  “InFormazione Teatrale” proposto con il 
sostegno della Fondazione di Piacenza e Vigevano.  
Sono state numerose, sempre in campo teatrale, le iniziative innovative e 
sperimentali che hanno riscosso un grande successo di pubblico. 

Dalle rappresentazioni nel suggestivo sito archeologico di Veleia con “Teatro e 
archeologia” alla VI edizione del Cavaliere Azzurro Festival di Palazzo Farnese 
a Piacenza, nell'ambito dell'estate culturale. Da ricordare poi, a Vigevano, Lo 
spettacolo ‘La Duse (divina Eleonora)’ prodotto da teatrOrtaet con il contributo 
del Comune di Vigevano al Teatro Cagnoni propone un incontro-intervista 
spezzato in continui flash-back che rappresentano scene e momenti del 
passato della Duse 

Un altro appuntamento molto seguito è stato il festival Bascherdais a 
Vernasca, una rassegna internazionale di artisti di strada. Sempre in campo 
teatrale troviamo due iniziative molto seguite: la Rassegna “Teatro A Vapore” : 
e il Festival Lultimaprovincia. L’associazione Teatro a Vapore organizza in 
collaborazione con Manicomics e PKD una rassegna di spettacoli di teatro-
ragazzi rivolta agli istituti scolastici della provincia di Piacenza. La rassegna si 
sviluppa da Gennaio a Maggio con una serie di spettacoli messi in scena da 
compagnie teatrali di fama nazionale, rappresentati presso i teatri provinciali, 
auditorium e scuole della provincia. Festival “Lultimaprovincia” : 
L’associazione  Manicomics organizza  un festival estivo che si sviluppa 
nell’ultima settimana di agosto e la prima di settembre sul territorio 
provinciale. Vengono coinvolti 10 comuni per 20 serate di spettacolo . Tanti 
luoghi per tante tipologie di pubblico. Tanti teatri per tante aspettative. 
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Per la musica, da segnalare i numerosi festival che si sono alternati nel corso 
dell’anno: Val Tidone Festival, Piacenza Jazz Festival, il Festival Blues “Dal 
Mississipi al Po.  

Per quanto concerne la concertistica, un valido sostegno è andato all’attività in 
Italia e all’estero dell’Orchestra giovanile Cherubini di Piacenza e a svariate 
iniziative: il concerto sinfonico nei Chiostri del Duomo, in occasione del premio 
Angil dal Dom, dell’Orchestra Filarmonica Italiana; la rassegna pianistica 
“Amilcare Zanella” a Monticelli d’Ongina; le attività musicali del Gruppo 
Strumentali Ciampi; il concerto del Beato Matteo organizzato dall’ associazione 
Ars Cantus di Vigevano; la rassegna Polifonica del Coro Farnesiano.  

Cinema 

Tra le iniziative dedicate al grande schermo, si segnalano  il “Concorto film 
festival” di Pontenure, rassegna dedicata ai cortometraggi organizzata 
dall’associazione Concorto, e la V edizione del concorso nazionale per registi 
“Location Piacenza” dell’Associazione culturale No Profit Coming Out. 

Concorsi e premi 

Nel 2008 si è rinnovato il sostegno al Premio letterario Città di Vigevano. Una 
iniziativa con cui il Comune di Vigevano premia le opere edite di narrativa in 
lingua italiana, con l’intento di promuovere la lettura attraverso incontri con 
gli autori, laboratori di scrittura ed eventi espositivi.  

Altro evento il Premio "Piero Gazzola" per il restauro dei Palazzi Piacentini.  
Nel 2008, alla sua terza edizione, il premio ha visto come protagonista villa 
Paveri Fontana di Caramello, nella campagna di Castelsangiovanni, uno dei 
più interessanti monumenti piacentini, progettato nel 1739 da Ferdinando 
Galli Bibbiena. 

Attività letterarie 

Progetto proprio della Fondazione, è l’Auditorium a rivestire grande 
importanza all’interno di questo comparto. Uno spazio culturale che offre 
incontri con gli autori, dibattiti, convegni, presentazioni di volumi ai quali  
tutta la cittadinanza è invitata a partecipare. 

Da segnalare poi due festival in campo letterario organizzati a Piacenza che 
hanno esordito nel 2008: il festival della Teologia e il festival del Diritto. Il 
primo, a cura dell’Associazione Teologica di Piacenza, inteso aprire spazi di 
confronto e approfondimento attorno a temi che interessano l'aspetto 
spirituale dell'esperienza umana, nei suoi rapporti con la totalità della vita 
affettiva ed espressiva personale; il festival del Diritto è stato un evento di 
portata internazionale, con relatori illustri ad animare quattro giorni di 
cultura, manifestazioni e "questioni di vita" . 
 

Il comparto delle altre attività culturali ed artistiche comprende una 
molteplicità molto varia di iniziative non classificabili altrove. Dagli eventi 
organizzati dal Comitato provinciale per la valorizzazione della Cultura della 
Repubblica, all’attività all’estero svolta a favore degli immigrati piacentini 
dell’Associazione culturale Piacenza nel mondo alle numerose iniziative del FAI 
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a sostegno del patrimonio artistico e culturale. E ancora, le serate dedicate 
alla musica e alla poesia piacentina, le manifestazioni come “Rivivi il 
Medioevo” a Castell’Arquato e le celebrazioni del patrono Sant’Antonino a 
Piacenza e la Festa dal Dom. 

Al secondo posto del settore troviamo la conservazione e valorizzazione dei 
beni architettonici ed archeologici. Il contributo della Fondazione è stato 
prevalentemente destinato al recupero del patrimonio immobiliare e 
archeologico. Gli interventi di recupero puntano ad accrescere la fruibilità 
delle strutture da parte della cittadinanza, spesso anche mediante nuove 
destinazioni funzionali delle stesse per attività varie di pubblico interesse. 

Il progetto pluriennale di recupero di Villa Braghieri a Castel San Giovanni 
rientra in questa tipologia. L’antica residenza di fine 700 ospita ad oggi la 
biblioteca comunale, il museo etnografico della Valtidone e in futuro una 
mediateca. Grande importanza riveste l’intervento della Fondazione a favore 
del parco archeologico Villaggio Neolitico di Travo. Dal 1981 si conducono 
indagini mirate alla ricostruzione del popolamento preistorico della media Val 
Trebbia. A Vigevano si è intervenuto con un impegno pluriennale attivato 
nell’anno 2006 a favore del restauro delle facciate esterne del Monastero e 
della Chiesa delle Adoratrici Perpetue del SS. Sacramento. La Curia 
Vescovile, ed in particolare l’Ufficio beni culturali, si è fatto promotore di un 
progetto di ricerca sulla Cattedrale di Piacenza con rilievi tridimensionali e 
apparecchiature tipo laser scanner 3d che metteranno a disposizione degli 
studiosi materiale altamente qualificato per ulteriori analisi sia sul 
monumento sia sugli affreschi. Si è intervenuti con un contributo per 
l’inaugurazione della nuova Galleria Alberoni. La Fondazione ha inoltre 
aderito al progetto promosso dalle Fondazioni dell’Emilia Romagna e attuato 
dall'associazione Civita “Via Emilia e dintorni: percorsi archeologici lungo 
la via consolare” che intende promuovere la conoscenza della storia della via 
Emilia e valorizzare il patrimonio archeologico attraverso una rete tra soggetti 
che operano nel settore. Si segnala inoltre il progetto della Provincia di 
Piacenza per il Censimento dell’architettura rurale delle terre traverse. 

Anche al di fuori dei centri urbani non mancano testimonianze artistiche e 
culturali spesso soggette a condizioni di forte degrado e trascurate dai grandi 
interventi. Contributi sono stati erogati alle chiese di Sant’Alessandro di 
Vezzolacca, Santa Maria Assunta di Pieve di Bruso a Borgonovo, SS. Cosma e 
Damiano di Bettola e San Martino di Gramizzola di Ottone. 

Nelle attività museali e le arti visive è compreso il progetto “Transland”, 
installazioni di foto e sculture che descrivono le terre traverse della nostra 
provincia come paesaggi rurali valorizzati attraverso l’arte. Da segnalare 
inoltre l’acquisto di sculture disposte attorno al complesso romanico della 
Chiesa di San Giovanni Battista di Vigolo Marchese in occasione del suo primo 
capitolo di storia millenaria, l’allestimento di mostre temporanee quali 
“Alfredo Tansini” alla Galleria d’Arte Moderna Ricci Oddi e la mostra dei 50 
dècollages di Mimmo Rotella al Centro Culturale Palma Arte di Saliceto di 
Alseno. 
 
La Fondazione ha inoltre collaborato con il Comune di Vigevano 
nell’allestimento di due mostre: “Futurismo e modernità. Artisti e 
collezionisti in Lomellina” che ha ricostruito l’intreccio di rapporti tra artisti, 
collezionisti, critici, poeti, avvenuti nel corso del XX secolo a Vigevano e nel 
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territorio circostante, e la mostra “Il tacco a spillo, fascino e seduzione” 
attraverso l’esposizione di circa 100 modelli firmati dai più noti stilisti. 

Interventi di restauro di opere pittoriche hanno interessato il recupero della 
sala “Bot” e dello scalone di accesso di palazzo Scotti da Vigoleno sede 
dell’amministrazione comunale di Carpaneto (un primo contributo era stato 
erogato anche nel 2006), i dipinti murali risalenti al XIII secolo all’interno della 
Rocca Municipale di Caorso,  il restauro dei dipinti della Chiesa di San 
Giuseppe dell’Ospedale Civico di Piacenza e la Chiesa di San Sisto con un 
ulteriore stanziamento a favore del Coro ligneo già oggetto di intervento da 
parte della Fondazione. La Parrocchia di San Carlo Borromeo di Piccolini ed il 
Santuario della Madonna di Pompei a Vigevano beneficiano di un intervento 
pluriennale per il restauro dei dipinti interni alle Chiese. 

Ulteriori interventi hanno riguardato biblioteche e archivi. Per quanto 
riguarda le collezioni librarie e documentali i progetti più importanti sono 
relativi a censimenti, catalogazione e sistemi di archiviazione. Ne è un esempio 
il recupero e l’inventariazione di tutti i beni mobili di proprietà ecclesiastica, 
un impegno pluriennale della Fondazione attuato in collaborazione con la 
Conferenza Episcopale Italiana e la Diocesi di Piacenza che si inserisce in un 
grande progetto di tutela e di promozione di un patrimonio che riguarda nello 
stesso tempo la dimensione ecclesiale e quella culturale. Ha beneficiato 
dell’intervento della Fondazione anche l'archivio della Videoteca di Piacenza 
dell’Associazione Cineclub. 
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L’editoria e altri mezzi di comunicazione ha registrato la produzione di 
pubblicazioni di qualità. 
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                                Produzioni artistiche e letterarie 
                                                 Musica 
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Comune di Pianello  
Val Tidone Festival 
 

Progetto annuale ricorrente (multisettoriale) 
 
Anno 2008 € 90.000,00 settore arte  
Anno 2008 € 40.000,00 settore educazione 
 

Totale progetto euro 130.000,00 

 
 
 
Articolato in due grandi filoni tematici  (“Val Tidone Classica” e “Val Tidone 
Etnica”), è una rassegna concertistica itinerante fra i castelli, le ville, i palazzi, 
le piazze e gli angoli più suggestivi della Val Tidone, di cui sono protagonisti i 
vincitori dei Concorsi Internazionali di Musica della Val Tidone, i giurati ed 
altri artisti di fama mondiale. L’edizione 2008 che si è conclusa nel mese di 
ottobre è la prima firmata dalla neonata Fondazione Val Tidone Musica, di cui 
fanno parte i comuni di Pianello Val Tidone, Sarmato, Agazzano, Borgonovo 
Val Tidone, Calendasco, Castel San Giovanni, Gragnano Trebbiense, Nibbiano, 
Pecorara, Rottofreno e Ziano Piacentino; Fondazione di Piacenza e Vigevano, 
Provincia di Piacenza, Associazione Eventi Musicali della Val Tidone e 
Fondazione Libertà.  
L’undicesima edizione si è conclusa con il grande pianista russo Grigory 
Sokolov allo Spazio Rotative di Libertà a Piacenza. Degno finale di una 
kermesse che ha proposto, tra gli altri, Ratko Delorko, il Rachmaninov Trio di 
Mikhail Tsinman, Konzertmeister del Teatro Bolshoi di Mosca, il tango di 
Fernando Suarez Paz. E ancora, il violinista Florin Niculescu, Gabriele 
Mirabassi, Peppino Principe con l’inseparabile fisarmonica, la soprano Janet 
Perry, l’enfant-prodige Paolo Alderighi, due attori amatissimi come Enzo 
Iacchetti e Paola Gassman, l’Ensemble Strumentale Scaligero e tanti altri. 
Parallelamente al Val Tidone Festival si è svolta l’undicesima edizione dei 
Concorsi Internazionali di Musica della Val Tidone, competizione musicale tra 
le più prestigiose d’Europa, con oltre 300 iscritti da 44 Paesi. 
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Piacenza jazz club 
Piacenza jazz fest  
 
 
Progetto annuale ricorrente(multisettoriale) 
 
 
Anno 2008 € 80.000,00 settore arte  
Anno 2008  € 50.000,00  settore educazione 
 
Totale progetto euro 130.000,00 

 
 
 
 
Grandi protagonisti, e grandi numeri in termini di presenze, per l’edizione 
2009 del Piacenza Jazz Fest, la sesta dal suo avvio. La kermesse, che ha il 
sostegno della Fondazione di Piacenza e Vigevano, è ormai considerata di 
diritto tra le manifestazioni più seguite, a livello nazionale, del “mondo” 
Jazz.   
Merito di una programmazione accurata (tra i protagonisti che hanno 
calcato le scene Wayne Shorter, Art Ensemble of Chicago, Uri Caine, Archie 
Shepp, Anthony Braxton), e merito anche di una scelta lungimirante 
dell’organizzazione targata Piacenza Jazz Club, che ha saputo abbinare ai 
concerti diverse modalità di espressione artistica: musica, pittura, 
illustrazione, fotografia, teatro, letteratura.  
Gli spettacoli si concludono con il galà di premiazione, come di consueto 
ospitato allo Spazio Rotative di Piacenza. Alla manifestazione sono infatti 
abbinate tre competizioni nazionali: i concorsi musicali “Chicco Bettinardi”, 
dedicato ai nuovi talenti del jazz italiano; “Note di Donna”, dedicato alla 
migliore composizione jazz al femminile; il concorso di fumetto “Strisce di 
Jazz”. 
Ad aprire questa edizione del Piacenza Jazz Fest è stato Paolo Fresu con 
“Let’s get found”, concerto andato sold out nel giro di poche ore. Per i tanti 
esclusi c’è stato comunque di che “consolarsi” con gli altri sei concerti 
offerti dalla stagione, tutti in marzo e distribuiti fra altrettante sedi, con 
performance che hanno consentito di abbracciare le varie sfumature del 
jazz. Da Omar Sosa con “Afreecanos” al Teatro President alla Lydian Sound 
Orchestra ospitata dal Milestone, fino al Franco D’Andrea New Quartet al 
Conservatorio Nicolini e al grande happening fuori provincia, al Teatro 
Magnani di Fidenza, con Dario Carnovale Trio, Uri Caine, Franco 
Ambrosetti Quartet. Altro grande appuntamento, ancora al President, con il 
Mattia Cingalini Quartet e il Francesco Cafiso Quartet, fino alla chiusura in 
grande stile con l’Hamilton De Holanda Quintet al Teatro Verdi di 
Fiorenzuola. 
Fedro  Società Cooperativa Sociale Onlus 
Festival Blues 2008 
"Dal Mississipi al Po" 
 
 
Progetto annuale  
 
Anno 2008 € 10.000,00 
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Il festival blues 'Dal Mississippi al Po”, alla quarta edizione, proseguendo il 
percorso intrapreso ha ospitato bluesmen internazionali e figure di spicco del 
panorama culturale e letterario, non solo italiano: musicisti, scrittori e 
giornalisti  sono stati, infatti, impegnati ad evidenziare e consolidare il legame 
fra musica e letteratura.  
 
 
Orchestra Cherubini                 
Piacenza e tournées nazionali ed internazionali 
 
Progetto annuale ricorrente 
 
Anno 2008 € 50.000,00 
 
Orchestra di formazione, la "Cherubini" si pone quale strumento privilegiato di 
congiunzione tra il mondo accademico e l'attività professionale. Il percorso di 
crescita è articolato in periodi di studio che trovano sempre esito concreto nel 
momento del confronto con il pubblico.  
La "Cherubini", nata nel 2004 e gestita dall'omonima Fondazione costituita 
dalle municipalità di Piacenza e Ravenna e dalle Fondazioni Toscanini e 
Ravenna Manifestazioni, divide la propria sede tra il Teatro Municipale di 
Piacenza e, quale residenza estiva, il Ravenna Festival. 
La Fondazione di Piacenza e Vigevano ha dall’inizio appoggiato 
finanziariamente il progetto ( € 200.000 anno 2004) e il suo sviluppo in qualità 
di sponsor di un’opportunità per giovani musicisti tra le poche di un certo 
spessore in Italia. 
A conclusione del primo triennio di attività il 2008 ha visto la nascita della 
‘nuova’ Cherubini: come previsto dallo statuto, la compagine orchestrale è 
stata completamente rinnovata, consentendo ad altri giovani musicisti di 
avvalersi di questa unica occasione di formazione sotto la guida di uno dei 
direttori più acclamati al mondo.  
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Premio Angil dal Dom – Concerto O.F.I.                                                                                              
 
Progetto annuale ricorrente  
 
anno 2008 € 20.000,00 
 
L’edizione 2008 del premio Angil dal Dom è stato legato a doppio filo 
all’attualità. Il riconoscimento, destinato ai piacentini che si fanno apprezzare 
e conoscere all’estero (svolgendo incarichi di rilievo nell’assistenza, nella 
cultura, nella ricerca) è andato infatti al fisico Lucio Rossi, piacentino che 
svolge la sua attività di scienziato al Cern di Ginevra. Proprio quel Centro di 
ricerche che ha riempito le cronache del 2008 per via dell’acceleratore di 
particelle. 
Rossi, 52 anni, originario di Podenzano, laureato con lode all’Università di 
Milano (e di essa professore associato del Dipartimento di Fisica), dal 2001 al 
Cern è proprio responsabile del Gruppo magneti & superconduttori del super-
acceleratore LHC. 
La consegna dell’Angil a Rossi è avvenuta dopo la messa celebrata da 
monsignor Eliseo Segalini, presidente del Capitolo della Cattedrale. 
La giornata di festa legata al premio Angil dal Dom, ha offerto anche visite 
guidate ai tesori del Duomo e mostre artistiche sotto i portici della piazza. E 
soprattutto, secondo quella che è ormai una consuetudine dell’evento, ha 
vissuto la sera precedente un momento musicale nei Chiostri del Duomo con il 
concerto dell’Orchestra Filarmonica Italiana diretta da Camillo Mozzoni. 
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Settore arte 
Produzioni artistiche e letterarie 
Teatro 
 
Progetto annuale ricorrente 
Comune di Piacenza – Fondazione Toscanini  
Stagione Teatro Municipale 2008/2009 
 
 
Progetto annuale ricorrente 
Teatro Gioco Vita  
Stagione di prosa Teatro Municipale – Teatro dei Filodrammatici 
2008/2009 
 
Progetto annuale  
Castello di Vigoleno – stagione estiva  
 
 
Progetto annuale  
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Teatro Municipale di Piacenza  
Comune di Piacenza – Fondazione Toscanini  
Stagione lirica, concertistica e danza 2008/2009 
Progetto annuale ricorrente 
 
Anno 2008 € 350.000,00 
 
È proseguita la collaborazione tra la Fondazione di Piacenza e Vigevano e il 
Teatro Municipale di Piacenza, attraverso il sostegno all’attività proposta nelle 
stagioni teatrali di Lirica, Balletto e Concertistica. Sostegno che prevede uno 
sforzo economico importante, ma che consente al teatro piacentino di poter 
offrire spettacoli di grande qualità. 
CONCERTISTICA. La stagione si è aperta con l’orchestra Cherubini composta 
da una nuovissima formazione diretta da Lonquich. Ad arricchire il 
programma anche un concerto dedicato a Ravel e diretto da Laurence Foster, 
con al piano Enrico Pace e con la violinista Mihaela Costea. Spazio anche a 
Gershwin, con Wayne Marshall, e al belcanto con il direttore Maurizio Benini e 
il mezzosoprano Sonia Ganassi. Da segnalare poi per la notte di San Silvestro 
una serata dedicata a Strauss. In cartellone, in gennaio, il recital del pianista 
Ramin Bahrami impegnato in una Maratona Bach. 
DANZA. L’apertura in ottobre è stata per l’Alvin Ailey American Dance Theater, 
con la prima italiana del tour europeo. A seguire un cartellone con la 
Compagnia Virgilio Sieni Danza per la Giornata della memoria, coreografia e 
regia di Virgilio Sieni. Terzo appuntamento con Maggio Danza, La Sylphide, 
balletto in due atti di August Bournonville, musica di Herman Severin 
Løvenskjold, edizione Det Kongelinge Teater, Copenhagen. Quindi l’Aterballetto 
in Orizzonte Terra - Terra. 
LIRICA. La stagione lirica del Municipale è, per vocazione, fedele alla tradizione 
ma senza tralasciare il repertorio meno frequentato e, soprattutto, l’obiettivo di 
avvicinare i giovani alla musica. Confermate dunque le recite aperte alle scuole 
(ma anche agli ospiti delle case di riposo) e l’Opera Junior. Un cartellone con 
Elisir d’amore, in apertura, quindi Il matrimonio inaspettato di Giovanni 
Paisiello, Il viaggio a Reims di Rossini, per le scuole. A seguire Carmen di Bizet, 
con la collaborazione dei Teatri di Modena, Piacenza, Ferrara, Ravenna. Una 
produzione importante con l’Orchestra Regionale diretta dal maestro Juraj 
Valcuha e la regia di Mischa Van Hoecke. Non poteva mancare un titolo 
verdiano: Ernani, un nuovo allestimento di Massimo Gasparon. In cartellone 
anche il recital del mezzosoprano Sonia Ganassi e l’operetta Scugnizza di 
Mario Costa, realizzata dalla compagnia Teatro Musica Novecento. 
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Teatro Gioco Vita 
Titolo del progetto: “In.formazione teatrale” 
Teatro Comunale Filodrammatici e Teatro Municipale di Piacenza- stagione di 
prosa  
 
Progetto annuale ricorrente(multisettoriale) 
 
Anno 2008 € 65.000,00 settore arte 
Anno 2008 € 65.000,00   settore educazione 
 
Totale progetto euro 130.000,00 
 
Prosegue per il terzo anno la collaborazione tra Fondazione di Piacenza e 
Vigevano e Teatro Gioco Vita di Piacenza sul progetto “InFormazione Teatrale”, 
un articolato programma di iniziative messo a punto per coinvolgere il 
pubblico - dagli spettatori della prima infanzia agli adulti - nell’arte teatrale. 
L’obiettivo è infatti quello di far assumere al pubblico il ruolo non più solo di 
spettatore, ma di protagonista, di primo attore di quell’esperienzaunica e 
coinvolgente che è il teatro. Attraverso laboratori, incontri, lezioni, 
performance, conferenze, insieme ad artisti, esperti e formatori. Un teatro 
dunque non solo da vedere, ma anche da conoscere, approfondire e 
sperimentare. 
Il programma di “InFormazione Teatrale” per il 2008 era articolato in quattro 
sezioni, con 121 incontri a coinvolgere un’ottantina tra esperti ed ospiti 
(artisti, critici, studiosi di teatro, operatori e animatori teatrali). Diverse le 
sezioni. 
Incontri su teatro, danza, cinema propone le lezioni e conferenze dedicate a 
vari temi e contenuti collegati al teatro, alla drammaturgia e alla scrittura 
teatrale, anche in confronto ad altri linguaggi della scena. Progetti per tutte le 
fasce di pubblico, dai ragazzi agli adulti. In tutto circa 50 incontri a 
comprendere, tra gli altri, Reading dance - Temi e protagonisti della danza 
teatrale, ovvero incontri e lezioni sulla danza contemporanea a cura di Stefano 
Tomassini; Il mestiere del teatro, incontri di approfondimento sui linguaggi 
della scena a cura del Piccolo Teatro di Milano; Dalla parte dello spettatore, 
incontri di approfondimento agli spettacoli della stagione di prosa del 
Municipale; i cicli Carlo Goldoni dalla pagina alla scena, Anna Karenina Teatro 
– Cinema - Letteratura e Cinema Shakespeare, Il teatro di Shakespeare dal 
palcoscenico al grande schermo; infine Ditelo all’attore, incontri con i 
protagonisti della stagione di prosa del Municipale. 
“A teatro per mamma e papà” è la rassegna consolidata nella tradizione 
teatrale di Teatro Gioco Vita, con spettacoli e laboratori per avvicinare i 
bambini insieme ai genitori e ai nonni all’esperienza del teatro ed educarli ai 
linguaggi teatrali. Nel programma 2008 sono otto gli appuntamenti al Teatro 
dei Filodrammatici, nel periodo tra novembre e dicembre.  
Giovani artisti delle scuole di teatro, laboratori e azioni teatrali, 
esperienze di residenza artistica comprende invece una serie di spettacoli e 
laboratori che coinvolgono i giovani, anche con situazioni di disagio. L’intento 
è fornire occasioni per conoscere meglio il teatro, vivendone direttamente i 
momenti di creazione artistica, anche attraverso esperienze di residenza 
artistica a Piacenza di compagnie di rilievo nazionale. Tra le iniziative per il 
2008 Dalla Tempesta, laboratorio teatrale tenuto dall’attrice Lucia Vasini per 
ospiti e operatori dei Centri Diurni del Dipartimento di salute teatrale. 
Infine, i laboratori e percorsi sull’ombra e il teatro d’ombre. La Compagnia 
di Teatro Gioco Vita, conosciuta in tutto il mondo per il suo linguaggio delle 
ombre, svela i “segreti” della sua ricerca e introduce il pubblico alle tecniche 
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dell’ombra e del teatro d’ombre. Si tratta di laboratori, lezioni, incontri 
teorico/pratici che coinvolgono tutte le fasce di pubblico, dalla prima infanzia 
fino agli adulti. 
 
 
Teatro Gioco Vita di Piacenza  
Stagione prosa Teatro Municipale-Teatro dei Filodrammatici stagione 
2008/2009 
                  
La formula, messa a punto da Teatro Gioco Vita, è articolata in un cartellone 
di prosa (tre per Tre) al Municipale, i nuovi registi (Altri percorsi) al Teatro dei 
Filodrammatici e il Teatro danza- sempre alla Filo.  All’interno di Altri percorsi 
si sviluppa anche il cartellone di Pre/Visioni, con le scuole di teatro e i 
laboratori di ricerca. 
Il cartellone 2008/2009 non ha tradito le attese. A cominciare con la grande 
apertura all’insegna di Mariangela Melato e del suo Sola me ne vo. Quindi gli 
atti unici Sik Sik, l’artedice magico di Eduardo e “Claus Peymann compra un 
paio di pantaloni e viene a mangiare con me” di Bernhard, per la regia di Carlo 
Cecchi. 
Grandi nomi anche quelli di Giorgio Albertazzi in “Melville”, Marco Paolini e la 
band Mercanti di Liquori con “Miserabili. Io e Margaret Thatcher”, e ancora 
Umberto Orsini  in “Copenaghen” di Frayn. 
Spazio anche al musical, col celeberrimo “Chorus Line” proposto dalla 
Compagnia della Rancia. In chiusura di cartellone il “Macbeth” di Shakespeare 
con Gabriele Lavia e lEdipo di Sofocle nella riproposta di Franco Branciaroli. 
Notevoli anche le proposte di “Altri percorsi”. Tra queste “La storia della 
bambola abbandonata” di Strehler, ripresa da Andrea Jonasson. Un progetto 
ambizioso per avvicinare i giovani alunni delle scuole elementari al teatro e 
alla valenza educativa che certi testi possono trasmettere. 
Grazie ad un fortunato e collaudato format già sperimentato in altre città nel 
corso di una tournèe partita lo scorso anno, La bambola abbandonata ha 
infatti coinvolto i bambini della “Giordani” di Piacenza. Il progetto nasce infatti 
in collaborazione con le città che ospitano lo spettacolo: gli attori della 
compagnia del Piccolo Teatro, guidati dalla Jonasson, lavorano per circa un 
mese nelle scuole elementari del posto, preparando i bambini per la 
messinscena del testo e coinvolgono l’intera scuola in attività collaterali 
(laboratori di scrittura, di disegno, di scenografia) collegate allo spettacolo e 
alla sua realizzazione. Così è stato anche a Piacenza, unica città dell’Emilia 
Romagna ad ospitare l’evento, con risultati davvero lusinghieri. Due gruppi di 
quindici bambini ciascuno si sono alternati in scena, con tre attori, due mimi 
e tre musicisti. L’attrice Andrea Jonasson ha curato personalmente il 
laboratorio teatrale, che ha richiesto circa quaranta giorni di lavoro. 
Parallelamente, si sono svolti laboratori di costruzione creativa, un laboratorio 
video e altre attività libero-espressive aperte a tutti gli alunni della scuola.  
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Amministrazione provinciale di Piacenza 
Castello di Vigoleno – stagione estiva  
 
 
Progetto annuale  
 
Anno 2008 € 180.000,00 
 
Musica protagonista anche nella stagione teatrale estiva di Vigoleno, con un 
cartellone messo a punto dalla Fondazione Toscanini che è ormai divenuto un 
must per i melomani piacentini. Il cartellone 2008 ha portato avanti la 
tradizionale proposta dedicata al melodramma, spaziando però anche in altri 
generi. L’opera in cartellone era il Nabucco di Giuseppe Verdi, andato in scena 
in quattro serate tra giugno e luglio. Presente alla prima il celeberrimo 
baritono Leo Nucci, a dare lustro al cast di una nuova produzione, realizzata 
in collaborazione con il Teatro dell’Opera Giocosa. Non solo lirica a Vigoleno 
ma anche canzone italiana con un omaggio al mito di Domenico Modugno, cui 
era dedicato il concerto-spettacolo Uomini in frac, con Peppe Servillo, la voce 
degli Avion Travel.  
In luglio il Castello ha risuonato, nello spettacolo di Tango Sinfonico, della 
magica musica di Astor Piazzolla. Protagonista la Filarmonica Arturo Toscanini 
diretta da Alessandro Nidi con Mascia Foschi (voce recitante) e Massimiliano 
Pitocco (bandoneón); testi di Josè Luis Borges e Horacio Ferrer. 
Una storia di tango lunga quanto un concerto, cominciato con brani tratti 
dall’oratorio El Pueblo Joven, eseguito per la prima e unica volta dallo stesso 
Piazzolla nel 1974 e rimasto inedito. A seguire alcuni poemi di José Luis 
Borges, musicati da Astor Piazzolla in cui il grande narratore argentino 
racconta il mondo del “suo” tango, fatto di malavita, risse e coltelli. 
 
Comune di Castel San Giovanni 
Stagione del “Teatro Verdi” di Castel San Giovanni   
                        
 
Progetto annuale  
 
Anno 2008 € 20.000,00 
 
 
 
Dal 2008 la Fondazione sostiene anche la stagione del  Teatro Verdi di Castel 
San Giovanni. Il cartellone 2008/2009, la cui apertura era affidata all’attrice  
Erika Blanc, protagonista di Ho perso la faccia, di Sabina Negri, ha proposto 
sette titoli, da dicembre ad aprile. Accanto alla prosa, non sono mancate 
occasioni di spettacolo legate all’operetta, proposta con il celeberrimo Al 
Cavallino Bianco portato in scena dalla Compagnia di Corrado Abbati. Tra le 
proposte in cartellone Fiori d’acciaio, con Eva Robins, Sandra Milo e Rossana 
Casale, dal testo di Robert Harling. 
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Comune di Vigevano  
Stagione Teatro Cagnoni 2008/2009 
“Il Teatro del Territorio” – stagione lirica, prosa, concertistica 
Progetto annuale ricorrente  
€ 60.000,00 anno 2008 
€ 60.000,00   anno 2009 
 
Totale progetto euro 120.000,00 
 
L’Istituzione Cultura – Città di Vigevano dal 2006 gestisce i servizi e le 
iniziative culturali e teatrali del Comune. La stagione 2008/2009, cui si deve 
questo contributo, è particolarmente ricca di grandi nomi e spettacoli 
eccellenti, spaziando tra prosa, danza, concertistica e operetta.  
PROSA. Tante le recite da non perdere in cartellone. Dall’ottimo avvio con Sola 
me ne vo, one-woman-show di Mariangela Melato, alla trasposizione teatrale 
del best seller di Roberto Saviano Gomorra. Quindi Leo Gullotta con il Piacere 
dell’onestà, il Noel Coward di Divo Garry con Gianfranco Jannuzzo e Daniela 
Poggi, la riscrittura di Casa di bambola di Ibsen a cura di Leo Muscato, con 
Lunetta Savino, Carlo Giuffrè è II sindaco del rione Sanità di Eduardo. Infine il 
musicalChorus Line, nell’edizione della Compagnia della Rancia in aprile. 
L’ARTE DEI COMICI. Altro cartellone importante, con Cochi e Renato nello 
spettacolo Una coppia infedele, le “iene” Luca e Paolo in La Passione secondo 
Luca e Paolo e infine lo Zelig Off Show. 
ALTRI PERCORSI. Da segnalare Chicago snakes con la Filarmonica Clown, 
Muratori di Edoardo Erba e infine Maddalena Crippa con Canto popolare, 
concerto tra poesia e musica nell’opera di Pasolini. 
A TEATRO TRE PER TRE. Per i più piccoli, il Cagnoni ha proposto Il paese dei 
balocchi. Andata e ritorno della Scuola di formazione danza del Cagnoni, 
Mostry di e con gli Eccentrici Dadarò e A scatola chiusa di Onda Teatro. 
DANZA. Due gli appuntamenti. Con il flamenco della compagnia di Mercedes 
Ruiz in Juncà,  e con il balletto classico di Giselle, l’evergreen di Coralli-Perrot 
proposto dal Balletto nazionale di Sofia. 
MUSICA. Una stagione, affidata all’Orchestra da camera Milano Classica, in 
sei appuntamenti. Sul palco, a dirigere partiture musicali da Haydn e Mozart a 
Purcel e Mendelsshon, altrettanti maestri di spicco. 
OPERETTA. Per i tanti appassionati del genere due spettacoli presentati dalla 
Compagnia di Corrado Abbati: Al Cavallino Bianco e Ballo al Savoy di 
Abraham. 
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Auditorium  e attività culturali della Fondazione di Piacenza e Vigevano  
 
Auditorium - Progetto proprio 
 
Progetto annuale  € 225.631,13 
 
 
 
Sono circa duecento gli eventi che l’auditorium ha ospitato nel corso del 2008, 
alternando occasioni culturali, approfondimenti  legati all’attualità e alla 
scienza e momenti di spettacolo vero e proprio. Di seguito ripercorriamo alcuni 
dei più importanti. 
 
I CICLI. Non sono mancati nel corso del 2008 i cicli di incontri già collaudati: 
come i Mercoledì della Scienza, la cui fortunata formula divulgativa vanta un 
pubblico affezionato; i Testimoni del Tempo, che nel 2008 hanno visto giungere 
in Fondazione il sociologo Domenico De Masi; Lezioni Letture, declinate sia a 
scandagliare “L’eredità dell’Illuminismo” sia “Narratori e prosatori del romanzo 
italiano del Novecento”. A sfondo letterario anche i sempre seguitissimi Incontri 
con Dante. Gli autori Marco Lodoli, Tommaso Pincio, Giorgio Ruffolo e Leo 
Cornia sono invece stati ospiti del ciclo Scrittori Italiani Contemporanei.  
Da segnalare anche due rassegne musicali: William Shakespeare e il 
melodramma romantico a cura della Tampa Lirica e Il mio nome non sai, 
dedicato dagli Amici della Lirica alle eroine di Puccini. 
 
I CONVEGNI. Tante le conferenze e gli approfondimenti sulla cultura, la storia, 
l’economia, la medicina. E il diritto. L’auditorium è stato infatti uno degli spazi 
che hanno ospitato in autunno il primo Festival del Diritto di Piacenza, 
proponendo ben sei diversi incontri con gli studiosi che hanno affrontato varie 
tematiche, dal mobbing alla salute. 
Altra manifestazione che ha visto l’auditorium tra le sue cornici, Donne delle 
Religioni, organizzato dalla Provincia di Piacenza. In auditorium, tra i tanti 
ospiti, da segnalare lo scrittore Erri De Luca. 
Numerosi, come detto, i convegni. Di studio, come il 15° incontro 
interregionale della stampa studentesca e la giornata in onore di Piero 
Castignoli dell’Archivio di Stato. Scientifici, come la conferenza del professor 
Giampiero Maracchi del Cnr su “I cambiamenti del clima nella storia della 
Terra”. Di attualità, come il convegno “Mafia e terrorismo” con il sostituto 
procuratore di Milano Stefano Dambruoso. E ancora: culturali, come “Gli 
autoritari esempi – I cavalli del Mochi e gli altri”, cui ha partecipato tra gli altri 
Philippe Daverio. Economici, come “Piacenza oggi e domani”, tematica su cui 
si sono confrontati il presidente della Fondazione Giacomo Marazzi, il 
presidente della Camera di Commercio Giuseppe Parenti e il giornalista 
Pierluigi Magnaschi. 
 
LE PRESENTAZIONI DI VOLUMI. Particolarmente ricco l’elenco degli incontri 
di presentazione di volumi legati alla realtà nazionale e locale. Tra i primi, da 
ricordare il doppio appuntamento dedicato ad Enzo Biagi ad un anno dalla 
sua scomparsa: sono stati presentati “In viaggio con mio padre” di Bice Biagi e 
“Io c’ero” di Loris Mazzetti. Molto apprezzato anche l’incontro con il vice 
direttore del Giornale Michele Brambilla, autore di “Sempre meglio che 
lavorare”. 
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Molte le pubblicazioni legate a Piacenza e alla provincia che sono state 
presentate in auditorium. Tra queste, alcune nate su impulso della 
Fondazione, come la “Storia della Diocesi di Piacenza”, di cui è stato dato alle 
stampe il volume II del tomo I. Da segnalare anche “Archivum Bobiense 29”; 
“Veleiates, uomini e luoghi e memorie dell’Appennino piacentino-parmense”; 
“Il grande fiume” di Carlo Francou; “Oltre il dolore – Il caso dell’Hospice di 
Borgonovo” di Fausto Fiorentini; il volume VI de “Il centro storico di Piacenza”  
di Giorgio Fiori. 
 
GLI SPETTACOLI. Né sono mancate le occasioni di spettacolo. Tra queste, due 
eventi legati al Valtidone Festival: la premiazione dei vincitori dei Concorsi 
Internazionali e il concerto pianistico di Ratko Delorko, con i suoi “Temporal 
and spatial piano projections”.  
Dedicata al new tango e al contemporary tango, invece, la serata con 
l’Ensemble Soledad e “Arie sacre” protagoniste del recital del soprano Eleonora 
Alberici, che ha presentato il suo omonimo cd. Ad un altro celeberrimo 
soprano, Maria Callas, è stata invece dedicata la proiezione del film “Medea” di 
Pier Paolo Pasolini, evento collegato ad una grande mostra fotografica sulla 
“divina” ospitato dal Municipale di Piacenza. 
 
 

Gestione Auditorium  Anno 2008

Altri costi
31%

Gestione
11%

Comunicazione
27%

Relatori
15%

Contributi 
organizzazione 

conferenze
16%
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Associazione teologica di Piacenza 
Festival della teologia 
 
Progetto annuale 
 
anno 2008 € 33.000,00 
 
 
Il Festival della Teologia, alla sua prima edizione nel 2008, è organizzato 
dall’Associazione teologica di Piacenza. Evento unico e di alto valore culturale, 
ha offerto in maggio una serie di iniziative legate alla teologia, non senza 
contaminazioni con l’arte: letteratura, musica, poesia e pittura.  
Relatori del festival non sono stati solo teologi, ma anche filosofi e storici, 
esperti di letteratura e giornalisti, tra cui Massimo Cacciari e Edoardo 
Boncinelli.  
Una rassegna dedicata non solo al mondo squisitamente accademico, ma 
aperta all'intera cittadinanza, attraverso il confronto e la discussione intorno a 
problematiche attuali e concrete: "fil rouge" la teologia, intesa come disciplina 
che riguarda l'esperienza umana, ma anche il male, quale concetto non 
astratto alla base degli interrogativi del Novecento. A delinearsi sono state 
tematiche complesse, occasione per approfondire le riflessioni sulla realtà di 
oggi, ma pure alcuni percorsi musicali e letterari del passato.  
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Comune di Piacenza – Edizioni Laterza 
Festival del diritto 
Progetto annuale 
anno 2008 € 20.000,00 
 
Piacenza ha ospitato nel 2008 il Primo festival del diritto, iniziativa messa a 
punto dalla casa editrice Laterza e dal Comune di Piacenza. Un’esperienza 
interdisciplinare con giuristi, sociologi, filosofi, economisti, politologi e 
personaggi pubblici che si è svolta in settembre sotto al titolo di “Questioni di 
vita”.  
Gli incontri hanno evidenziato come il diritto ci riguardi da vicino. Che sia, 
appunto, una “questione di vita” è reso ancora più evidente da una serie di 
trasformazioni che stanno incidendo profondamente nel quotidiano. Basti 
pensare alla centralità dei temi bioetici: le opportunità (di cura, procreative, 
ecc.) messe a disposizione dalla tecnologia aprono certamente grandi 
opportunità, ma ancor più grandi dilemmi, che rimettono in primo piano la 
necessità di una riflessione culturale all'interno e intorno al diritto. 
L’occasione di confronto pubblico, ad alto livello, ha coinvolto i massimi esperti 
italiani e studiosi di rango internazionale, ma anche economisti, filosofi, 
politologi impegnati in una discussione focalizzata sulle questioni reali e 
pensata per gli operatori professionali del diritto ma soprattutto per i cittadini. 
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Conservazione e valorizzazione beni 
storico –artistici  
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Comune di Castel San Giovanni 
Villa Braghieri 
Interventi di recupero e rifunzionalizzazione della struttura  
 
Progetto pluriennale  di nuova attivazione  
 
€ 42.000,00 anno 2008 
€  42.000,00 anno 2009 
 
Totale progetto euro 84.000,00 
 
 
 
Nuovi interventi di recupero per Villa Braghieri a Castelsangiovanni. Un 
progetto pluriennale di nuova attivazione sostiene gli ulteriori restauri alla 
struttura, attualmente sede della biblioteca comunale e del museo etnografico 
della Valtidone, dopo che con un precedente progetto pluriennale la 
Fondazione di Piacenza e Vigevano aveva sostenuto altri interventi di 
conservazione e riuso per un totale di 100.000,00 euro (esercizi 2006 e 2007). 
Con i nuovi restauri la dimora settecentesca potrà ulteriormente incrementare 
la propria vocazione di contenitore culturale. Villa Braghieri ha al suo interno 
23 stanze, parte della quali ancora da restaurare. Tra questi la “toilette rosa”, 
uno dei gioielli dell’antica dimora, e l’adiacente camera da letto cosiddetta  
“estiva”, con le pregevoli pitture che ornano le pareti e la volta.  
Nuova vita è già stata assicurata, invece, per la sala della musica, restaurata 
anche negli arredi  e negli stucchi che la adornano.  
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Santuario della Madonna di Pompei Vigevano  
Restauro opere pittoriche 

Progetto pluriennale in corso 

€ 25.000,00 anno 2007 
€ 25.000,00 anno 2008 
€ 25.000,00 anno 2009 
 
Totale progetto euro 75.000,00 

Il  progetto di restauro e recupero interessa le superfici interne della Chiesa. Il 
degrado provocato da infiltrazioni d’acqua rischiava di compromettere gli 
affreschi delle lunette e delle vele. Eretta nei primi anni del Novecento, la 
chiesa è un edificio di stile neogotico e le superfici interne sono state rivestite 
da dipinti che, sulle vele, fingono elementi decorativi in pietra a traforo su un 
fondo color prugna scelto per creare l’impressione di un piano più profondo. 
Nelle lunette sono stati rappresentati “I misteri del Rosario” ed episodi della 
vita di Cristo: i dipinti sono stati eseguiti, nel 1928, dai pittori locali Luigi e 
Carlo Bocca e Casimiro Ottone. Quest’ultimo è l’artista più noto: collaborò alla 
realizzazione degli affreschi nel Famedio del Cimitero Monumentale e in 
Palazzio Trivulzio a Milano. A Vigevano, oltre alla decorazione di palazzi 
privati, realizzò, con Luigi Bocca il restauro degli affreschi di Piazza Ducale. 

 

Rocca Municipale di Caorso 

Restauro opere pittoriche 
 
 
Progetto pluriennale concluso  
 
€ 16.822,33 anno 2006 
€ 16.822,33 anno 2007 
€ 16.822,33 anno 2008 
 
Totale progetto: euro 50.466,99 
 
All’interno della Rocca Municipale di Caorso, in una saletta al secondo piano 
che nel XVII secolo era utilizzata come cappella penitenziale, sono stati 
rinvenuti  degli affreschi risalenti al XIII secolo. La decorazione, che si sviluppa 
lungo tutte le pareti, ricorda la funzione originaria offrendo raffigurazioni a 
carattere religioso. In tutto vi sono dieci quadrature, ripartite entro paraste in 
finto marmo. L’intervento di recupero dei dipinti murali, finanziato dalla 
Fondazione, si inserisce in un progetto generale di restauro e valorizzazione 
della Rocca municipale. 
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Comune di Carpaneto 
Sala "Bot" e  decorazioni scalone di accesso al primo piano di Palazzo 

Scotti da Vigoleno 
Restauro opere pittoriche 
 
Progetto annuale  
 

Anno 2008 € 19.000,00 
 
Si è concluso nel marzo 2008, a Carpaneto, il restauro nella sala Bot del 
municipio dell’immagine tornata alla luce all’inizio dello scorso anno, della 
Marcia su Roma del 28 ottobre 1922. Un evento che simbolicamente 
rappresenta l’ascesa al potere del Partito Nazionale Fascista, attraverso la 
nomina a capo del governo del Regno d’Italia di Benito Mussolini. 
Riportare all’antico splendore le tempere di Bot è stato possibile grazie ad un 
contributo di euro 12.000,00 deliberato nel 2006 dalla Fondazione. Questo 
ulteriore finanziamento contribuisce al completamento del recupero delle 
decorazioni esistenti nella Sala Bot e nello scalone principale di accesso al 
piano primo. La Sala prende il nome dagli affreschi al soffitto ed alle pareti 
realizzati dal pittore futurista piacentino Osvaldo Barbieri, che ha decorato 
anche una parete e la volta dello scalone principale di collegamento al primo 
piano. 
 
 
Azienda Ospedaliera di Piacenza - Chiesa di San Giuseppe Ospedale 
Civico 
Restauro opere pittoriche 
 
Progetto annuale  
 
Anno 2008 € 10.000,00 
 

Nell'ambito della riqualificazione della chiesa di San Giuseppe, superbo 
esempio di arte barocca all'interno del complesso dell'ospedale di Piacenza, è 
stata recentemente restaurata la grande tela con “Il sogno di San Giuseppe”, 
collocata nella zona presbiteriale a destra. Il dipinto fa parte di un ampio ciclo 
pittorico - sviluppato negli affreschi e in sei tele - dedicato alla celebrazione 
della figura di San Giuseppe, di cui due (San Giuseppe col Bambino e San 
Giovannino e Il riposo dalla fuga in Egitto) sono gia stati restaurati. Il “Sogno 
di San Giuseppe”, che risale alla seconda metà del Seicento, dopo l'intervento 
di pulitura e restauro può essere attribuibile alla stessa mano che ha 
realizzato “La fuga in Egitto” e tutta la decorazione della volta e della cupola 
della chiesa, ovvero al pittore origini varesine Giuseppe Bernasconi. 
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Parrocchia di Sant'Alessandro in Vezzolacca 
progetto di restauro 
 
Progetto annuale 
 
anno 2008 € 25.000,00 

L’intervento è relativo al restauro conservativo ed estetico della navata e alla 
tinteggiatura delle pareti esterne della Chiesa parrocchiale di Sant’Alessandro 
in Vezzolacca. L’obiettivo è quello di restaurare le pitture e i fregi ornamentali 
della Chiesa riportandoli al loro stato originale, mantenendo inalterati i 
manufatti presenti e lo stile originale di esecuzione. 

 

Parrocchia di Santa Maria Assunta in Borgonovo Pieve di Bruso 
progetto di restauro e risanamento conservativo del complesso storico 
monumentale di Bruso 
 
Progetto annuale 
 
anno 2008 € 17.000,00 
 
Il progetto ha preso in esame la Chiesa dei Santi Giacomo e Filippo ed i locali 
dell’ex canonica. L’esigenza di intervenire con un completo sistema di opere di 
restauro riguardanti il manto e le strutture lignee di copertura, le chiusure 
verticali perimetrali del complesso e i prospetti interni non affrescati della 
Chiesa, si è imposta a causa delle precarie condizioni manutentive in cui 
versavano tutti gli strati funzionali: la copertura e le diverse zone interne ed 
esterne delle partizioni perimetrali verticali.  
Gli interventi hanno riguardato opere generali per ottimizzare la regimazione 
delle acque piovane tramite il rifacimento del manto di copertura e delle 
strutture lignee dei tetti e l’inserimento degli elementi per lo smaltimento delle 
acque piovane. Sono previste opere generali di risanamento e restauro 
conservativo dei prospetti esterni dell’intero complesso edilizio e dei prospetti 
interni non affrescati della Chiesa, riprogettazione delle aree adiacenti al 
complesso monumentale, volte al superamento delle barriere architettoniche, 
opere di adeguamento della rete fognaria. Nel progetto anche la 
ristrutturazione dell’ex canonica, attuale sede degli Alpini, attraverso una 
ridistribuzione dei locali posti al primo piano dell’edificio.  
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Parrocchia di San Giovanni Battista di Vigolo Marchese 
 
 
Progetto annuale  
 
Anno 2008 € 20.000,00 
 
 
Vigolo Marchese, la più importante frazione del comune di Castellarquato, nel 
2008 ha organizzato una serie di celebrazioni per il suo primo capitolo di 
storia millenaria (1008-2008) strettamente legata alla presenza del complesso 
romanico che comprende sia la Basilica dedicata a San Giovanni Battista che 
l'annesso Battistero. Si è rievocata la storia del piccolo borgo definito anche 
"autentico faro per i pellegrini" che, a suo tempo, percorsero la via Francigena 
e che trae l'etimologia della propria denominazione da un toponimo romano 
che un tempo indicava l'esistenza di un piccolo villaggio ("viculus") al quale poi 
si aggiunse il termine onorifico di "Marchese" per indicare il titolo nobiliare del 
fondatore della famiglia degli Obertenghi.  
Per ricordare tutte quelle generazioni che si sono succedute nell'arco di questi 
mille anni, è stata commissionata allo scultore piacentino Christian Zucconi 
un'opera formata da sette gruppi scultorei, posti lungo un percorso che dal 
piazzale accanto all'abside della chiesa conduce al battistero.  
 
 
Fondazioni dell’Emilia Romagna 
Via Emilia e dintorni: percorsi archeologici lungo l'antica consolare romana 
 
Progetto annuale 
 
anno 2008 € 25.000,00 
 
La straordinaria ricchezza del patrimonio archeologico presente lungo la via 
Emilia costituisce una opportunità importante per il turismo dell’intera. L’idea 
guida del progetto è di considerare, da molteplici punti di vista, la storia della 
via Emilia, evidenziando il valore “Archeologico” del territorio e le opportunità 
di valorizzazione in chiave turistica ad esso connesse. Il progetto intende 
costruire una relazione tra la grande arteria e il ricco tessuto di insediamenti, 
testimoniato dalle numerose aree archeologiche da cui provengono molti dei 
reperti conservati nei musei distribuiti in tutto il territorio, dai tratti di via già 
riportati alla luce e da quelli oggetto di scavi ancora in corso. Quattro fasi di 
lavoro: analisi e ricerca sulla storia della via Emilia e sulle emergenze 
archeologiche disposte lungo il suo percorso; predisposizione di una 
pubblicazione; realizzazione del sito web; organizzazione di un convegno per la 
divulgazione degli esiti della ricerca e delle attività realizzate. 
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Amministrazione provinciale di Piacenza 
Progetto di censimento, schedatura e analisi delle architetture rurali nella 
pianura  delle Terre Traverse 
 
 
Progetto pluriennale di nuova attivazione  
 
€ 10.000,00 anno 2008 
€ 10.000,00 anno 2009 
€ 10.000,00 anno 2010 
 
Totale progetto euro 30.000,00 
 
Da oltre un anno è in corso uno studio condotto in base a un progetto europeo 
– che interessa, oltre al nostro, altri paesi (Slovacchia, Bulgaria, Ungheria, 
Polonia) – su un’area della nostra provincia che comprende sette comuni 
contermini della bassa Val d’Arda, tutti appartenenti alla metà piacentina 
dell’antico Stato Pallavicino, i cui territori, estendendosi tra il Piacentino e il 
Parmense, sono conosciuti come “Terre Traverse”. I comuni in questione sono: 
Fiorenzuola d’Arda, Cortemaggiore, Alseno, Besenzone, S. Pietro in Cerro, 
Villanova d’Arda e Monticelli d’Ongina. Le aree oggetto di studio hanno come 
denominatore comune la presenza di un’abbazia e la prossimità di un fiume. 
Nel nostro caso si tratta dell’Abbazia di Chiaravalle e del fiume Po. Il progetto è 
rivolto a un’analisi del territorio che ne recuperi l’identità storica, ne promuova 
la conoscenza e favorisca il permanere delle presenze agricole in una logica di 
conservazione e di valorizzazione condotta essenzialmente “dall’interno”, vale a 
dire con il decisivo contributo di coloro che nel territorio stesso continuano a 
dimorare ed operare. Alla sua elaborazione concorrono i Comuni direttamente 
interessati, assieme alle facoltà di Economia e Commercio dell’Università 
Cattolica di Piacenza e alla Facoltà di Architettura Ambientale del Politecnico 
di Milano – Campus di Piacenza. 
 
 
 
Curia Vescovile di Piacenza - Ufficio beni culturali 
Cattedrale di Piacenza - rilievo tridimensionale 
 
Progetto annuale 
 
anno 2008 € 25.000,00 
 
 
Le nuove tecnologie hanno messo a disposizione dei tecnici strumenti di 
grande precisione con la possibilità di ricostruire gli edifici in modo 
tridimensionale ed il primo monumento a Piacenza ad essere sottoposto a 
questo trattamento è la Cattedrale, fotografata con occhi elettronici in grado di 
muoversi a 360 gradi. Questa iniziativa è stata promossa dall’Ufficio per i beni 
culturali con l’appoggio della Fondazione di Piacenza e Vigevano. Il nuovo 
rilievo, eseguito da una ditta specializzata, sarà suscettibile di diversi 
impieghi. Come tutti i rilievi metterà a disposizione degli studiosi materiale 
altamente qualificato per ulteriori analisi sia sul monumento sia sugli 
affreschi. Il laser è in grado, infatti, di restituire sia le dimensioni dell’edificio 
sia degli affreschi delle pareti. 
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Translands Iniziativa comunitaria europea 
Alseno - Fiorenzuola - Besenzone - Cortemaggiore- San Pietro - Villanova - 
Monticelli 
 
Progetto annuale  
  
Anno 2008 € 25.000,00 
 
 
Il principale proposito del progetto Translands è quello di accrescere la 
consapevolezza dell’importanza delle “Terre Traverse”, nonché incoraggiare la 
salvaguardia e la valorizzazione del patrimonio culturale e paesaggistico. Un 
obiettivo da raggiungere attraverso la realizzazione di attività di ricerca nei 
territori delle “Terre Traverse”, l’elaborazione di studi di fattibilità finalizzati 
alla creazione di itinerari locali, realizzati in ciascun paese partner con un 
comune sistema di segnaletica ed una comune metodologia e, infine, la 
gestione di un sistema integrato di azioni ed attività di promozione condotte a 
livello locale e trasnazionale. 
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Futurismo e modernità. Artisti e collezionisti in Lomellina. 
Comune di Vigevano   
Mostra - dal 27 settembre al 14 dicembre 2008 

Progetto annuale  
  
Anno 2008 € 10.000,00 
 
La mostra “Futurismo e modernità. Artisti e collezionisti in Lomellina”, 
proposta nell’autunno 2008 nelle sale del Castello, ha raccolto settanta opere 
per ricostruire l'intreccio di rapporti tra artisti, collezionisti, critici e poeti 
avvenuti nel del XX secolo a Vigevano e nel territorio circostante. 
Un percorso espositivo, suddiviso in quattro sezioni cronologiche, si è aperto 
con gli anni Trenta, caratterizzati dal secondo Futurismo e dall'aeropittura. In 
questo periodo, spiccano le figure di Regina Bracchi in arte "Regina" e Olga 
Biglieri Scurto in arte "Barbara", celebrata da Marinetti come la prima artista 
donna pilota.  
La seconda sezione, "Continuità del realismo: artisti in risaia negli anni Trenta 
e negli anni Cinquanta", era incentrata sul rapporto con il mondo contadino, 
da sempre vissuto in prima persona dagli artisti, nel particolare aspetto legato 
al lavoro in risaia.  
La mostra proseguiva con gli anni Settanta e Ottanta del Novecento, con la 
ricostruzione delle vicende artistiche e umane che s'intrecciarono tra artisti, 
critici e collezionisti sullo sfondo di una terra artisticamente fertile e ricettiva, 
che vedeva nei due castelli di Valle Lomellina e di Sartirana due importanti 
punti di aggregazione.  
Il castello di Valle Lomellina era la casa di Pierpaolo Ruggerini, regista 
televisivo, appassionato d'arte, collezionista e gallerista. Qui, a partire dagli 
anni Settanta passarono il grande pittore inglese Graham Sutherland e il suo 
mentore critico, Douglas Cooper, Giorgio Soavi, Renato Guttuso, il pittore della 
terra lombarda, Ennio Morlotti, Francesco Arcangeli, Luigi Carluccio, Alberto 
Ghinzani, Franco Russoli. 
Anche la storia del Castello di Sartirana ha un fascino particolare per l'arte 
moderna in Lomellina. Per qualche tempo fu frequentato come studio o casa 
delle vacanze da Fausto Melotti. Ma è dagli anni Ottanta che diventa un centro 
di scultura contemporanea, una sorta di laboratorio di idee e progetti di 
mostra grazie all'iniziativa di Giorgio Forni, Alberto Ghinzani e il collezionista 
Ugo Restano e il regista Eliprando Visconti di Modrone, oltre ad Arnaldo 
Pomodoro che in quegli anni sceglie la campagna intorno a Sartirana come 
sede della sua casa di villeggiatura.  
L'esposizione si chiudeva con gli anni Novanta, in particolare a Vigevano, dove 
si sviluppò una generazione di artisti che guardava all'esperienza dell'arte 
astratta minimalista e che trova un punto di riferimento nella figura di 
Antonio Calderara, originario di Abbiategrasso. 
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 “Il tacco a spillo, fascino e seduzione” 
Comune di Vigevano  
 
Mostra - Dal 23 febbraio al 25 maggio 2008 

Progetto annuale  
 
Anno 2008 € 5.000,00 
 
Il castello di Vigevano ha ospitato la mostra “Il tacco a spillo, fascino e 
seduzione”: una esposizione di oltre 100 scarpe: dai primi esemplari storici, con 
i modelli di Ferragamo e Dal Cò per le star degli anni 50/60 e dei calzaturieri 
vigevanesi primi realizzatori del tacco a spillo, fino ai modelli recenti dei mostri 
sacri dello “stiletto” come Manolo Blahnik e Jimmy Choo. 
Una sezione era dedicata agli emergenti, i nuovi marchi che a livello 
internazionale stanno acquistando posizioni sempre più rilevanti. Nel percorso 
espositivo non sono mancate citazioni riferite al tacco a spillo, curiosità, 
riferimenti cronologici ed approfondimenti, tutto “raccontato” dai muri e dalle 
grandi fotografie, in un allestimento che ha raccontato con lievità la storia di un 
prodotto che ha costituito il momento di maggior fortuna della industria 
calzaturiera vigevanese. 
 
 
 
Centro culturale Palma Arte 
Mimmo Rotella 
Mostra - dal 31 maggio al 14 settembre 2008 
 
 
Progetto annuale  
 
Anno 2008 € 5.000,00 
 
 
Cinquanta opere dell’artista Mimmo Rotella sono state esposte al centro 
culturale Palma Arte di Saliceto di Alseno, prima tappa di un tour espositivo 
che ha toccato anche Belgio ed Olanda. La mostra ha proposto circa cinquanta 
opere dell’artista noto per la sua personale reinterpretazione dei manifesti 
pubblicitari dedicati ai film.  
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Biblioteche ed Archivi 
 
Diocesi di Piacenza  
Progetto per la catalogazione dei beni mobili di proprietà ecclesiastica 
 
 
Progetto pluriennale in corso  
 
€ 115.000,00 anno 2007 
€ 115.000,00 anno 2008 
€ 115.000,00 anno 2009 
 
Totale progetto : euro 345.000,00 
 
 
Il recupero e l’inventariazione di tutti i beni mobili di proprietà ecclesiastica si 
inserisce in un grande progetto di tutela e di promozione di un patrimonio che 
sia la dimensione ecclesiale che quella culturale. Lo scopo più importante è 
evitarne il degrado, ma il progetto consentirà anche anche una gestione ed 
una promozione responsabile, grazie ad un agile strumento di consultazione. 
Con l’inventario ecclesiastico ogni bene avra una scheda descrittiva, corredata 
di riproduzione fotografica. Tale scheda è strutturata in modo da poter 
identificare e collocare in maniera storico artistica e fisica l’oggetto, così da 
renderlo identificabile in ogni momento. 
Il lavoro vede impegnati storici dell’arte, fotografi e tecnici ed è strutturato su 
due livelli: 
presso la Curia avviene la supervisione e il coordinamento del lavoro, la 
rielaborazione dei dati e l’invio delle schede prodotte al centro di raccolta 
istituito presso gli Uffici della Conferenza Episcopale Italiana; presso le singole 
parrocchie avviene la raccolta e l’elaborazione del materiale. 
La Diocesi di Piacenza – Bobbio si estende su un territorio di circa 3700 kmq 
distribuendosi su gran parte della provincia di Piacenza e toccando le province 
di Pavia, Genova e Parma. Le parrocchie sono 427, in gran parte di piccole e 
piccolissime dimensioni. Al termine del lavoro saranno prodotte 60.000 schede 
circa.  
Il costo totale del progetto è di circa un milione di euro.  
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Settore Educazione, istruzione e formazione 
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Settore Educazione, istruzione e formazione 
 
 
 
 

 
 

 
 
 
L’articolazione interna del settore evidenzia come il comparto dell’istruzione 
superiore (comprendente l’istruzione universitaria, para-universitaria e le 
specializzazione post universitarie) sia al primo posto per importi erogati con 
1.150.266,66 euro e pari a più della metà delle risorse a disposizione del 
settore stesso. 
 
 

 
 
 
 
 
Gli interventi realizzati sono prevalentemente rivolti al sostegno di programmi 
di studio. La Fondazione di Piacenza e Vigevano eroga  contributi per i diplomi 
universitari quali i corsi di meccanica, ingegneria dei trasporti e architettura 
ambientale del Politecnico sede di Piacenza e per la scuola di dottorato 
dell’Università Cattolica sistema agroalimentare. Nel campo della formazione 
parauniversitaria o non-universitaria di giovani e adulti sono inseriti i progetti 
“Bobbio, Farecinema” laboratorio di tecnica cinematografica  interdisciplinare 
di Marco Bellocchio, il progetto del Val Tidone Festival in una innovativa 
concezione del perfezionamento post-diploma in ambito musicale e i concorsi 
legati al Piacenza Jazz Festival per giovani musicisti.  
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L’attività di formazione è sostenuta anche finanziando borse di studio per la 
frequenza a master di primo livello come il Mumat e il Double Degree 
dell’Università Cattolica  e per il finanziamento di attività di ricerca presso la 
Facolta di Economia di Piacenza. Sono 7 le borse di studio finanziate dalla 
Fondazione per l’internalizzazione del corso di laurea magistrale e bandite 
dalla facoltà di architettura del Politecnico sede di Piacenza. Per quanto attiene 
alle dotazioni strumentali l’intervento della Fondazione si è concretizzato 
nell’allestimento di una nuova cucina didattica per l'indirizzo alberghiero 
dell’Istituto Marcora di Piacenza e in un impegno pluriennale di cui ha 
beneficiato il Conservatorio Nicolini per l’allestimento di una sala concerti. 
 

 
 

 

Al secondo posto in graduatoria troviamo l’istruzione primaria e secondaria 
a cui vanno 341.681,00 euro. In questo comparto la finalizzazione che riceve 
più risorse  è quella del sostegno a progetti e programmi di studio specifici. 
La Fondazione di Piacenza e Vigevano ha contribuito insieme agli istituti 
scolastici ed alle associazioni a studiare e a portare nelle scuole tematiche 
poco sperimentate nei programmi di insegnamento tradizionali.  
La promozione delle arti come teatro, cinema e musica è ad opera di Teatro 
Gioco Vita a Piacenza nell’ambito dell’edizione 2008 del programma 
“InFormazione Teatrale” per le scuole; la conoscenza della musica viene 
incentivata da numerosi progetti a Vigevano: dall’Associazione DiVara con il 
progetto "Scuola, cultura e coscienza musicale", dal Comune di Vigevano che 
propone alle scuole un progetto dal titolo “Esecuzioni musicali in Istituto”  
presentazioni di strumenti, corsi di canto e flauto dolce e dal concorso 
chitarristico "Giulio Regondi" per divulgare la cultura della chitarra classica.  
 
Altri temi importanti affrontati nelle scuole sono quelli dell’educazione 
ambientale con l’intento di Legambiente di proseguire anche per l'anno 
scolastico 2008/2009 nell'opera di educazione ambientale ai ragazzi e il 
Progetto INFEA 2007/2009 “Piacenza, città murata: il fiume, i parchi urbani, il 
paesaggio rurale” l’educazione ambientale come esercitazione di cittadinanza 
attiva sul territorio dell’Associazione Ambiente e Lavoro. L’educazione alla 
salute è affrontato dall’Istituto Paritario San Giuseppe di Vigevano con il  
"Progetto benessere - prevenzione alla ricerca del senso della vita". Si vuole 
contribuire allo stato di benessere del giovane e alla formazione di una 
coscienza sanitaria. 
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L’educazione alla lettura è stimolata dal progetto “Una città che legge” 
Biblioteca Passerini landi Sezione Giana Anguissola, la biblioteca in piazza per 
promuovere la lettura. Si prevede la realizzazione di una serie di iniziative 
durante l'anno scolastico 2008/2009. Un approccio più facile e divertente con 
la storia è realizzato da due particolari esperienze quali l’attività di animazione 
per ragazzi della Società Cooperativa La Lanterna Magica “Misteri a Palazzo: gli 
stani casi del prof. Whippet” e il mestiere dell’archeologo un corso organizzato 
dall’Associazione Arti e Pensieri dove i  piccoli archeologi alle prese con strati e 
reperti avranno un primo contatto con la storia.  
 

La direzione didattica 1° Circolo di Vigevano  con il progetto “La valigia di 
Cesare” e la  presenza del pittore vigevanese Cesare Giardini vuole potenziare 
le capacità espressive dei bambini ad usare contemporaneamente il linguaggio 
pittorico e quello letterario.  

 
L’Associazione Giornalisti di Vigevano organizza il quinto corso di "giornalisti 
in classe" per studenti frequentanti gli istituti superiori di Vigevano e della 
Lomellina. In questa sessione vanno inseriti anche gli incontri organizzati dalla 
Provincia di Piacenza per l’orientamento dopo il diploma e il progetto di scuola-
lavoro "Professione Idraulico" per studenti delle professionali Leonardo da 
Vinci di Piacenza che si propone di fornire ai futuri operatori competenze 
spendibili nel mondo del lavoro grazie alla collaborazione con le aziende del 
territorio.  
 
 
Per quanto attiene alle dotazioni strumentali la Fondazione di Piacenza e 
Vigevano ha deciso di finanziare l’acquisto di un impianto fotovoltaico da 
collocare presso l’Asilo Mirra che servirà ad alimentare la scuola materna di 
via Campagna di energia pulita. 

 

 
Nel comparto crescita e formazione giovanile la cifra di 108.000 euro si 
rivolge al sostegno di progetti specifici volti a prevenire fenomeni di 
emarginazione sociale e favorire la socializzazione tra giovani. Il festival dei 
giovani promosso dal Comune di Ferriere e l’Associazione culturale La Barriera 
di Vigevano con “Film in città” vogliono creare momenti di aggregazione e 
dialogo tra le nuove generazioni. L’Oratorio di Santa Brigida a Piacenza con il 
progetto “Adolescenti” vuole creare un punto di riferimento per l’aggregazione e 
l’educazione dei ragazzi. 
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Recupero di carattere strutturale di edifici dedicati all’aggregazione 
giovanile è il recupero della sala della comunità, "Tutto un altro cinema" il 
primo network di sale digitali via satellite in Europa per la formazione 
educativa e culturale con lo scopo di mantenere attiva una sala 
cinematografica in città, progetto presentato dalla parrocchia della Beata 
Vergine di Vigevano. 
 

 

 
 
Nel comparto altri interventi per € 40.833,34 troviamo la voce pubblicazioni 
che corrisponde al progetto editoriale pluriennale della Fondazione di Piacenza 
e Vigevano “Storia della Diocesi di Piacenza” e i contributi dati per la stampa 
della pubblicazione Archivum Bobiense. 
 
 
 

 
 
 
 
I contributi a favore dell’istruzione professionale degli adulti € 18.281,75 
vengono utilizzati per programmi di formazione e riqualificazione 
professionale. 
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Università Cattolica 
Scuola di Dottorato per il Sistema Agroalimentare – AGRISYSTEM 
Piacenza 
Istruzione superiore -Post laurea  
Progetto pluriennale in corso  
 
Quota anno 2006 € 319.000,00 
Quota anno 2007 € 319.000,00 
Quota anno 2008 € 319.000,00 
Quota anno 2009 € 319.000,00 
Quota anno 2009 € 343.750,00 
Quota anno 2010 € 343.750,00 
Quota anno 2011 € 343.750,00 
Quota anno 2012 € 343.750,00 
 
Totale progetto euro 2.651.000,00 
 
Terzo anno di attività per Agrisystem, la Scuola di Dottorato della Facoltà di 
Agraria dell’Università Cattolica di Piacenza avviata con il contributo della 
Fondazione nell’anno accademico 2006/2007. Percorso multi-disciplinare e 
trasversale alle facoltà di Agraria, Economia e Giurisprudenza, è nato per 
formare figure professionali in grado di coniugare gli aspetti tecnici, economici e 
normativi dell’articolato sistema agro-alimentare. Gli allievi vengono da tutta 
Italia e anche dall’estero. Agrisystem raccoglie in un’unica scuola otto indirizzi 
di ricerca e unisce gli sforzi di tre facoltà della sede: Agraria, Economia e 
Giurisprudenza. Rispetto a singoli dottorati tradizionali fornisce una formazione 
meno settoriale, con lezioni più strutturate, periodi di studio e di ricerca 
all’estero, stage nelle aziende e nelle istituzioni del settore agro-alimentare. 
Protagonista assoluta è la sperimentazione, propiziando per le persone che 
escono da Agrisystem la possibilità di inserirsi nel settore ricerca e sviluppo 
delle aziende, nelle istituzioni o nel mondo accademico. Coordinata dal Preside 
della facoltà di Agraria. Gianfranco Piva, la Scuola va intesa non solo come terzo 
livello di formazione universitaria postgraduate, ma anche come luogo di 
concentrazione e di elaborazione di conoscenze, di scambio di informazioni, di 
promozione di idee innovative. In una parola, di ricerca, che viene svolta 
in differenti filoni: qualità e sicurezza degli alimenti; biotecnologie molecolari; 
tecnologie degli alimenti; chimica agraria ed ambientale; produzioni animali 
sostenibili; produzioni vegetali sostenibili; economia e management; disciplina 
del sistema agro-alimentare, tutela della sicurezza ed efficienza del mercato, 
sistema della responsabilità e delle sanzioni. Agrisystem si rivolge a giovani, in 
possesso di una laurea specialistica o tradizionale di qualunque facoltà, che 
vogliano approfondire la propria formazione nel campo della ricerca applicata ai 
vari aspetti del sistema agroalimentare con particolare riferimento all’area 
biologica e a quella economico-giuridica.  
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Facoltà di Economia Università Cattolica Piacenza 

Istruzione superiore - Post laurea 
 
Progetti annuali ricorrenti 

Borse di studio    
D-DINT                                                                          

€ 65.000 anno 2008 
MUMAT                                                                               

€ 25.000 anno 2008 

Doppio Diploma in Management Internazionale (D-DINT) è il programma 
internazionale di scambio previsto nell'ambito del corso di laurea in Economia 
Aziendale - percorso in Management Internazionale - attivato presso la sede di 
Piacenza dell'Università Cattolica del Sacro Cuore. Il D-DINT - della durata 
complessiva di quattro anni - offre agli studenti la possibilità di trascorrere i 
primi due anni di studio presso la sede di Piacenza ed i successivi due presso 
una delle prestigiose università partner del programma in Europa (Francia, 
Germania, Gran Bretagna), negli Stati Uniti o in Messico. 
 

Al termine del percorso agli studenti vengono conferiti 3 titoli di studio: 

1. Laurea di primo livello in Economia Aziendale (orientamento in 
Management Internazionale) dall'Università Cattolica di Piacenza  

2. Master di primo livello in Management Internazionale dall'Università 
Cattolica di Piacenza  

3. Titolo di studio universitario locale dal partner estero (Francia, 
Germania, Gran Bretagna, Stati Uniti, Messico)  

Una grande opportunità, supportata anche da significative borse di studio a 
supporto dei costi vivi di vitto e alloggio all’estero che gli studenti dovranno 
affrontare: oltre all’indubbio vantaggio di continuare a pagare le tasse 
universitarie qui in Italia, evitando così le salate tasse (dell’ordine di decine di 
migliaia di euro) dei corrispondenti prestigiosi partner stranieri, gli iscritti al 
Double Degree usufruiranno di borse di studio comunitarie erogate nell’ambito 
del progetto Socrates Erasmus e direttamente dal Ministero dell’Università e 
della Ricerca. 
  
Grande importanza riveste inoltre il supporto della Fondazione di Piacenza e 
Vigevano che fin dal 2002 ha creduto nel progetto DDINT offrendo numerose 
borse di studio agli studenti più meritevoli e bisognosi. 
  

Il Master Universitario in Marketing territoriale (MUMAT) ha lo scopo di 
erogare una formazione specializzata e professionalizzante su temi legati alle 
politiche di promozione dello sviluppo in ambito territoriale locale. Fornisce 
una preparazione multidisciplinare basata su materie economiche, 
quantitative, giuridiche e sociologiche e una specializzazione specifica per 
"ambiti di politiche pubbliche". Alla fine del Master Mumat sarà inoltre 
proposto un percorso di internazionalizzazione dedicato a studenti italiani 
selezionati per un periodo di 6 mesi da realizzarsi all'estero con moduli 
formativi aggiuntivi e uno stage, preferibilmente presso organismi della 
Comunità Europea. 
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Politecnico sede di Piacenza 
Centro per lo Sviluppo del Polo di Piacenza 
Piacenza 
 
Istruzione universitaria  
Progetto pluriennale in corso  
 
Quota anno 2006 € 300.000,00 
Quota anno 2007 € 300.000,00 
Quota anno 2008 € 300.000,00 
Quota anno 2009 € 300.000,00 
Quota anno 2010 € 300.000,00 
 
Totale progetto euro 1.500.000,00 
 
 
Prosegue per il terzo anno la convenzione stipulata nel marzo 2006 da 
Fondazione di Piacenza e Vigevano e Politecnico di Milano sezione di Piacenza 
(1,5 milioni di euro su base quinquennale) a sostegno dei progetti didattici. Il 
Politecnico con una cifra di pari importo ha cofinanziato sei posti di ricercatore 
di stanza a Piacenza. Gli obiettivi di questo sodalizio sono diretti a rafforzare la 
presenza locale di un ateneo funzionale al territorio che lo ospita, che svolge 
un ruolo primario per la ricerca, con i corsi di meccanica, ingegneria dei 
trasporti ed architettura ambientale e soprattutto di contrastare il fenomeno 
della fuga di cervelli. I laureati nelle discipline tecniche-scientifiche 
particolarmente necessari per lo sviluppo del territorio che verranno assunti 
dal tessuto economico piacentino eserciteranno anche una forza di attrazione 
verso studenti di altre regioni d’Italia. Sotto il profilo didattico l’Ateneo ha 
inserito il IV e V anno di Architettura, laurea che, come poche altre, ha il 
riconoscimento della C.E. Il Politecnico sta crescendo anche 
internazionalmente sono infatti una ventina gli stranieri che studiano a 
Piacenza. I due corsi di architettura si integrano ponendo l’accento sulla 
progettazione attenta all’ambiente e, per l’area magistrale, su opere di grande 
impatto come stazioni, centri commerciali, infrastrutture varie e ferroviarie. 
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Facoltà di Architettura – Politecnico sede di Piacenza  
Borse di studio per studenti stranieri 
Istruzione universitaria  
 
Progetto pluriennale in corso  
 
Quota anno 2007 € 17.500,00 
Quota anno 2008 € 52.500,00 
 
Totale progetto euro 70.000,00 
 
 
 
Il Corso di laurea in Architettura Ambientale, rispetto ad altri corsi affini, 
approfondisce in modo specifico temi di carattere ambientale e paesistico. 
Per questo si caratterizza per fornire, oltre alla preparazione architettonica di 
base, specifiche conoscenze metodologico-operative legate all’intervento 
sull’ambiente costruito e alle problematiche connesse ai complessi rapporti tra 
micro e macro ambiente e tra ambiente costruito e natura. 
La Fondazione ha sottoscritto per l’anno accademico 2007/2008 sette borse di 
studio (euro 35.000) il cui finanziamento è stato ripartito sugli anni 2007 e 
2008. Un ulteriore stanziamento di 35.000 euro sarà a copertura delle borse di 
studio per l’anno accademico 2008/2009. Per il prossimo anno 2008/2009 è 
previsto l’ingresso al primo anno di Laurea Magisdtrale di 22 studenti di cui 
solo 4 con borsa di studio mentre 18 studenti si iscriveranno a loro spese.  
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Conservatorio di musica Giuseppe Nicolini 
Piacenza 
 
Istruzione superiore  
 
Progetto pluriennale concluso  
 
Quota anno 2006 € 36.666,67 
Quota anno 2007 € 56.666,67 
Quota anno 2008 € 56.666,67 
 
Totale progetto euro 150.000,00 
 
 
È un proficuo rapporto di collaborazione quello che, da anni ormai, vede la 
Fondazione sostenere progetti e iniziative del Conservatorio Nicolini di 
Piacenza.  
Un sostegno che non è venuto meno neppure quando è emersa, da parte 
della struttura di via santa Franca, la nuova esigenza di dotarsi di strutture 
permanenti e tecnologicamente adeguate all’evoluzione dei nuovi linguaggi 
musicali. Anche l’offerta formativa dei conservatori entra ormai in una 
logica di mercato e in un sistema di competizione con altre istituzioni che 
operano nello stesso settore culturale e multidisciplinare. In particolare, 
nell’ottica di dotare il Nicolini delle più moderne attrezzature che oggi sono 
a servizio dell’ideazione artistica, il Conservatorio ha messo a punto un 
progetto globale in collaborazione diretta con i docenti che da anni portano 
avanti le attività tecnologiche per riqualificare, nello specifico, la grande 
Sala dei concerti. Interventi necessari per renderla tecnologicamente 
adeguata alle molte tipologie di eventi artistici e di attività di laboratorio 
didattico nel campo dello “spettacolo musicale” che il Nicolini ospita in gran 
numero. La Sala concerti è infatti il “centro motore” di tutta l’attività 
artistica del Conservatorio, oltre a rappresentare un importante biglietto da 
visita per l’esterno.  
Non soltanto gli allievi, ma anche il pubblico piacentino ne è abituale 
fruitore, grazie alle tante iniziative programmate nel fitto calendario di 
eventi. Per la sala dei concerti si erano resi necessari innanzitutto interventi 
al sistema di illuminazione, e nello specifico per le nuove attrezzature in 
grado di assicurare la gestione telecomandata del puntamento luci e 
progettata in modo da poter essere utilizzata anche da personale non 
specificatamente abilitato (come ad esempio il personale tecnico di un 
teatro).  
Altri interventi sono invece legati alla sonorizzazione della sala e alla video 
documentazione. 
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Istituto Tecnico Agrario Raineri Marcora 
Piacenza 
 
Istruzione primaria –secondaria  - Attrezzature ed arredi 
 
Progetto annuale 
 
anno 2008 € 130.000,00  
 
Sono state dedicate e Pietro Fumi e Georges Cogy, indimenticati protagonisti 
della gastronomia piacentina, le nuove cucine dell’Istituto alberghiero del 
centro scolastico agroalimentare Raineri-Marcora di Piacenza. Alla loro 
realizzazione ha contribuito, per le attrezzature, la Fondazione di Piacenza e 
Vigevano. L’inaugurazione si è tenuta nel novembre 2008. Le nuove cucine 
consentono di svolgere al meglio le attività didattiche e le esercitazioni per i 
futuri chef piacentini. Inaugurato nell’anno scolastico 2003/2004, il nuovo 
indirizzo “alberghiero” dell’istituto Raineri-marcora ha da subito incontrato un 
crescente interesse tra i giovani. A testimoniarlo ci sono il numero di classi e 
di studenti in costante aumento. Attualmente il Raineri-Marcora ospita 1300 
alunni, suddivisi tra i due istituti agrario e alberghiero; due diversi indirizzo 
ma entrambi legati all’importante filiera della produzione agroalimentare, uno 
dei settori trainanti dell’economia locale e nazionale. 
 
 
Asilo Mirra - Piacenza 
Istruzione primaria –secondaria  - Attrezzature ed arredi 
 
Progetto annuale 
 
anno 2008 € 20.000,00  
E’ stato inaugurato nel dicembre 2008 il primo impianto fotovoltaico installato 
su una scuola d’infanzia piacentina. L’intervento, realizzato con il sostegno 
della Fondazione, ha consentito di dotare la struttura di pannelli solari da 210 
volt in grando di produrre, all’anno, circa sedicimila kilowatt di energia. Il 
risparmio sulla bolletta, per la struttura piacentina che ha sede in via 
Campagna, è stimato intorno ai 2500-3000 euro.  
Oltre al risparmio economico, l’intervento ha un benefico impatto anche dal 
punto di vista ambientale. 
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Direzione Didattica 1° circolo – Vigevano  
Titolo del progetto "La valigia di Cesare” 
 
Istruzione primaria e secondaria -  Progetti e programmi di studio specifici 
 
Progetto annuale  
 
Anno 2008 € 15.000,00 
 
 
Il progetto ha come finalità lo sviluppo e il potenziamento negli alunni della 
capacità di usare contemporaneamente il linguaggio pittorico, letterario ed 
espressivo per esprimersi e comunicare in modo personale e creativo. In 
particolare, la presenza del pittore Cesare Giardini a scuola permette di 
educare gli studenti all’arte e all’immagine soprattutto attraverso un approccio 
operativo di tipo laboratoriale, con la possibilità di sperimentare direttamente 
gli elementi base del linguaggio delle immagini (linea, colore, forma, volume) a 
diretto contatto con un artista che li usa quotidianamente e che può fare 
maturare negli studenti un atteggiamento di curiosità e di interazione positiva 
con il mondo dell’arte. Il progetto offre una grande occasione alla scuola di 
apertura verso l’esterno, portandola a confrontarsi con i temi della società 
attuale, quale ad esempio quello del viaggio inteso come grande metafora, 
come luogo della memoria e del sogno. 
Le classi interessate sono le cinque quinte della scuola primaria della 
Direzione Didattica 1° circolo di Vigevano: circa 120 alunni con i rispettivi 
docenti.  
L’obiettivo del progetto è la condivisione del percorso e soprattutto degli 
elaborati finali con i genitori degli alunni e con la città di Vigevano, con 
l’allestimento di una mostra alla Strada Coperta del Castello di Vigevano.  
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Associazione Giornalisti “Giancarlo Rolandi”– Vigevano  
Progetto “Giornalisti in classe” 
Istruzione primaria e secondaria -  Progetti e programmi di studio specifici 
 
Progetto annuale  
 
 
Anno 2008 € 7.000,00 
 
 
E’ la quinta edizione del progetto proposto agli istituti superiori di Vigevano 
nell’anno scolastico 2008-2009. L’iniziativa promuove un vero e proprio corso 
all’interno delle scuole, negli orari di lezione pomeridiani o mattutini. L’ufficio 
scolastico provinciale riconosce ai partecipanti i crediti formativi. Il progetto è 
nato nel 2004 e risponde ad una duplice esigenza: da una parte rendere più 
organica, completa e strutturata l’attività di incontri e conferenze che 
l’Associazione da anni teneva saltuariamente nelle scuole; dall’altra creare un 
percorso di formazione che potesse servire agli studenti per acquisire le 
conoscenze e gli strumenti tecnici per partecipare al concorso “Dal nostro 
inviato”, promosso dall’Associazione dei giornalisti. Non ultimo, il percorso 
formativo serve ai maturandi per affrontare nel migliore dei modi l’esame per il 
diploma, esame che prevede una traccia relativa alla stesura di un articolo 
giornalistico. 
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Comune di Bobbio 
Titolo del progetto: Bobbio, Farecinema 
Progetti e programmi di studio specifici 
 
Progetto annuale  
Anno 2008 € 50.000,00 

 
La Fondazione di Piacenza e Vigevano sostiene la formazione di giovani 
professionisti del cinema e del settore audiovisivo attraverso il laboratorio 
interdisciplinare di Marco Bellocchio. A Bobbio il Film Festival di Marco 
Bellocchio (abbinato al corso per giovani registi “Fare Cinema”) propone nel 
Chiostro di San Colombano una selezione di film d’autore italiani, con attori e 
registi che incontrano il pubblico a fine proiezione nei dibattiti sulle opere 
proiettate.  
La rassegna di film si svolge ogni anno collateralmente a “Farecinema – 
incontro con gli autori”, con il quale Bellocchio ha voluto creare nella sua città, 
Bobbio, un laboratorio per insegnare l’arte della regia cinematografica. Un 
laboratorio di due settimane di lavoro intensivo per realizzare un 
cortometraggio percorrendo tutte le fasi creative di una produzione 
cinematografica: ideazione, sceneggiatura, regia, scenografia, fotografia, 
recitazione, riprese, sonorizzazione e montaggio.  
 
 
 
Comune di Piacenza – Biblioteca Passerini Landi Sezione Giana Anguissola 
Titolo del progetto: “Piacenza, una città che legge” 

 
Progetti e programmi di studio specifici 

Progetto annuale  
 
Anno 2008 € 20.000,00 
 
Da anni la Biblioteca Comunale propone alle scuole primarie e secondarie un 
nutrito programma per sostenere la lettura, in qualsiasi forma. La 
manifestazione “Una città che legge – La biblioteca in piazza per promuovere la 
lettura” ha offerto incontri con autori, letture interpretative, laboratori didattici 
di costruzione del libro, illustrazione, pittura, allestimento di stand con 
materiale documentario prodotto dalle classi durante l’anno scolastico, letture 
animate, libri in mostra, proiezione di filmati. 
Un evento per dare la possibilità alle scuole della città e della provincia e alle 
biblioteche di lavorare insieme sulla base di finalità comuni, ossia sul 
riconoscimento del grande valore della lettura nello sviluppo affettivo e 
cognitivo del bambino. 
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Comune di Pontenure - Piacenza  
Allestimento Biblioteca a Villa Raggio 
Istruzione primaria e secondaria -  Progetti e programmi di studio specifici 
 
Progetto annuale  
 
Anno 2008 € 10.000,00 
 
 
 
Un progetto dell’Amministrazione comunale di Pontenure è volto a potenziare 
la locale Biblioteca. L’intento è migliorare la fuiribilità e gli spazi attualmente a 
disposizione presso il Municipio, trasferendo il servizio in appositi locali posti 
all’interno di Villa Raggio.  Un progetto che va nella direzione di trasformare la 
magnifica residenza posta sulla via Emilia in una cittadella della cultura 
 
 
 
Associazione Arti e Pensieri 
Titolo del progetto: “Il mestiere d’archeologo” 

Progetti e programmi di studio specifici 
 
Progetto annuale  
 
Anno 2008 € 14.720,00 
 
Il progetto si propone di avvicinare i più piccoli all’archeologia. Quaranta classi 
delle scuole elementari e medie di città e provincia hanno partecipato ad un 
laboratorio coordinato da Annamaria Carini, archeologa dei Musei civici di 
Palazzo Farnese, e tenuto dalla cooperativa Arti e pensieri.  
Il progetto si è svolto nel complesso di Santa Margherita della Fondazione, 
superbo 'contenitore di Storia' in cui è tuttora visibile una continuità 
insediativa che, dall'età romana, arriva fino ai nostri giorni, ed a Palazzo 
Farnese. I giovani hanno potuto familiarizzare con un concetto fondamentale, 
l'unità stratigrafica, attraverso una speciale scatola chiamata "archeobox", 
nella quale si leggono, su elementi sovrapponibili, la Piacenza dell'età del ferro 
(attraverso immagini e oggetti che rimandano all'insediamento forse di cultura 
etrusca scoperto di recente a Pontenure), quella romana (con testimonianze 
sui ritrovamenti del 1975, durante il restauro dell'auditorium della 
Fondazione), quella longobarda (con riferimento all'officina di un fabbro 
identificata nella Piana di San Martino di Pianello) e quella attuale.  
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Associazione la Lanterna Magica 
"Mistero a Palazzo: gli strani casi del prof. Whippet" edizione 2008 

Progetti e programmi di studio specifici 
 
Progetto annuale  
 
Anno 2008 € 12.000,00 
 
A Palazzo Farnese torna per i più piccoli il percorso ludico e di animazione "Gli 
strani casi del professor Whippet" - gestito dalle cooperative La lanterna 
magica ed Eredi Gutenberg. Coinvolge i bambini a partire dall`ultimo anno 
della scuola materna fino alle classi delle medie inferiori. Nell’edizione 2008, la 
quarta, detective per hobby Whippet si è trovato a far luce sulla scomparsa di 
un collega cinese, lungo un itinerario tra le sale dei musei civici, incentrato in 
particolare sulle porcellane, e con il mistero legato a una moneta scomparsa, 
un ducatone di Alessandro Farnese (naturalmente un`economica replica 
dell`esemplare conservato nelle collezioni numismatiche).  
La partecipazione alle attività è gratuita. L’attività didattica è organizzata dalla 
Fondazione di Piacenza e Vigevano, dai Musei di Palazzo Farnese, 
dall’assessorato alla cultura del Comune e dall’Ente per il restauro di Palazzo 
Farnese e delle mura farnesiane.  
 
 
 
 
Comune di Vigevano - Scuole di Vigevano e Lomellina 
Esecuzioni musicali in istituto – presentazione di strumenti e corsi di canto e 
flauto dolce  

Progetti e programmi di studio specifici 
 
Progetto annuale  
 
Anno 2008 € 15.000,00 
Il progetto è una naturale evoluzione di quelli precedentemente in 
collaborazione con l’Istituzione Cultura Città di Vigevano, che rappresenta il 
comune e il Civico Istituto Costa.  
L’istituto offre alle scuole esecuzioni, lezioni concerto e corsi indirizzati alle 
classi da svolgersi in orario scolastico. E’ un progetto ambizioso teso ad 
ampliare la formazione educativa degli studenti attraverso un approccio diretto 
con la cultura musicale sia dal punto di vista teorico che pratico. 
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Associazione DiVara Vigevano  
Titolo del progetto: "Scuola, cultura e coscienza musicale" 

Progetti e programmi di studio specifici 
Progetto annuale  
 
Anno 2008 € 10.000,00 
 
L’associazione musicale Divara è una realtà del territorio vigevanese che si 
prefigge di promuovere, favorire e incrementare l’interesse per la musica delle 
giovani generazioni. Entro questo progetto culturale, i fondatori 
dell’Associazione – ritenendo particolarmente significativo il rapporto con i 
giovani e le istituzioni scolastiche vigevanesi – propongono una “Stagione di 
musica da camera” abbinata ad un percorso educativo dal titolo “Scuola, 
cultura e coscienza musicale” mirato a stimolare la coscienza musicale degli 
studenti. Nel dettaglio la Stagione di musica da camera si articola in 5 
concerti, da svolgersi nel ridotto del Teatro Cagnoni, con i migliori allievi del 
Conservatorio di Musica Verdi di Milano. Incluso nella stagione, come parte 
integrante, è un percorso educativo articolato in 5 incontri preparatori ai 
concerti, tenuti da personale qualificato che da  anni opera sul campo.  
 
 
 
Comune di Ferriere 
Titolo del progetto: “Festival internazionale dei giovani”  
 
Progetti e programmi di studio specifici 
 
Progetto annuale  

Anno 2008 € 30.000,00 

Il Festival dei giovani di Ferriere vuole  favorire l’incontro fra i giovani e lo 
scambio fra le culture del mondo con l’intento di migliorare la comprensione e 
il rispetto reciproco in un clima di divertimento e di amicizia. Si svolge tutti gli 
anni, da giugno a settembre, offrendo giochi, sport, percorsi di 
perfezionamento per approfondire la mentalità sportiva, le tematiche connesse 
all’alimentazione e all’ambiente ed è l’occasioni per fare incontrare tanti 
giovani italiani e stranieri della stessa età.  
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Associazione La Barriera Vigevano  
Titolo del progetto “Cinema in città” 
Progetti e programmi di studio specifici 
 
Progetto annuale ricorrente 
Anno 2008 € 20.000,00 
 
Il progetto “Cinema in città”, al suo terzo anno di attività, viene proposto 
dall’Associazione culturale La Barriera grazie al contributo che la Fondazione 
di Piacenza e Vigevano ha garantito fin dal primo anno, allo scopo di offrire 
una vera e propria stagione cinematografica a Vigevano. L’arte cinematografica 
viene utilizzata come percorso culturale di incontro – confronto tra le 
generazioni e le etnie del territorio, come strumento educativo al servizio delle 
scuole e di approfondimento per le diverse organizzazioni di volontariato. Oltre 
naturalmente a garantire proposte valide per l’utilizzo del proprio tempo libero 
per ragazzi, famiglie e anziani. L’obiettivo è consolidare una struttura 
organizzativa autosufficiente economicamente e gestionalmente. A Vigevano 
non ci sono altre sale e questa è l’unica proposta cinematografica. Partner del 
progetto sono la Parrocchia della Immacolata, il Coordinamento del 
Volontariato e gli istituti scolastici cittadini. 
 
 
 
Progetto proprio  Fondazione di Piacenza e Vigevano 
Pubblicazione “Storia della Diocesi di Piacenza” 
 
Progetto pluriennale concluso 
 
€ 33.333,33 anno 2006 
€ 33.333,33 anno 2007 
€ 33.333,34 anno 2008 
 
Totale progetto euro 100.000,00 
 
 
La Storia della diocesi di Piacenza è un’opera editoriale, voluta dalla 
Fondazione di Piacenza e Vigevano, strutturata in tre volumi: il primo dedicato 
al Medioevo (pubblicato nel 2008 per i tipi delll’editrice Morcelliana), il secondo 
all’Età moderna (previsto per la fine del 2009) e il terzo dedicato all’Età 
contemporanea (atteso per il 2010).  
L’opera editoriale è stata preceduta dalla pubblicazione di una Guida alle fonti, 
in due tomi, dedicati l’uno ad Archivi e biblioteche di Piacenza, l’altro ad un 
Repertorio delle pubblicazioni dal 1870.  
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Settore Ricerca scientifica  e tecnologica 
 
 
 

 

 
 
 
 
 
Nel settore della ricerca le risorse disponibili sono equamente distribuite tra 
ricerca nel campo tecnologico e ricerca e sviluppo sperimentale in campo 
medico. Rientrano nella prima il sostegno ai laboratori di ricerca applicata del 
consorzio Leap e il bando per progetti aziendali finalizzati all’innovazione 
messo a punto con la Camera di Commercio di Piacenza. 
Per quanto riguarda la ricerca in campo medico, l’Azienda Ospedaliera di 
Piacenza in collaborazione con la Fondazione di Piacenza e Vigevano ha 
finanzianto borse di studio per ricercatori impegnati nei progetti  “Screening e 
diagnosi precoce del carcinoma colon-retto” (terzo anno) e il progetto di ricerca 
relativo al “Trattamento radio chemioterapico del capo collo”. Un progetto di 
ricerca sulle cellule staminali, attività clinica e ricerca applicata (una prima 
tranche del progetto risale agli anni  2003-2005), si affianca ad un altro per lo 
sviluppo di nuovi biomarkers per la lotta al morbo di Parkinson. 
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Consorzio Leap 
Ricerca in campo tecnologico 
 
 
Progetto pluriennale concluso 
 
 
€ 600.000,00 anno 2005 
€ 250.000,00 anno 2006 
€ 200.000,00 anno 2007 
€ 200.000,00 anno 2008 
 
Totale progetto € 1.250.000,00 
 
 
Il Laboratorio LEAP, acronimo per Laboratorio Energia Ambiente Piacenza, si 
occupa di ricerca applicata, sperimentazione, sviluppo e trasferimento di 
tecnologie energetiche ad alta efficienza e ridotto impatto ambientale:  
• tecnologie avanzate per la generazione di energia elettrica e termica 
• tecnologie per la mitigazione dell'effetto serra. 
Il LEAP ha tre sezioni:  
• generazione di energia termica  
• generazione di elettricità e cogenerazione da biomassa, rifiuti e combustibili 
residui  
• tecnologie per l'uso di combustibili fossili con cattura della CO2 
La struttura che ospita il laboratorio sorge accanto alla dismessa centrale 
termoelettrica "Emilia" e alla centrale termoelettrica "Piacenza Levante", il che 
permette sperimentazioni su larga scala, con la messa in gioco di potenze 
termiche ed elettriche di molti MW. 
Partner del progetto sono il Comune di Piacenza, la Provincia di Piacenza; le 
imprese ASM Brescia  ENIA - Piacenza  e Società R & D Groppalli s.r.l. - 
Gragnano Trebbiense, la Fondazione di Piacenza e Vigevano e le Università 
Politecnico di Milano - Centro per lo Sviluppo del Polo di Piacenza. 
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Camera di Commercio 
Progetti finalizzati all'innovazione 
 
 
Progetto annuale 
 
Anno 2008 € 75.000,00 
 
 
Un fondo per progetti aziendali finalizzati all’innovazione. È il nuovo progetto 
cui la Fondazione di Piacenza e Vigevano, con la Camera di Commercio di 
Piacenza, ha dato vita per le imprese con sede legale o operativa in provincia di 
Piacenza. L’intervento intende promuovere gli investimenti in ricerca e 
innovazione e consolidare le reazioni di scambio e di collaborazione tra gli 
attori del sistema locale dell’innovazione e della ricerca: centri di ricerca 
inseriti nella rete Alta Tecnologia della Regione Emilia Romagna e, 
eventualmente, centri accreditati dalle Regioni Lombardia o Piemonte nel caso 
di richieste che non possano trovare risposta a livello regionale. 
Sono ammesse le voci di spesa relative a: 
• Consulenze tecniche specialistiche e check-up aziendali finalizzati alla 
individuazione di processi di innovazione tecnologica e organizzativa, di 
riposizionamento del prodotto, di miglioramento delle fasi di 
approvvigionamento, produzione, stoccaggio, commercializzazione anche al 
fine di sviluppare progetti di miglioramento e di sviluppo precompetitivo; 
• Consulenze per l’identificazione del fabbisogno ICT e specifiche tecnologie 
digitali; 
• Consulenze per la realizzazione di sistemi migliorativi di rilevazione dei costi 
aziendali; 
• Consulenze per l’attuazione di progetti di ottimizzazione della logistica; 
• Consulenze tecniche e organizzative finalizzate alla riduzione dell’impatto 
ambientale dei processi di produzione. 
Sono esclusi invece i costi relativi a consulenze legali ed amministrative, alle 
procedure di accreditamento o di certificazione aziendale nonché i costi di 
adeguamento degli impianti, dei macchinari, delle attrezzature e degli edifici 
alle normative vigenti. 
Possono partecipare progetti il cui costo minimo è pari a 10mila euro. L’aiuto 
consiste in un contributo in conto capitale, cioè a fondo perduto, che va a 
coprire i costi delle consulenze necessarie per individuare o soddisfare 
esigenze di innovazione. L’importo massimo del contributo che ogni impresa 
può ricevere è pari a 10mila euro. 
La domanda, cui va allegata una scheda del progetto da attuare, insieme ad 
una dichiarazione del centro di ricerca con cui si desidera collaborare, deve 
essere inoltrata entro il 2009. 
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Per quanto riguarda la ricerca in campo medico l’Azienda Ospedaliera di 
Piacenza in collaborazione con la Fondazione di Piacenza e Vigevano ha 
finanzianto borse di studio per ricercatori impegnati nei progetti:  “Screening e 
diagnosi precoce del carcinoma colon-retto” (terzo anno) e il progetto di ricerca 
relativo al “Trattamento radio chemioterapico del capo collo”. 
 
Il progetto di ricerca sulle cellule staminali: attività clinica e ricerca applicata 
(una prima tranche del progetto risale agli anni  2003-2005) si affianca ad un 
altro progetto di ricerca attivato quest’anno “Sviluppo di nuovi biomarkers per 
gravi patologie neurodegenerative : il morbo di Parkinson”. 
 
 
 
Azienda U.S.L. Piacenza 
Progetto : Screening e diagnosi precoce del carcinoma del colon-retto 
Borsa di studio 
 
Progetto annuale ricorrente 
 
€ 30.000,00 anno 2006 
€ 30.000,00 anno 2007 
€ 30.000,00 anno 2008 
 
Totale progetto : euro 90.000,00 
 
 
I tumori del colon-retto sono la seconda neoplasia per frequenza e causa di 
mortalità per malattia tumorale in Europa. Molto si può fare per contrastarla e 
ridurre i rischi: la parola d’ordine, in questo caso, è prevenzione. Di qui gli 
screening di massa effettuati dall’Ausl anche a Piacenza (l’Emilia Romagna in 
questo ambito vanta un primato nazionale) per l’identificazione del tumore, o 
di eventuali lesioni a rischio di degenerazione.  
La prima campagna di screening si è svolta tra il 2005 e il 2007. La 
Fondazione di Piacenza e Vigevano ha dato il suo sostegno istituendo a partire 
dal 2006 una borsa di studio a favore di un medico specializzato in 
Gastroenterologia ed Endoscopia digestiva, allo scopo di promuovere il 
completamento del progetto regionale di prevenzione. 
La seconda parte dello screening estende il test ai familiari di I grado dei 
pazienti affetti da carcinoma del colon retto; la Fondazione ha reiterato il 
sostegno all’iniziativa tramite il rinnovo della borsa di studio.  
Lo screening interessa persone di età compresa tra i 50 e i 69 anni. È la 
cosiddetta “popolazione bersaglio”, quella cioè maggiormente a rischio di 
sviluppare la patologia.  
Il secondo screening ha esteso l’invito ad eseguire la colonscopia a tutti i 
parenti di primo grado dei pazienti affetti da carcinoma del colon retto (la 
familiarità, per questo tipo di patologia, rappresenta infatti un fattore di 
rischio molto elevato). Inoltre, il nuovo screening consente di avviare due 
ulteriori progetti di ricerca: studi genetici per l’approfondimento degli aspetti di 
trasmissione familiare e nuove applicazioni della colonscopia. In questo 
secondo caso, si tratta di un’apposita dotazione tecnologica che viene utilizzata 
a Piacenza per studiare le caratteristiche istologiche delle lesioni polipoidali 
(cromoendoscopia). 
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Azienda U.S.L. Piacenza 
Cellule staminali: attività clinica e ricerca applicata a Piacenza 
 
Progetto pluriennale attivato 
 
 
€ 100.000,00 anno 2008 
€ 100.000,00 anno 2009 
€ 100.000,00 anno 2010 
 
Totale progetto euro 300.000,00  
 
 
 
Continua il sostegno della Fondazione di Piacenza e Vigevano al progetto di 
impiego delle cellule staminali emopoietiche nell’attività trapiantologica 
oncoematologica iniziato nel 2003 e andato a regime nel 2004, volto al 
miglioramento e all’ampliamento dell’attività trapiantologica di cellule 
staminali. 
Lo studio nasce dalla volontà di migliorare una terapia già correntemente in 
atto presso l’ospedale di Piacenza, ma in continua evoluzione per il progredire 
delle conoscenze e delle tecnologie a disposizione. L’obiettivo è che che dal 
progetto scaturiscano nuove e più efficienti modalità di comunicazione tra i 
reparti, che dai dati emerga la possibilità di implementare linee guida interne. 
Ad essere interessato, in primis, è il dipartimento di oncoematologia 
dell’ospedale di Piacenza che ha in cura i pazienti eleggibili a trapianto per 
caratteristiche cliniche e anagrafiche. La ricerca coinvolge anche l’Unità 
operativa del servizio immunotrasfusionale, responsabile della fase di raccolta 
delle cellule staminali mediante aferesi, della criopreservazione delle cellule, 
del loro scongelamento ed il Laboratorio cui spetta in particolare la ricerca 
microbiologica dei germi responsabili di infezione. Il progetto si articola su tre 
anni: nei primi mesi del 2008 sono stati costruiti i file utili per la raccolta dati 
e per la loro elaborazione. Le hanno hanno coperto tutto il 2008 e saranno 
proseguite fino al 2010. E’ prevista l’elaborazione dei dati nei primi mesi del 
2011, così da produrre i valori conclusivi per la primavera 2011. Nel 2010 
dovrebbero essere elaborati nuovi modelli comportamentali per implementare 
le attività attuali, tali da costituire un vero e proprio laboratorio per la 
prosecuzione dell’attività trapiantologica. In particolare, ci si propone di poter 
formulare le prime linee guida relative all’impiego delle cellule staminali in 
ambito di cardiopatia ischemica acuta.  
 



 110
 

Azienda U.S.L. Piacenza -  Università di Pavia  
Progetto di ricerca “Sviluppo di nuovi biomarkers per gravi patologie 
neurodegenerative : il morbo di Parkinson” 
 
Progetto pluriennale di nuova attivazione 
€ 126.666,67 anno 2008 
€ 126.666,67 anno 2009 
€ 126.666,66 anno 2010 
Totale progetto € 380.000,00 
La malattia di Parkinson è una degenerazione cronica e progressiva toglie 
progressivamente autonomia a chi ne è colpito. Un morbo terribile contro il 
quale la medicina è impegnata a trovare nuove frontiere di diagnosi e cura. In 
questa ricerca Piacenza si pone all’avanguardia, grazie ad un progetto 
dell?unità Operativa di Neurologia dell’Ospedale piacentino, in partnership con 
l?università di Pavia e un laboratorio statunitense. Una ricerca sperimentale 
della dirata di tre anni per sviluppare nuovi e innovativi marcatori biologici 
che consentano di individuare in fase precoce la malattia. Il progetto è 
finanziato dalla Fondazione di Piacenza e Vigevano, che impegna nel 
programma un consistente contributo di 380mila euro. 
Nei paesi occidentali l’incidenza del Parkinson è di 200 casi su 100mila 
persone, con 20 casi nuovi ogni anno su 100mila. L’incidenza maggiore si ha 
intorno ai 60 anni. Il 10 per cento contrae la malattia prima dei 50 anni. In 
Italia oltre 220mila persone sono affette da Parkinson: si creano così situazioni 
in cui pazienti e familiari convivono con una malattia cronica . 
Nella provincia di Piacenza le stime fornite dall’Associazione italiana 
parkinsoniani prevedono una presenza di circa 1000 casi in provincia, di cui 
350 nel capoluogo, e una incidenza di circa 27 nuovi casi all’anno. 
Capofila della ricerca è l’unità operativa di Neurologia: nel reparto saranno 
selezionati i pazienti malati di Parkinson. L’intero percorso sarà gestito in 
collaborazione con il Laboratorio analisi e con la Medicina nucleare del 
presidio cittadino.  
Lo studio del metabolismo dei biomarcatori presi in considerazione dal 
progetto avverrà in collaborazione con il gruppo di ricerca del professor Jason 
Morrow dell’Università di Vandebilt negli Usa. Essi saranno sintetizzati ad hoc 
per la ricerca piacentina dall’unità operativa di Sintesi organiche avanzate 
(dipartimento di Chimica organica, Università degli studi di Pavia). Al progetto 
collabora anche, per l’aspetto statistico dell’operazione, un’altra unità 
operativa dell’ateneo lombardo: quella di Bioinformatica (dipartimento di 
Scienze sanitarie applicate e psicocomportamentali – laboratorio informatica 
medica).  
L’individuazione di nuovi e innovativi markers biologici fornirebbe uno 
strumento importante per la diagnosi non invasiva ed economica del 
Parkinson, rendendo di fatto possibile anche l’ipotesi di screening di massa.  
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Settore Assistenza agli Anziani 
 

 
 

 
Le risorse destinate alla popolazione anziana sono impiegate attraverso forme 
di assistenza residenziale e non residenziale. Particolarmente numerosi 
risultano gli interventi relativi a case di riposo e residenze assistite per anziani. 
Le finalizzazioni tipiche sono quelle della costruzione e ristrutturazioni di 
immobili (appartamenti protetti, lavori di adeguamento ed ampliamento, etc) e  
la fornitura di attrezzature ed arredi. Le finalizzazioni dei contributi più 
ricorrenti nel settore dell’assistenza agli anziani in ambito residenziale sono la 
costruzione e ristrutturazione di immobili  e l’acquisto di attrezzature ed 
arredi. Nell’anno 2008 la Casa di riposo Giuseppe Gasperini di Rivergaro ha 
beneficiato di un contributo di euro 90.000,00 per la sostituzione dei 
serramenti esterni e per l’acquisto di arredi per le camere degli ospiti 
nell’intento di valorizzare sia l’aspetto tecnico-residenziale che quello 
dell’accoglienza. La Fondazione per anziani Pia Casa per anziani Maruffi di 
Piacenza con il contributo di euro 50.000,00 ha provveduto al completamento 
della parte esterna  della sede in via Lanza al fine di consentire agli ospiti di 
poter usufruire degli spazi attigui all’edificio. Istituto Andreoli di Borgonovo € 
50.000,00 per servizi igienici. La Fondazione Aride Breviglieri di Carpaneto con 
un contributo di euro 26.000,00 ha adeguato la struttura ai criteri generali 
per la gestione delle emergenze nel rispetto delle norme nazionali sostituendo 
le attuali porte con porte scorrevoli. La casa di riposo Daniele e Laura Ceresa 
di San Giorgio Piacentino con il contributo di euro 15.000,00 ha installato un 
nuovo impianto di condizionamento e di riscaldamento sia per la Casa Protetta 
sia nel nuovo appartamento protetto che ospita 5 anziani autosufficienti.La 
Casa di riposo Parenti a Pontenure ha adeguato le strutture esistenti per euro 
15.000,00. 
 
L’assistenza non residenziale comprende invece i servizi a sostegno della 
domiciliarità, presso strutture diurne dedicate oppure percorsi assistenziali 
attuati per migliorare la qualità della vita dell’anziano (vacanze estive, 
contrastare la solitudine e l’isolamento, telesoccorso, risolvere i problemi di 
mobilità e trasporto). 
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Cooperativa Sociale Unicoop a r.l.  
Piacenza 
Titolo del progetto 'Anziani e bambini. Insieme' 
 
Assistenza residenziale 
 
Progetto pluriennale concluso 
 
€ 100.000,00 anno 2007 
€ 200.000,00 anno 2008 
 
Totale progetto euro € 300.000,00  
 
Con l’esercizio 2008 si conclude per la Fondazione il progetto pluriennale 
“Anziani e bambini. Insieme“, la struttura residenziale per anziani a Piacenza 
sul Pubblico Passeggio collegata ad un Nido d’infanzia, al Centro Diurno e al 
Centro residenziale per la terza età. Una struttura, tra le prime in Europa, che 
mette insieme bambini e anziani, nella convinzione che la convivenza sia per 
entrambi una grande risorsa.  
Nel settembre 2007 è stata inaugurato, per primo, il nido d'infanzia, con una 
capienza di 35 posti per piccoli fino ai tre anni di età. Per anziani e i bambini 
vi sono aree separate dell'edificio ma comunicanti, e la possibilità di compiere 
diverse attività comuni grazie agli spazi verdi etserni. 
Il centro diurno è un servizio semi-residenziale a carattere socio-sanitario per 
assistere anziani parzialmente o totalmente non autosufficienti attuando 
programmi di cura, riattivazione e socializzazione.  
Si pone come cerniera fra il ricovero in struttura e il supporto a domicilio, 
permettendo alla persona di rimanere nel proprio contesto di vita il più a 
lungo possibile, evitando il ricorso a strutture geriatriche. Professionalità 
specifiche aiutano gli anziani nello svolgimento delle attività quotidiane 
rispettandone lo stile di vita, i tempi e l’identità di ognuno.  
Il Centro residenziale è una struttura a carattere assistenziale, che offre servizi 
generali per l’aiuto nelle attività quotidiane, occasioni di vita comunitaria e 
possibilità di vita occupazionali e ricreativo-culturali. E’ destinato 
prevalentemente a persone anziane in condizioni di autosufficienza o parziale 
autosufficienza, per i quali non sia possibile il mantenimento nel proprio 
ambito familiare e sociale.  
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Istituto Madonna della Bomba  
Piacenza 
Ricoveri temporanei e di sollievo 
 
Assistenza residenziale 
 
 
Progetto annuale  
 
Anno 2008 € 150.000,00  
 
 
L’Istituto, ente di natura e scopo assistenziale, svolge i servizi di Casa Albergo, 
Casa Protetta, Centro Audiofonetico, Centro di Socializzazione, Centro di 15 
alloggi protetti per l’accoglimento di disabili adulti e di 6 alloggi protetti per 
anziani. Servizi che si rivolgono a minori, adulti e anziani non autosufficienti. 
Il contributo della Fondazione è finalizzato alla creazione di un nuovo servizio 
per anziani con moderata non autosufficienza. Un progetto che intende 
intervenire  laddove si verifichino situazioni familiari momentaneamente 
problematiche per motivi vari (ricoveri ospedalieri, convalescenze, dimissioni 
protette, viaggi, prolungate assenze o altro), prevedendo il ritorno dell’anziano 
nel suo contesto familiare una volta superato il periodo di crisi. Il nuovo 
servizio troverà posto in un’area dell’istituto poco utilizzata, che si trova a 
contatto stretto con la Casa Protetta. Sono circa 300 mq, una intera ala 
dell’edificio centrale prospettane sul Pubblico Passeggio. Il progetto prevede la 
realizzione di 5 camere tutte dotate di servizi con alcune a due posti letto ed 
altre a un posto letto. Gli ospiti potranno usufruire di tutti gli altri servizi già 
esistenti in Casa protetta: infermeria, palestra per fisioterapia, sale di 
soggiorno, sale da pranzo, parrucchiere, podologo. 
 
 
 
Casa di Riposo Giuseppe Gasparini - Pieve Dugliara di Rivergaro  
Acquisto arredi 
 
Progetto annuale  
 
Anno 2008 € 90.000,00 
 
 
La Casa di Riposo Giuseppe Gasparini di Pieve Dugliara di Rivergaro è sorta 
nel 1935 ed attualmente ospita ed assiste un centinaio di anziani non 
autosufficienti di grado lieve e medio-grave. 
Negli ultimi 10 anni sono stati realizzati importanti lavori di ristrutturazione 
per adeguare la struttura e gli impianti alle vigenti normative in tema di 
assistenza, di sicurezza e antincendio ed alla realizzazione di un nuovo nucleo 
di Casa protetta, destinato agli ospiti non autosufficienti. 
L’intervento della Fondazione di Piacenza e Vigevano si inserisce nel 
completamento di questi lavori e, in particolare,  all’intervento di sostituzione 
di alcuni serramenti esterni a corredo di un'ala della sede delllEnte, in 
pessimo stato di conservazione. 
Il finanziamento è anche finalizzato alla sostituzione degli arredi delle camere 
degli ospiti, per dotarle di letti e comodini. 
Casa di Riposo Giovanni XXIII - Piacenza  
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Interventi di ristrutturazione 
 
 
Progetto annuale  
 
Anno 2008 € 50.000,00 
 
 
La Casa di Riposo Giovanni XXIII ha sede in via Lanza, a Piacenza. Acquistata 
nel 2002 dalla Casa di riposo Maruffi, realtà attiva fin dal 1852 come struttura 
per la cura e la tutela degli anziani, negli anni recenti è stata oggetto di 
interventi di ristrutturazione per adeguare la sede alle nuove esigenze di 
ricovero e alle normative sulla sicurezza. 
La Fondazione di Piaenza e Vigevano fin dal 2004 fornisce un sostegno per 
l’adeguamento della struttura interna ed esterna. In particolare, lo 
stanziamento del 2008 è finalizzato al completamento dei lavori di 
sistemazione del giardino della Casa di riposo. 
 
 
Fondazione “A. Breviglieri” - Carpaneto  
Interventi di ristrutturazione 
 
Progetto annuale  
 
Anno 2008 € 26.000,00 
 
Il progetto della Fondazione Breviglieri di Carpaneto è connesso ad interventi 
di adeguamento della sede alle norme di gestione dell’emergenza. In 
particolare, si è inteso realizzare un progetto di ampliamento delle porte di 
uscita dalle camere da letto per permettere, in caso di emergenza immediata, 
l’abbandono immediato dai locali con la movimentazione diretta del letto o 
lettiga. Il progetto prevedeva la demolizione di una parte di muratura e il 
montaggio di porte scorrevoli ad un’anta.  
In caso di emergenza, si è tenuto conto delle difficoltà che derivano dalla 
presenza di persone non autosufficienti, soprattutto per alzarsi e coricarsi, 
Una condizione che, in caso di evacuazione, rappresenta una difficoltà in 
particolare negli orari notturni, per la ridotta presenza di personale di 
sorveglianza. 
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Fondazione Verani Lucca  - Fiorenzuola d’Arda 
Allestimento ambulatorio ecografico 
 
Assistenza residenziale 
 
Progetto annuale  
 
Anno 2008 € 70.000,00 
 
 
Nel 2007 si è concluso il progetto pluriennale finanziato dalla Fondazione di 
Piacenza e Vigevano per la costruzione di 24 alloggi con servizi, appartamenti 
studiati per le esigenze specifiche delle persone anziane o disabili che 
presentano problemi di non autosufficienza con lo scopo di favorire il 
mantenimento dell’autonomia individuale e garantire cure adeguate. Nel 2008 
la Fondazione Verani Lucca, che ospita 120 anziani in condizioni precarie di 
salute e con disabilità gravi, ha fatto richiesta di un contributo per l’acquisto 
di un ecografo per l’allestimento di un ambulatorio ecografico. Nonostante la 
vicinanza con la struttura ospedaliera di Fiorenzuola, le condizioni molto 
precarie degli anziani ospiti rendono molto rischioso anche il semplice 
spostamento in ambulanza. La nuova attrezzatura risulta inoltre 
indispensabile per una risposta rapida ai quesiti clinici, a volte comunque 
difficili da ottenere in tempi brevi, dato che le strutture ospedaliere sono già 
notevolmente oberate da un intenso carico di lavoro. 
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Settore  assistenza agli anziani  
       

Assistenza non residenziale  
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Comune di Rottofreno 
Automezzo da destinare al trasporto di persone anziane 
Assistenza non residenziale 
 
Progetto annuale 
 
Anno 2008 € 35.000,00 
 

La Fondazione di Piacenza e Vigevano, in collaborazione con l’Amministrazione 
comunale di Rottofreno, nell’ambito dei bisogni delle persone anziane e degli 
adulti non autosufficienti ha finanziato l’acquisto di un automezzo che  
consentirà di potenziare alcuni servizi erogati dal Comune (assistenza 
domiciliare, pasti a domicilio, servizi di trasporto per accesso ai presidi 
sanitari e alle strutture riabilitative come i centri diurni) e di consentire alle 
persone anziane di poter rimanere nel proprio domicilio anche in condizioni di 
limitata autonomia e fragilità familiare. 
 

 

Auser Circolo di Vigevano  
Iniziative varie  
 
assistenza non residenziale 
 
Progetti annuali 
 
Anno 2008 € 45.760,00 
 

L’Auser di Vigevano, nella realizzazione dei vari progetti e nella sua quotidiana 
azione a favore degli anziani, delle loro famiglie e dei soggetti deboli, ha come 
priorità l’azione di contrasto della solitudine attraverso varie forme di 
socializzazione e partecipazione attiva alla vita comunitaria. In particolare, 
viene fornito un sostegno per riacquisire nuovi rapporti d’amicizia e con le 
famiglie ed un aiuto nell’accesso ai vari servizi sanitari, sociali e di comunità. 
Di seguito, i progetti finanziati dalla Fondazione di Piacenza e Vigevano: 
 

 
Progetto "arriva la nuova stagione" attività integrativa del Centro Sociale 
Anziani di Vigevano. Soggiorno climatico di due settimane € 20.000,00 
 
Il progetto si propone di rafforzare le dinamiche di socializzazione e amicizia in 
un contesto differente da quello abituale. Lo scopo è favorire gli incontri tra 
coloro che per diverse ragioni di reddito o di salute hanno problemi nella 
socializzazione. Il recupero dei rapporti interpersonali è propiziato da un 
soggiorno in Liguria per un  periodo di due settimane. Gli anziani sono seguiti 
e accompagnati, oltre che dai volontari dell’Auser, anche da personale 
qualificato nell’attività di assistenza e animazione. 
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Progetto "anziani = cittadini nella loro comunità" € 13.000,00 
 
E’ un progetto di cittadinanza attiva in favore degli anziani all’interno dei 
quartieri di residenza. Si intende promuovere un maggiore coinvolgimento 
nella comunità per evitare quei problemi di isolamento di cui spesso sono 
vittima le persone anziane. Coinvolti, oltre ai servizi territoriali, tutti i soggetti 
presenti nel territorio: l’Aler, gli oratori, le parrocchie, i centri culturali e 
sportivi e le associazioni commerciali e artigianali. Si pensa ad un Centro 
d’ascolto “sanitario” cioè una sorta di consultorio per anziani,  ad attività 
laboratoriali, ludiche e culturali, ad attività che hanno come scopo il benessere 
e la cura della persona.  
 
 
Progetto "Mobilità per anziani" € 12.760,00 
 
Tra le attività dell’Auser vi è il servizio di accompagnamento e trasporto delle 
persone anziane o con difficoltà motorie nei vari luoghi quali gli ospedali, le 
cliniche, gli istituti sanitari e riabilitativi, centri sociali e diurni. Il contributo 
della Fondazione è finalizzato alla sostituzione del pulmino in dotazione per il 
trasporto. Il nuovo mezzo, modificato per l’accesso facilitato alle persone con 
difficoltà di deambulazione, consentirà di migliorare la mobilità delle persone 
anziane. 
 
 

 

Cuore Vigevanese Croce Azzurra Vigevano 
Assistenza non residenziale 
 
Progetto annuale 
 
Anno 2008 € 28.500,00 
 

La Croce Azzurra – Cuore Vigevanese, è nata con lo scopo di aiutare tutte 
quelle persone che necessitano di soccorso sanitario. Da alcuni anni si occupa 
della fasce più deboli della popolazione, anziani e disabili. Il progetto “Azzurra 
per gli anziani” si propone di aumentare e migliorare il servizio rivolto alla 
terza età con l’acquisto di attrezzature di trasporto per le persone non 
autosufficienti, dispositivi atti a favorire un soccorso immediato ed efficace per 
gli attacchi cardiaci, potenziamento del telesoccorso per gli anziani e persone 
in difficoltà o sole e l’avvio del servizio di consegna dei medicinali a domicilio, 
ritiro ricette e accompagnamento a visite specialistiche. 
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Settore Filantropia, beneficenza e Volontariato 
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Settore Filantropia, beneficenza e Volontariato 

 

 
 

Fra le principali istituzioni finanziate in questo settore troviamo l’Assofa con il 
progetto di residenzialità temporanea per ragazzi, la Fondazione Autonoma 
Caritas Diocesana con la distribuzione delle borse viveri e il servizio di 
accoglienza notturna, la Prima Unità Pastorale della Diocesi di Piacenza con 
l’attivazione del servizio serale alla mensa della Fraternità, il progetto “Le 
Stelle” della Associazione Federazione Le Stelle per la promozione 
dell’educazione cattolica nel territorio piacentino, il progetto “Piacenza 
solidale”, la Fondazione Pia Pozzoli con il progetto “Durante noi” da estendere 
anche al periodo estivo e le attività delle cooperative Cohop Verde di Bobbio e 
La Magnana di Piacenza. Nell’esercizio 2008 all’interno del settore Volontariato 
è  inserito il contributo di euro 100.000,00 al comune di Gossolengo per il 
nuovo asilo nido. 
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  Settore volontariato, Filantropia e beneficenza  
  Progetti specifici  
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Associazione Federazione Le Stelle 
Piacenza 
Progetto “Le stelle” 
Progetto annuale  
 
Anno 2008 € 60.000,00 
 
La Federazione Associazione Le Stelle raggruppa diverse organizzazioni 
cattoliche senza scopo di lucro. Insieme si sono fatte promotrici di una 
iniziativa, denominata proprio “Progetto Le Stelle”, che  consiste in un progetto 
educativo permanente a sostegno della famiglia. In particolare, l’iniziativa 
intende intervenire nelle difficoltà incontrate dai più giovani nel percorso della 
crescita e, nel caso di minori stranieri, propiziare un proficuo percorso 
d’integrazione. Il progetto contribuisce al sistema territoriale di prevenzione del 
disagio giovanile e della dispersione scolastica. 
Due i percorsi proposti, con l’intento di mantenere viva la collaborazione e lo 
scambio di informazioni tra educatori e partecipanti: il primo con attività 
sportive e di laboratorio, il secondo con le attività di formazione da proporre a 
tutte le famiglie presso istituti scolastici e oratori della provincia. 
Tra le attività promosse si è attivato un servizio “Volontari nelle scuole” che 
coinvolge una decina di insegnanti in pensione, i quali offrono gratuitamente 
le loro prestazioni in alcuni istituti della città per corsi di recupero e 
integrazione dei ragazzi stranieri. Sei aule studio della Federazione sono 
dislocate in varie zone della città e possono ospitare fino a 300 studenti. Il 
rapporto con le famiglie, ritenuto fondamentale, è consolidato con momenti 
formativi quali cineforum, convegni e incontri. 
 

 

Fondazione autonoma caritas diocesana Piacenza 
Borse viveri mensili 
 
Progetto annuale 
 
Anno 2008 € 20.000,00 
 
Prosegue la collaborazione con la Fondazione Caritas Diocesana sul progetto 
di distrubuzione delle borse viveri, consegnate mensilmente alle famiglie in 
difficoltà. Si tratti di aiuti alimentari che contengono generi di prima necessità 
(zucchero, pasta e olio), dei quali beneficiano coloro che si rivolgono alla 
Caritas segnalando problemi nell’assicurarsi il sostentamento necessario. Alla 
base vi sono situazione di disagio familiare e lavorativo. Un trend, purtroppo, 
in costante crescita. Nel 2008 sono state consegnate poco meno di 2100 borse 
viveri; un numero in netto aumento rispetto all’anno precedente. L’aumento 
considerevole è legato alle nuove povertà: famiglie in difficoltà per il carovita, la 
perdita di capacità d’acquisto, le difficoltà lavorative o la separazione dal 
coniuge.  
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Fondazione autonoma caritas diocesana Piacenza 
Accoglienza notturna “Scalabrini”  
 
Progetto annuale 
 
Anno 2008 € 20.000,00 
Un altro contributo è andato a favore del funzionamento della casa di 
accoglienza notturna “Scalabrini”, la struttura che dal 1997 accoglie per la 
notte fino a dieci uomini senza dimora, italiani, per periodi brevi (fino a 15 
giorni) che possono arrivare sino a tre mesi in caso di progetti mirati e 
personalizzati. La casa osserva una apertura ininterrotta di 11 mesi l’anno (con 
una chiusura tecnica nel mese di agosto) e offre il servizio doccia, con la 
possibilità di ricambio indumenti, la cena, il pernottamento e la prima 
colazione. Mediamente, nel corso dell’anno ospita circa un centinaio di persone. 
Gli utenti sono generalmente persone tra i 35 ed i 50 anni di età; le statistiche 
rilevano come marginale la presenza di anziani, mentre appare in crescita la 
presenza di giovani.  
Normalmente dietro al bisogno immediato di un luogo dove trascorrere la notte 
si ritrovano problematiche complesse segnate da un malessere di vita, spesso 
relazionale ed affettivo, scatenato oppure amplificato da problemi lavorativi, 
familiari, di dipendenza da sostanze (soprattutto alcol). Ogni anno circa una 
decina di queste persone intraprendono un percorso che le porta a riacquistare 
un’autonomia di vita. Il periodo di permanenza nella struttura è infatti 
occasione per proporre cammini graduali di reinserimento. In quest’ottica 
risulta fondamentale il lavoro di rete con i servizi territoriali, attraverso 
opportuni passaggi dalla struttura di prima accoglienza sino alla casa popolare. 
La caratteristica fondamentale dell’accoglienza notturna “Scalabrini”, tanto in 
termini di qualità delle relazioni instaurate quanto di economicità, è 
rappresentata dal ruolo del volontariato. È grazie all’apporto di circa 80 
volontari che la casa può continuare ad operare. Svolgono compiti di 
accoglienza, animazione, preparazione dei pasti, presenza notturna. Al loro 
fianco opera un coordinatore con compiti di gestione diretta della casa e delle 
attività finalizzate al reinserimento sociale degli ospiti. 
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Piacenza Solidale 
Progetto annuale  
 
Anno 2008 € 19.000,00 
 
 
La Fondazione di Piacenza e Vigevano ha dato il suo sostegno ad un 
importante progetto benefico contro gli sprechi alimentari. Nel giugno 2008 
presso il Comune di Piacenza è stato sottoscritto infatti il protocollo d’intesa 
per la nascita del circuito “Piacenza Solidale”: grazie ad esso, i prodotti 
alimentari invenduti vengono distribuiti alle persone in condizioni di disagio. 
L’iniziativa è promossa dal Rotary Club di Piacenza in collaborazione con 
Unione Commercianti, Comune e Provincia di Piacenza, Azienda Usl, Enia, 
cooperativa Sol.co., Caritas e associazione La Ricerca. Gli alimenti provengono 
dalla grande distribuzione: non sono più commercializzabili ma ancora 
perfettamente salubri. A beneficiare delle derrate (circa 15/20 tonnellate 
all’anno) sono i servizi della Caritas e le varie comunità dell’associazione La 
Ricerca. Il consorzio Sol.Co. è incaricato del trasporto. “Trasformare uno 
spreco in risorsa”, è lo scopo del progetto, che ha anche un risvolto 
ambientale: i prodotti non dovranno essere smaltiti come rifiuti speciali 
assimilati a quelli urbani. 
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Comune di Gossolengo 
Nido Comunale 

Servizi per l’infanzia 
Progetto pluriennale  di nuova attivazione (multisettoriale) 
 
Quota anno 2008 € 100.000,00 settore volontariato 
Quota anno 2009 € 120.000,00 settore famiglia 
Quota anno 2010 € 120.000,00 settore famiglia 
Totale progetto euro 340.000,00 
 
Prosegue l’intervento della Fondazione a sostegno del Piano per la prima 
infanzia definito dall’Amministrazione provinciale nell’ottica di potenziare 
un’offerta sempre più pressante da parte delle famiglie.  
Il nuovo stanziamento riguarda il comune di Gossolengo che, statistiche 
alla mano, risulta in testa alla classifica di “più giovane” dell’Emilia 
Romagna. L’età “anagrafica” del comune, che grazie ad un costante sviluppo 
urbanistico ha una popolazione infantile sempre più numerosa, non 
corrisponde in termini di strutture alle risorse a disposizione. Da qui il 
progetto comunale di un nuovo nido, con una disponibilità iniziale di 32 
posti, già programmato all’intemo del nuovo polo scolastico di via Soprani, 
sull’area retrostante la palestra comunale e a fianco della nuova scuola 
materna. 
Il nido avrà sede in una palazzina di nuova costruzione. Il progetto prevede, 
per gli spazi destinati specificatamente all’attività dei bambini, tre diverse 
sezioni a seconda della fascia d’età: la sezione piccoli (12-17 mesi); la 
sezione medi (18-23 mesi); la sezione grandi (24-26 mesi).  L’ambiente 
educativo è organizzato per rispondere in maniera adeguata sia alle 
esigenze di relazione e di gioco dei bambini, sia ai bisogni di sostegno alle 
responsabilità degli adulti. 
Il progetto evidenzia che gli spazi saranno organizzati in funzione delle 
proposte educative, per favorire il percorso di crescita e di scoperta in un 
contesto in continua evoluzione. Gli ambienti saranno arredati privilegiando 
materiali naturali (legno) e colori tenui o neutri. Le sezioni saranno pensate 
suddivise in centri di interesse o angoli.Vi saranno poi una sala attività 
comune; i corridoi dove sono collocati gli armadietti divisi per ogni sezione; i 
servizi igienici, la stanza per la nanna. In tutto circa 250 mq, cui se ne 
sommano altri 90 mq, destinati ai servizi generali (ufficio, servizi igienici, 
cucina, ripostiglio e magazzini). 
Lo spazio esterno, un’area di circa 1200 mq, sarà adeguatamente recintato 
e attrezzato per le attività di aggregazione dei bambini. Verrà organizzato in 
modo da poter essere fruito come prolungamento ed estensione delle sezioni 
e considerato, dunque, parte integrante nella progettazione educativa. 
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Cohop Società Cooperativa Sociale 
Bobbio 
 
Attrezzature ed arredi 
 
Progetto annuale  
 
Anno 2008 € 20.000,00 
 
Cohop, cooperativa di solidarietà sociale, si è costituita nel 2005 e svolge 
attività di inserimento socio-lavorativo e di socializzazione di soggetti 
svantaggiati (portatori di handicap fisici, psichici, sensoriali) attraverso la 
gestione del  vivaio San Martino a Bobbio. Produce e vende al dettaglio colture 
florovivaistiche e ortofrutticole, sviluppate con metodi tradizionali e biologici. 
L’intervento della Fondazione è stato finalizzato alla costruzione di una 
struttura, dotata di servizi, per le attività quotidiane di accoglienza, didattiche 
ed educative.  
 
 
 

Cooperativa Agricola Sociale la Magnana Piacenza 
Attrezzature ed arredi 

Progetto annuale  
 
Anno 2008 € 20.000,00 
 
La Cooperativa Agricola Sociale Onlus “La Magnana” è attiva a Piacenza dal 
2005 nell’ambito dell’integrazione sociale, con l’organizzazione di attività 
agricole finalizzate all’inserimento lavorativo di soggetti svantaggiati. In 
particolare, l’attività si rivolge con primario riferimento ad ex 
tossicodipendenti, ex carcerati e persone in stato di libertà condizionata. 
Il progetto punta ad incrementare e qualificare il loro reinserimento, attraverso 
un’attività di imprenditorialità sociale in grado di creare valore - rispettando i 
tradizionali canoni di economicità ed efficienza di gestione - e migliorare la 
qualità della vita delle persone coinvolte, sviluppando relazioni positive per 
l'intero contesto di riferimento. 
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Cooperativa Sociale Assofa - Piacenza 
Progetto “Autonomia residenziale” 
Percorsi di residenzialità 
 
Progetto annuale  
Anno 2008 € 80.000,00 
Nel corso del 2008 l’Assofa Cooperativa Sociale ha attivato, oltre ai servizi 
riconosciuti in convenzione con il Comune e l’Ausl di Piacenza, interventi 
integrati al Centro Socio Riabilitativo Diurno per portator di handicap di via 
Zoni: accoglienza il sabato pomeriggio, residenzialità temporanea nei week end 
e durante il periodo estivo (progetto “Nottestate”). 
L’obiettivo è offrire un percorso educativo-formativo attraverso una gamma di 
servizi (csr diurno, tempo libero, domiciliarità assistita, residenzialità) integrati 
tra loro e tutti riconducibili ad un unico progetto: la prospettiva di autonomia 
residenziale da attuarsi attraverso un distacco graduale e progressivo dalla 
famiglia, in un clima di fiducia altamente rassicurante.  
La Cooperativa Sociale Assofa dispone di una sede che, oltre agli spazi dedicati 
al Centro Socio Riabilitativo Diurno, autorizzato all’accoglienza di 25 ragazzi, è 
dotata di otto camere da letto con bagni attrezzati e di un piccolo 
appartamento per una capacità d’accoglienza massima di 12 ospiti.  
 
 

Fondazione Pia Pozzoli - Piacenza 
Progetto “Durante noi” 
Percorsi di residenzialità 
Progetto annuale  
Anno 2008 € 20.000,00 
 
La Fondazione Pia Pozzoli, in collaborazione con la Cooperativa Il Germoglio 
Due,  ha attivato un servizio residenziale con l’intento di fare sperimentare ai 
disabili un’esperienza graduale di separazione dalla famiglia. L’obiettivo è 
aiutarli ad intraprendere un percorso significativo verso l’individuazione di se 
stessi come persone adulte ed autonome rispetto alla famiglia. Parallelamente, 
i familiari possono sperimentare una separazione graduale che prepari ad un 
“dopo di noi” meno traumatico. Il nuovo servizio residenziale, che si svolge dal 
venerdì al lunedì mattina, allievia inoltre alle famiglie l’impegno legato alla 
cura del proprio congiunto. I disabili che partecipano all’esperienza vivono in 
un contesto protetto e stimolante, con la possibilità di stare con i compagni e 
condividere spazi di autonomia e socializzazione. Il progetto si è concretizzato 
con l’utilizzo di un appartamento, situato nell’Istituto Madonna della Bomba di 
Piacenza, arredato e attrezzato in passato con il contributo della Fondazione di 
Piacenza e Vigevano. 
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Settore  Famiglia e valori connessi 
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Settore  Famiglia e valori connessi 

 

 
 
 
Questo settore raggruppa gli interventi di sostegno e integrazione della rete di 
protezione sociale offerta dai soggetti pubblici. Importanti sono i contributi per 
la realizzazione dei servizi di cura, quali gli asili nido, ed iniziative a favore di 
altre categorie che vivono situazioni di forte disagio ed emarginazione sociale. 
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     Settore Famiglia e valori connessi  
     Servizi per l’infanzia  
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Comune di Travo 
Nido Comunale 

Servizi per l’infanzia 
 
Progetto pluriennale in corso 
 
Quota anno 2008 € 100.000,00 settore famiglia 
Quota anno 2009 € 100.000,00 settore famiglia 
Quota anno 2010 € 100.000,00 settore famiglia  
 
Totale progetto euro 300.000,00  
 
Un progetto pluriennale è mirato alla realizzazione di una struttura per la 
prima infanzia all’interno del futuro Centro Servizi comprendente asilo nido, 
scuola per l’infanzia, piacina e palestra nell’area denominata “La Fabbrica”.  
A Travo, con il sostegno della Fondazione, era stato attivato un servizio 
sperimentale di micronido educatrice domiciliare per un massimo di cinque 
bambini. Il nuovo asilo è destinato a 28 bambini da zero a tre anni (tre sezioni 
di bambini da 12 a 36 mesi e una per lattanti fino a 12 mesi). La struttura 
comprende una cucina che andrà a servire le altre scuole del paese e un 
centro di acquaticità polifunzionale dedicato ad attività di apprendimento e di 
recupero fisico. Il costo totale dell’opera è di 650mila euro circa.  
I lavori per la sua costruzione sono stati avviati nell’estate 2008. L’attivazione 
del servizio avverrà con l’anno scolastico 2009-2010. 
 
 
 
 
Comune di Pianello Val Tidone 

Nido Comunale 
Servizi per l’infanzia 
 
Progetto pluriennale concluso  
 
Quota anno 2007 € 72.500,00 nel settore volontariato 
Quota anno 2008 € 72.500,00 nel settore famiglia 
 
Totale progetto euro 145.000,00 
Spazi più funzionali e una maggiore capienza per il nuovo nido comunale di 
Pianello. L’iter per la realizzazione della struttura è già stato avviato e, una 
volta realizzato, il progetto risponderà alle mutate esigenze della popolazione. 
L’attuale asilo, che ad oggi ospita due sezioni, non era più in grado di 
rispondere alle richieste dell’utenza. 
I costi per la realizzazione dell’opera sono passati da 483 a 518mila euro. Il 
contributo provinciale coprirà 189mila euro, la Fondazione di Piacenza e 
Vigevano 145mila e il resto verrà sostenuto tramite mutuo 
dell’amministrazione comunale. 
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Comune di Gossolengo 
Mensa scolastica 
 
Attrezzature ed arredi 
 
Progetto pluriennale in corso 
 
Quota anno 2007 € 15.000,00  
Quota anno 2008 € 15.000,00  
Quota anno 2009 € 15.000,00  
 
Totale progetto euro 45.000,00 
 
E’ stata inaugurata nel settembre 2008 la nuova mensa della scuola di 
Quarto, frazione del comune di Gossolengo. I locali sono stati ricavati in una 
nuova struttura, acquisita e ristrutturata, e sono in grado di offrire una 
capienza di cento posti.  
L’immobile si sviluppa su due piani e consente, fuori dall’orario scolastico, di 
ospitare anche attività di interesse sociale e ricreativo per la popolazione. 
Con il nuovo servizio la scuola di Quarto consente agli alunni la possibilità di 
usufruire del tempo prolungato proponendo alle famiglie una migliore offerta 
educativa. 
 

 
 
Comune di Piacenza 

Comunità di accoglienza per mamme in difficoltà con bambini 
Progetto annuale  
 
Anno 2008 € 100.000,00 
 
 
Si tratta di una struttura residenziale di tutela sociale e sostegno alla 
genitorialità che accoglie mamme con bambini e gestanti, comprese le 
minorenni, in situazioni di fragilità sociale o economica. La nuova comunità è 
aperta all’Istituto delle Gianelline di Piacenza e colma un vuoto nel territorio 
comunale.  
E’ destinata alle mamme con bambini in difficoltà, ma ci sono anche locali 
dedicati all’accoglienza di giovani ragazze, dai 17 ai 21 anni, con problemi. 
Il servizio è una risposta ad un bisogno del territorio per favorire il 
reinserimento di queste mamme, che una volta aiutate a superare il periodo 
critico devono poter riacquistare l’autonomia che consente loro di procedere 
per conto proprio.  
La struttura può ospitare fino a quattro madri con i loro bambini. Ci sono 
ambienti comuni, quali la cucina, la sala, la lavanderia. Per ciascuna ospite è 
prevista una camera con bagno. Così strutturato, il servizio è più simile ad 
una casa-famiglia che ad una casa-accoglienza. Le madri, oltre che una 
dimora, trovano attenzione e ascolto.  
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Settore Famiglia e valori connessi  
     Progetti specifici   
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Comune di Borgonovo Val Tidone 
Laboratorio Protetto per persone svantaggiate e Bottega dell’arte 

 
Realizzazione di progetti specifici 
 
Progetto annuale  
 
Anno 2008 € 22.000,00 
 
 
Cresce a Borgonovo l’esperienza del laboratorio protetto per l’inserimento 
lavorativo di persone svantaggiate, progetto che la Fondazione ha 
contributo a sostenere fin dai primi passi,  negli anni Novanta. Da allora i 
contributi sono stati costanti, accompagnandone la crescita.  
Il sostegno della Fondazione ha favorito il funzionamento della struttura e il 
suo buon andamento; tanto che il raggiungimento di buoni risultati ha 
spinto il Comune di Borgonovo a fissare un ulteriore obiettivo: creare uno 
spazio destinato ad attività espressive e creative per le persone disabili che 
frequentano i centri socio riabilitativi della zona. 
L’iniziativa, chiamata “Bottega dell’arte”, è stata ufficialmente inaugurata 
nel dicembre 2008 a Borgonovo in via della Chiesa, nel centro storico del 
paese. Uno spazio dedicato alla promozione e vendita di prodotti realizzati 
da persone disabili con materiale di recupero adatto a sperimentare le 
tecniche di restauro e decorazione. Il laboratorio annesso si propone anche 
come luogo di formazione per operatori ed utenti che intendono avviare 
esperienze analoghe.  
La “Bottega dell’arte” si occupa di promuovere la sperimentazione di nuove 
tecniche, quali la manipolazione della creta e del feltro, la decorazione a 
mosaico, il  recupero e restauro di oggettistica ‘vintage” in metallo, legno o 
ceramica.  
La struttura è destinata ai disabili che intendono impegnarsi in una delle 
proposte e nella gestione degli orari di apertura, all’interno di progetti 
educativi - occupazionali personalizzati. Il progetto punta a coinvolgere 
aziende, artigiani locali, associazioni di volontariato, creando una rete di 
sinergie in grado di sostenere nel tempo sia gli aspetti finanziari che quelli 
operativi. 
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Associazione Italiana per l’assistenza agli spastici - Vigevano  
Progetto “Sollievo familiare estivo” 

 
Realizzazione di progetti specifici 
 
Progetto annuale  
 
Anno 2008 € 11.000,00 
 
 
Il progetto si rivolge a disabili gravi e medio-gravi di Vigevano e Lomellina, per i 
quali è organizzata una vacanza di due settimane in una località climatica. La 
possibilità di sperimentare un distacco non traumatico è un momento 
altamente positivo per la persona disabile, poiché consente di sperimentarsi in 
modo più autonomo e adulto al di fuori delle dinamiche e dalla protezione 
della famiglia e permette di contrastare fenomeni di sofferenza psico-fisica dei 
familiari, più frequenti nei mesi estivi, quando le attività educative e ricreative 
sono sospese. Un periodo significativo di separazione consente alle famiglie ed 
ai disabili di rigenerarsi attraverso nuove esperienze  al di fuori delle 
dinamiche consuete.  
L’organizzazione di una vacanza si pone come intervento di sollievo per le 
famiglie e allo stesso tempo intende colmare il vuoto di iniziative del territorio 
rivolte ai diversamente abili nel periodo estivo. L’organizzazione prevede il 
coinvolgimento di 20 persone disabili accompagnate da uno staff di operatori. 
La collaborazione dei volontari dell’associazione, di supporto al personale 
educativo e di assistenza impiegato durante la vacanza, permette di ridurre il 
costo del personale e di aumentare la possibilità di risposta al bisogno sia in 
termini quantitativi che qualitativi. 
 
 
 
 
Associazione italiana assistenza spastici Piacenza 
 
Attrezzature ed arredi 
 
 
Progetto annuale  
 
Anno 2008 € 49.200,00  
 
Già in passato la sede piacentina dell’Associazione italiana assistenza spastici 
ha beneficiato di un contributo della Fondazione per la ristrutturazione della 
propria struttura socio-assistenziale, presso la vecchia sede degli Ospizi Civili 
in Via Gaspare Landi a Piacenza. Nel 2008 un ulteriore stanziamento è stato 
finalizzato all’acquisto di un pullmino attrezzato per il trasporto di persone 
disabili da utilizzare per le attività di tempo libero, per le visite mediche e per 
le vacanze estive. 
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Altri settori 
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Altri settori 
 
 

 
 
 
 
Rientrano tra gli “Altri settori d’intervento” sono collocati i contributi non 
ascrivibili ai comparti precedenti. È il caso, per lo sviluppo locale, del progetto 
dell’Agenzia per la locazione-Acer e del concorso “Suppera d’argint” promosso 
dall’Accademia della cucina piacentina. In sport e ricreazione sono invece 
comprese le manifestazioni sportive con finalità anche di promozione turistica 
del territorio, quali le Settimane del motorismo storico, la manifestazione 
cicloturistica “Granfondo Colnago” e il “Pino Dordoni International”. 
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Amministrazione Provinciale di Piacenza  
Agenzia per la Locazione 
Settore sviluppo locale 
 
Progetto annuale 
 
Anno 2008 € 30.000,00 
 
   
La Fondazione di Piacenza e Vigevano è tra i soggetti che partecipano alla 
costituzione dell’Agenzia per la locazione di Acer. Il progetto muove dalla 
necessità di rispondere al fabbisogno abitativo, in provincia e soprattutto a 
Piacenza, della popolazione meno abbiente. Negli ultimi anni si è tentato di 
dare avvio a iniziative e progetti innovativi in materia di politiche per la 
casa, senza però grandi risultati sul mercato dell’affitto privato a prezzi 
contenuti. In particolare, per le locazioni risulta tuttora ampio lo 
scostamento tra l’importo dei canoni e la capacità di reddito delle famiglie. 
L’Agenzia intende dunque creare presupposti e strumenti affinchè anche 
per i soggetti attualmente penalizzati dal sistema del mercato immobiliare si 
possano determinare le condizioni per disporre di un’abitazione adeguata 
alle proprie esigenze. 
Primo passo è reperire sul mercato privato alloggi sfitti da mettere a 
disposizione di coloro che sono a rischio di disagio abitativo: famiglie che si 
collocano, per condizioni socio-economiche, appena oltre il limite dei 
requisiti per I’ERP o che, pur inseriti nelle graduatorie comunali, non 
hanno comunque punteggi sufficienti per ottenere un alloggio pubblico; 
giovani coppie a basso reddito; soggetti che non possono sostenere l’impatto 
con il livello dei canoni del mercato privato; lavoratori in mobilità italiani e 
stranieri; studenti universitari. 
L’Agenzia stipula direttamente con i proprietari degli alloggi i contratti di 
locazione e successivamente cede l’alloggio al soggetto richiedente mediante 
un contratto di subaffitto, previa autorizzazione formale del proprietario. In 
questo modo si garantiscono al proprietario il pagamento del canone di 
locazione e la restituzione dell’alloggio a fine contratto. 
Un Tavolo di Coordinamento tra i soggetti che partecipano al progetto si 
riunirà per valutare l’andamento delle attività dell’Agenzia. Per l’avvio 
dell’attività e il suo funzionamento è stato costituito un Fondo di Garanzia.  
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Accademia della Cucina piacentina 
Concorso “Suppera d’argint” 
Settore sviluppo locale 
 
Progetto annuale 
 
Anno 2008 € 10.000,00 
 
   
L’Accademia della Cucina Piacentina è nata nel 1964 con lo scopo di 
valorizzare la gastronomia locale ed in particolare con l’intenzione e la volontà 
di recuperare ricette locali in fase di dimenticanza. Per pubblicizzare 
maggiormente lo scopo dell’Accademia, negli anni ’70 venne indetto il primo 
concorso annuale della “Zuppiera d’argento”, aperto agli appassionati di 
cucina (Cuochi Gentlemen) non professionisti. Il concorso è articolato in tre 
fasi: la prima selettiva, per scegliere i partecipanti nella rosa delle domande 
giunte all’Accademia; la seconda concorrenziale, nella quale, in base ad una 
prova pratica, vengono scelti i cuochi per la fase successiva; terza la fase 
finale, con la proclamazione del vincitore da parte della giuria, composta da 
nove membri tra cui il presidente dell’Accademia (presidente della giuria), un 
giornalista, un esperto di vini e un esperto della ristorazione.  
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ESERCIZIO 2008 

 
  

Attività Istituzionale  - Piacenza - PC –  
 

 

Università Cattolica del S.Cuore - Piacenza  449.000,00
 - Dottorato di ricerca Qualità Gestione Legislazione del sistema 
Agroalimentare 

319.000,00 

 - Programma double degree 65.000,00 
 - Borse di studio e dottorato di ricerca 32.000,00 
 - MUMAT - Master in Marketing Territoriale 25.000,00 
 - Iniziativa "Fullbright senior specialist program" - Il futuro della 
giustizia riparativa in Italia 

6.000,00 

 - Ciclo di incontri su Dante 2.000,00 
 

Politecnico  552.500,00
 - Laboratori vari - centro per lo sviluppo del Polo di Piacenza 300.000,00 
 - Consorzio LEAP - Progetto di ricerca sulle Energie Alternative 200.000,00 
 - Corso di Laurea Magistrale in Architettura 52.500,00 

 
Scuole media inferiori e superiori ed attività didattiche varie  213.050,00
 - Istituto Tecnico Agrario Raineri - allestimento nuova cucina 
didattica 

130.000,00 

 - Federazione Le Stelle - sostegno attività - promozione 
educazione cattolica nel nostro territorio 

60.000,00 

 - Istituto Marconi - progetto di scuola - lavoro "Professione 
idraulico" - progetto "Life long learning program" 

12.300,00 

 - Associazione Città Bambino - doposcuola per bambini 4.450,00 
 - Liceo Gioia - sostegno iniziativa Parlamento Europeo 3.000,00 
 - Ufficio Scolastico Provinciale - sostegno progetto "Fare ricerca 
mentre si fa lezione" 

2.000,00 

 - Associazione Italiana Università di Gerusalemme - realizzazione 
seminario sulla "poesia israeliana" rivolto a studenti delle scuole 
secondarie superiori 

1.300,00 

 
Asili Nido, Scuole materne ed elementari  345.814,00
 - Comune di Travo - realizzazione nuovo asilo nido  100.000,00 
 - Comune di Gossolengo - contributo per la costruzione del nuovo 
asilo 

100.000,00 

 - Comune di Pianello - realizzazione nuovo asilo nido 72.500,00 
 - Asilo Mirra - Piacenza - contributo per realizzazione impianto 
fotovoltaico 

20.000,00 

 - Comune di Cortemaggiore - ristrutturazione asilo 20.000,00 
 - Scuola Materna S.Quintino - Gossolengo - contributo per lavori 
di ristrutturazione della scuola 

12.314,00 

 - Associazione Città Bambino - sostegno attività 10.000,00 
 - Scuola d'Infanzia di Bettola - contributo per asilo per bambini 5.000,00 
 - Scuola Vittorino da Feltre - progetto city camp 2008 vacanza 
studio - full immersion in inglese 

3.000,00 

 - Scuola di San Fiorenzo - Fiorenzuola - sostegno rette famiglie 
bisognose  

3.000,00 

 

Progetti propri - Fondazione di Piacenza e Vigevano  390.427,03
 - Gestione Auditorium / Attività Culturali  222.441,69 



 148
 

 - Gestione Immobile S. Chiara - Pio ritiro S.Chiara - 82.432,00 
 - Storia della diocesi -  Pubblicazione 33.333,34 
 - iniziative di carattere istituzionale - pubblicazioni 25.000,00 
 - Progetto "Il mestiere di archeologo" 14.720,00 
 -  progetto di musicoterapia - attività di animazione a favore degli 
anziani 

12.500,00 

 
Comune di Piacenza  -   548.350,00
 - Teatro Municipale di Piacenza - Stagione teatrale 2008/2009 350.000,00 
 - Fondazione Cherubini stagione 2008/2009 -  sostegno attività 50.000,00 
 - Iniziative sociali a favore della maternità a rischio psico-sociale 100.000,00 
 - "Festival del Diritto" 20.000,00 
 - Biblioteca Giana Anguissola - Progetto "Una città che legge" 20.000,00 
 - Realizzazione manifestazione "I giorni di Pulcheria" 5.000,00 
 - Pinacoteca - Musei di Palazzo Farnese - acquisto arredi per aula 
didattica 

3.350,00 

 
Comuni della Provincia di Piacenza  441.322,33
 - Comuni della Val Tidone - Valtidone Festival 130.000,00 
 - Comune di Castel S.Giovanni - completamento recupero Villa 
Braghieri - Teatro Verdi Stagione Teatrale 2008/2009 

62.000,00 

 - Comune di Bobbio - Laboratorio "Fare Cinema" - sostegno 2° 
edizione progetto "Freccia azzurra" 

52.000,00 

 - Comune di Travo  - progetto di sistemazione parco archeologico 37.500,00 
 - Comune di Ferriere - iniziativa "Festival dei giovani" 30.000,00 
 - Comuni della Val d'Arda - progetto Translands - organizzazione 
eventi vari diretti alla valorizzazione delle aree rurali 

25.000,00 

 - Comune di Borgonovo - sostegno attività "laboratorio persone 
svantaggiate"  

22.000,00 

 - Comune di Carpaneto - completamento recupero sala Bot 19.000,00 
 - Comune di Caorso - recupero dipinti murali della Rocca 
Municipale 

16.822,33 

 - Comune di Gossolengo - realizzazione mensa scolastica per i 
bambini - 

15.000,00 

 - Comune di Monticelli  - organizzazione serie di iniziative 
culturali - rassegna pianistica Zanella 

10.000,00 

 - Comune di Pontenure - allestimento biblioteca di Villa Raggio  10.000,00 
 - Comune di Alseno  - mostra "Mimmo Rotella" 5.000,00 
 - Comune di Gazzola  - sostegno spese iniz. Valorizzazione 
culturale 

3.000,00 

 - Comune di Gropparello - contributo per acquisto giochi per 
bambini 

2.000,00 

 - Comune di Podenzano - borse di studio per giovani meritevoli  2.000,00 
 

Amministrazione Provinciale di Piacenza  243.500,00
 - Teatro Castello Vigoleno stagione estiva  180.000,00 
 - Agenzia per la locazione - costituzione di una agenzia per la 
locazione destinata alla popolazione con redditi medio/bassi 

30.000,00 

 - programma di censimento e classificazione dell'architettura 
rurale nei comuni delle Terre Traverse 

10.000,00 

 - organizzazione iniziative di orientamento giovani 10.000,00 
 - realizzazione mostra fotografica "Foto-Cronaca del '68" 10.000,00 
 - realizzazione pubblicazione "L'architettura rurale" 2.000,00 
 - organizzazione manifestazioni nell'area di golena del fiume Po 1.500,00 

 
Prefettura di Piacenza  5.000,00



 149
 

 - Comitato Valorizzazione Cultura - organizzazione eventi sulle 
origini della Costituzione 

5.000,00 

 
Azienda Ausl Piacenza  271.666,67
 - progetto di ricerca "sviluppo di nuovi biomakers: il morbo di 
Parkinson" (in collaborazione con l'Università di Pavia)  

126.666,67 

 - Progetto di ricerca sull'impiego delle Cellule Staminali 100.000,00 
 - U.O. Gastroenterologia ed Epatologia -  borse di studio 
(screening e diagnosi precoce del carnicoma del colon-retto) 

30.000,00 

 - progetto di ricerca "Studi per il trattamento radio terapico" 15.000,00 
 

Camera di Commercio Industria Artigianato e Agricoltura - Piacenza 75.000,00
 - Sostegno progetti finalizzati all'innovazione 75.000,00 

 

Diocesi di Piacenza e Bobbio  162.000,00
 - inventariazione dei beni mobili di proprietà ecclesiastica  115.000,00 
 - Cattedrale di Piacenza - rilievo laser scanner 3D dell'intero 
immobile 

25.000,00 

 - Prima Unità Pastorale - contributo per apertura servizio mensa 
in serata per indigenti 

8.000,00 

 - Ufficio Pastorale  - sostegno progetto "Solidarietà e cultura e 
cittadinanza" 

7.000,00 

 - Migrantes (Migrantt's Law) - contributo per attività - corso di 
formazione 

4.000,00 

 - Centro Migranti Scalabrini  - Porta sul Mondo - contributo 
attività 

3.000,00 

 
Enti Religiosi  26.000,00
 - Convento Cappuccini Piacenza - adeguamento struttura - 
alloggi per universitari 

25.000,00 

 - Istituto Orsoline di Piacenza - contributo per attività 1.000,00 
 

Parrocchie di Piacenza e Provincia - interventi di restauro  117.000,00
 - Parrocchia di S.Alessandro di Vezzolacca - restauro e tinteggio 
chiesa e campanile sec. XVIII 

25.000,00 

 - Parrocchia di San Giovanni Battista in Vigolo Marchese - 
realizzazione gruppo marmoreo di Zucconi 

20.000,00 

 - Parrocchia di S.Maria Assunta in Borgonovo Pieve di Bruso - 
restauro conservativo della chiesa  

17.000,00 

 - Parrocchia S.Eufemia - Piacenza - ristrutturazione impianto 
campanario 

12.000,00 

 - Parrocchia di S.Cosma e Damiano di Bettola  - realizzazione 
opere di consolidamento delle murature della chiesa parrocchiale 

10.000,00 

 - Azienda Ausl - Parrocchia San Giuseppe - Piacenza - restauro 
dipinti 

10.000,00 

 - Parrocchia di S.Sisto Piacenza - completamento restauro coro 
ligneo 

9.000,00 

 - Parrocchia S.Martino Loc. Gramizzola Ottone - sostituzione 
orologio della torre 

9.000,00 

 - Parrocchia di San Prospero Dottore in Zena - restauro Cristo 
morto ligneo 

4.000,00 

 - Parrocchia dell'Annunciazione - Caorso - restauro scultura 
policroma in legno 

1.000,00 
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Parrocchie di Piacenza e Provincia - altri interventi  45.500,00
 - Parrocchia S.Brigida - sostegno iniziative della parrocchia a 
favore dei ragazzi 

20.000,00 

 - Parrocchia di San Fiorenzo - contributo per soggiorno estivo 
bambini bosniaci 

6.500,00 

 - Parrocchia S.Giuseppe Operaio - contributo attività socio-
ricreative vacanze di Pieve Stadera, Vigo di Fassa, Grest 

6.000,00 

 - Parrocchia di Borgotrebbia - sostegno attività associazione Le 
Querce - acquisto arredi 

5.000,00 

 - Parrocchia S.Angeli Custodi - realizzazione pubblicazione 3.500,00 
 - Parrocchia di S.Antonino   - manifestazioni per la Festa di 
S.Antonino 

2.500,00 

 - Parrocchia S.Agata di Rivergaro  - intervento di manutenzione 
oratorio di San Rocco 

2.000,00 

 

Conservatorio "G.Nicolini" - Piacenza  56.666,66
 - dotazione strutture permanenti e tecnologicamente adeguate 56.666,66 

 
Galleria d'arte moderna Ricci Oddi  22.092,00
 - Borse di studio - riordino archivi della galleria 12.000,00 
 - allestimento mostra Alfredo Tansini 6.000,00 
 - attività didattica per le scuole 4.092,00 

 
Archivio di Stato  13.000,00
 - progetto di recupero e valorizzazione archivi familiari piacentini 8.000,00 
 - iniziativa "giornate europeee sul patrimonio 2008" 1.000,00 
 - convegno in onore di Piero Casaroli 4.000,00 

 
Case di riposo ed interventi a favore degli anziani  811.000,00
 - Unicoop Cooperativa Sociale - Piacenza - sostegno progetto 
"anziani e bambini insieme" 

200.000,00 

 - Istituto Madonna della Bomba - Piacenza - contributo per 
ampliamento Casa protetta 

150.000,00 

 - Consorzio Casa Protetta Farini - Ferriere - lavori di 
ampliamento struttura  

100.000,00 

 - Casa di Riposo Gasparini - Pieve Dugliara - contributo per 
rinnovo arredi  

90.000,00 

 - Casa di Riposo Prospero Verani - Fiorenzuola d'Arda - 
contributo per l'acquisto di un ecografo 

70.000,00 

 - Casa di Riposo Maruffi - Piacenza - contributo per sistemazione 
spazi esterni dell'edificio di Via Lanza 

50.000,00 

 - Comune di Borgonovo - Istituto Andreoli - acquisto arredi e 
attrezzature 

50.000,00 

 - Comune di Rottofreno - iniziative varie a sostegno degli anziani 35.000,00 
 - Fondazione Breviglieri - Carpaneto - contributo per 
adeguamento struttura 

26.000,00 

 - Casa di Riposo Ceresa - S.Giorgio P.no - contributo 
sistemazione struttura  

15.000,00 

 - Casa di Riposo Parenti - Pontenure - contributo per 
adeguamento strutture 

15.000,00 

 - Comune di Ottone - Opera Pia Castelli - contributo per 
struttura 

10.000,00 
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Altri interventi a favore degli anziani  30.832,00
 - Parrocchia N.S.Lourdes - Piacenza - contributo per realizzazione 
area ricreativa per anziani  

10.000,00 

 - Circolo Anspi di Quarto - contributo per acquisto  pulmino per 
trasporto anziani 

10.000,00 

 - Comune di Caminata - contributo per fornitura arredi per 
struttura destinata ad attività socio-culturali per anziani 

2.832,00 

 - Pubblica Assistenza Croce Bianca - contributo per iniziative 
varie a sostegno degli anziani 

2.500,00 

 - Auser di Piacenza - organizzazione serata musicale 2.500,00 
 - Associazione Terza Età Attiva - Piacenza - contributo per mostra 
Hobbies  

2.000,00 

 - Circolo il Tulipano - contributo arredi circolo anziani 1.000,00 
 

Cooperative Sociali  130.000,00
 - Assofa - cooperativa sociale - Piacenza - sostegno attività 80.000,00 
 - Società Cooperativa La Magnana - sostegno attività a favore di 
disabili 

20.000,00 

 - Cooperativa Sociale CoHop Verde - contributo per la 
costruzione di una struttura prefabbricata per l'accoglienza e le 
attività didattiche dei portatori di handicap 

20.000,00 

 - Casa Morgana - progetto Liberamente  10.000,00 
 

Associazioni di volontariato  319.831,65
 - A.I.A.S. Ass.ne Spastici - acquisto auto attrezzata per disabili 49.200,00 
 - Caritas - sostegno progetto "borse viveri" e "accoglienza 
notturna persone senza dimora"  - iniziative di solidarietà 

43.000,00 

 - Pubblica Assistenza Croce Bianca -acquisto condizionatore - 
progetto Mens sana in corpore sano - corso di formazione tecniche 
di pronto soccorso  

25.000,00 

 - Fondazione Pia Pozzoli - contributo progetto "I girasoli" per 
disabili 

20.000,00 

 - Piacenza Solidale - contributo raccolta e distribuzione di derrate 
alimentari non più commercializzabili 

19.000,00 

 - Africa Mission - contributo per scavo pozzi in Uganda 10.000,00 
 - Comitato ANPAS - contributo per campagna di sensibilizzazione 
sulla sicurezza stradale 

10.000,00 

 - Associazione Carlo Malchiodi - contributo per l'attività 
dell'associazione 

10.000,00 

 - Associazione Fuori Serie - contributo per progetto "Diverso da 
chi" 

10.000,00 

 - Comitato Paraolimpico - contributo per sostegno del progetto 
sui ragazzi disabili 

10.000,00 

 - Casa del Fanciullo - contributo per l'attività 8.000,00 
 - Centro Manfredini - contributo per l'acquisto di una pedana 
mobile 

8.000,00 

 - Associazione La Mietitrebbia - contributo per iniziativa "Cuore 
d'Oro" 

6.000,00 

 - Associazione Un cuore per i bambini - contributo per sostegno 
attività equipe del Gaslini in India 

6.000,00 

 - Associazione Bambino Cardiopatico - contributo per attività a 
favore dei bambini 

5.000,00 

 - UISP - Comitato Provinciale - Campagna contro l'obesità 5.000,00 
 - Base Agesci - sostegno manifestazione basi aperte  5.000,00 
 - Tribunale diritti del malato - sostegno progetto sperimentale "la 
comunicazione che cura" 

5.000,00 
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 - Ente Nazionale Protezione Sordi - contributo per sostegno spese 
convitto per educatore di sordi 

4.131,65 

 - Associazione Solidarietà Travo - contributo per l'attività - 
ospitalità bambini di Chernobyl 

4.000,00 

 - Emergency - contributo serata benefica tenuta a Piacenza 4.000,00 
 - Fondazione Banco Alimentare - contributo per iniziativa 
"giornata nazionale della colletta alimentare" 

4.000,00 

 - Unione Mutilati della Voce - contributo per soggiorno marino 
dei laringectomizzati 

4.000,00 

 - AIDO - contributo per materiale divulgativo 3.000,00 
 - Alf for Children - contributo per attività 3.000,00 
 - Ass.ne Italiana Marcia  - organizzazione marcia Pino Dordoni 3.000,00 
 - Associazione Alcolisti - Piacenza  - sostegno spese pubblicazione 
su testimonianze ed esperienze 

3.000,00 

 - Associazione Bambino Oncologico - contributo realizzazione di 
una pubblicazione per le famiglie dei bambini malati 

3.000,00 

 - Associazione Besurica - contributo per costruzione servizio 
igienico per disabili 

3.000,00 

 - Associazione Nazionale Combattenti guerra di liberazione - 
sostegno attività  

3.000,00 

 - Gruppo Sportivo non vedenti - contributo per attività a favore 
dei bambini non vedenti 

3.000,00 

 - Unitalsi - contributo per attività 3.000,00 
 - Associazione Alzheimer - contributo per stampa materiale 
informativo (progetto:cara nonna) 

2.000,00 

 - Associazione Il Nostro Nido - contributo a sostegno 
dell'iniziativa "L'atmosfera di Natale" 

2.000,00 

 - Unicef - spese materiale informativo / pubblicitario  2.000,00 
 - Associazione Acquerello - contributo attività a favore di bambini 
disabili 

1.500,00 

 - Ass.ne nazionale atleti azzurri - organizzazione giornata parco 
della Galleana per bambini 

1.500,00 

 - Associazione Largo Verde - contributo per attività di 
volontariato a favore di disabili 

1.500,00 

 - A.C. Furogalleana - sostegno iniz. a favore dei ragazzi 1.000,00 
 - Associazione Amici di Amani - contributo per raccolta fondi  1.000,00 
 - Soccorso Alpino Emilia Romagna - acquisto materiale tecnico-
sanitario per stazione Monte Alfeo 

1.000,00 

 - Associazione Padre Magnani - iniziativa benefica 1.000,00 
 - Associazione Verso un Mondo Unito - Festa di Primavera - 
mercatino della solidarietà 

1.000,00 

 - Fondazione Farabegoli - sostegno attività 1.000,00 
 - GS Rottofreno - contributo per attività a favore dei bambini 1.000,00 
 - Associazione Nazionale Mutilati ed Invalidi Civili - contributo 
per attività - stampa giornalino 

500,00 

 - Pubblica Assistenza Val d'Arda - acquisto n. 2 saturimetri 500,00 
Associazioni, attività e iniziative culturali   607.900,00
 - Teatro Gioco Vita - Pc - Progetto In-formazione teatrale 130.000,00 
 - Piacenza Jazz Club - Piacenza Jazz Festival 130.000,00 
 - Associazione teologica di Piacenza  - organizzazione "Festival 
della teologia" 

33.000,00 

 - Fondazioni Emilia Romagna - sostegno iniz. "Via Emilia e 
dintorni percorsi archeologici" 

25.000,00 

 - OFI Orchestra Filarmonica Italiana  - concerto Festa del Duomo 20.000,00 
 - Gruppo Strumentale Ciampi - sostegno attività 2008 12.000,00 
 - Associazione Lanterna Magica - attività di animazione "Mistero 
a Palazzo: gli strani casi del prof. Whippet" 

12.000,00 
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 - Lega Ambiente - progetto educazione ambientale nelle scuole - 
IV Edizione "Energia in Piazza" 

11.500,00 

 - Associazione Ambiente Lavoro - iniziativa città murate 10.000,00 
 - Accademia della Cucina Piacentina - contributo a sostegno iniz. 
"Suppera d'argint" 

10.000,00 

 - Associazione Amici della Lirica - sostegno 10° Concorso 
internazionale Flaviano Labò 

10.000,00 

 - Associazione Culturale Blues  - realizzazione festival "dal 
Mississipi al blues" 

10.000,00 

 - F.A.I. di Piacenza - (Frutti Antichi - Giornata di Primavera - 
Premio Restauro) 

9.750,00 

 - Club Alpino Italiano - sostegno attività/manifestazioni realizzate 8.000,00 
 - Associazione Archivum Bobiense - sostegno stampa 
pubblicazione anno 2008 

7.500,00 

 - Ass.ne Amici del Bollettino Storico  - contributo annuale per 
l'attività del bollettino 

7.500,00 

 - Centro Itard - sostegno spese realizzazione attività museale - 
museo cere 

7.500,00 

 - Società Piacentina di Scienze Naturali - progetto "Obiettivo 
Natura", acquisto supporti audiovisivi - ampliamento fruibilità 
museo per persone disabili 

7.400,00 

 - Società dei Concerti - sostegno attività 6.200,00 
 - Associazione Ore Piccole - sostegno spese per la realizzazione 
della pubblicazione - stampa 4 numeri dell'anno (2009) 

6.000,00 

 - Istituto Storico della Resistenza - sostegno iniziative varie 6.000,00 
 - Circolo Anspi Domus - sostegno manifestazione "Festa del 
Duomo" 

5.800,00 

 - Appennino Cultura - sostegno spese organizzazione V edizione 
Bascherdeis (Festival artisti di strada) 

5.000,00 

 - Associazione Cavaliere Azzurro - organizzazione festival 
cavaliere azzurro - Palazzo Farnese 

5.000,00 

 - Associazione Piacenza nel mondo - sostegno attività 
dell'associazione 

5.000,00 

 - Biblioteca centrale scalabrini  - contributo per la realizzazione 
di una guida artistica 

5.000,00 

 - Cineclub Piacenza - conservazione dell'archivio della videoteca e 
miglioramento del patrimonio video-culturale - mostra "alle origini 
del cinema" 

5.000,00 

 - Circolo Anspi San Polo - contributo per corsi abilitativi 5.000,00 
 - Concorto Film Festival - organizzazione manifestazioni / 
cortometraggio 

5.000,00 

 - G.S. Polizia Municipale  - realizzazione pubblicazione "le vie del 
trebbia" 

5.000,00 

 - Associazione Musicale Carpaneto - sostegno attività 4.000,00 
 - Biblioteca Passerini Landi  - iniz. Varie per commemorare la 
figura del poeta piacentino Cogni 

4.000,00 

 - Cardinale Silvestrini - stampa atti Convegno sulla figura di 
Casaroli 

4.000,00 

 - Federazione scuole materne - corsi di formazione 4.000,00 
 - Liceo Gioia  - mostra sulle opere di Lalla Romano - percorso 
didattico- culturale- educativo 

4.000,00 

 - Pro Loco di Castell'Arquato - sostegno manifestazione "Rivivi il 
Medioevo" 

4.000,00 

 - Centro Musicale Tampa Lirica - borsa di studio Premio "Gianni 
Poggi" 

3.600,00 

 - Bussi/Arisi/Peotti - stampa atti della giornata di studi per il 
restauro dell'organo di S.Maria di Campagna 

3.500,00 
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 - Coro Farnesiano - contributo per la realizzazione della rassegna 
polifonica farnesiana 

3.500,00 

 - Associazione Coming Out  - realizzazione concorso 
internazionale per registi 

3.000,00 

 - Famiglia Piasinteina- realizzazione corso di dialetto a scuola 3.000,00 
 - Famiglia Podenzanese - pubblicazione "Album di famiglia"  3.000,00 
 - Gruppo Folcloristico La Coppa di Carpaneto - corso di 
educazione musicale per la banda 

3.000,00 

 - Manicomics Teatro  - realizzazione festival "L'ultima provincia" 3.000,00 
 - Orchestra Camerata dè Bardi - sostegno manifestazione - 
concerto di Natale 

3.000,00 

 - Associazione Gli Stagionati - contributo attività svolta 
dall'associazione 

2.500,00 

 - Associazione Teatro a Vapore - sostegno progetto "Teatro a 
Vapore" 

4.000,00 

 - CIDIS - realizzazione 16° corso pratica giornalistica 2.000,00 
 - Circolo Anspi San Martino - organizzazione gruppo ricreativo 
estivo per bambini 

2.000,00 

 - Circolo Anspi Selva di Ferriere - contributo attività svolta dal 
circolo - acquisto arredi 

2.000,00 

 - Coro Gerberto di Bobbio - partecipazione festival in Irlanda 2.000,00 
 - Coro Polifonico Ferriere  - sostegno attività musicale 2.000,00 
 - Federazione Maestri del Lavoro - sostegno iniz. "Un stella per la 
scuola" 

2.000,00 

 - Proloco di Ferriere - pubblicazione -  2.000,00 
 - Unione Commercianti  - realizzazione concerto al teatro 
Municipale di Piacenza 

2.000,00 

 - Unione Giuristi Cattolici  - sostegno spese convegno legge 194 2.000,00 
 - Museo Fotografia - pubblicazione "Deutsche Truppen" 1.950,00 
 - Proloco di Gragnano - organizzazione rassegna Antichi Sapori 1.500,00 
 - Comitato Botteghe del Borgo - organizzazione concerto di Natale 
2008 in S.Brigida 

1.200,00 

 - Associazione Piacenza Musei - organizzazione manifestazione 
"giornata nazionale dei musei" 

500,00 

 - Gruppo studentesco Smint  - partecipazione progetto 
International business weekend comitee 

500,00 

Iniziative varie  38.500,00
 - Opera Pia Alberoni - sostegno spese ristrutturazione nuova 
Galleria Alberoni 

10.000,00 

 - Club Piacentino Autoveicoli d'epoca - Contributo per 
l'organizzazione della manifestazione 13° edizione Vernasca Silver 
Flag - manifestazione "Cultura e motori" 

6.000,00 

 - Comitato Recupero Fontana di Vesimo - recupero della fontana, 
importante monumento storico 

5.000,00 

 - Soprintendenza Beni Architettonici e Artistici - partecipazione 
alle spese per l'apertura al pubblico del Castello Malaspina di 
Bobbio - periodo estivo 

5.000,00 

 - ADS Eventi - sostegno manifestazione cicloturistica - Granfondo 
Colnago (Ass.ne Bambino Cardiopatico) 

3.000,00 

 - Fondazione Cassa di Risparmio di Rimini  - borsa di studio per 
lo studio della malattia "Corea di Huntington" 

3.000,00 

 - Associazione Borgotrebbia - contributo per l'organizzazione 
della staffetta ciclo-podistica 

2.500,00 

 - Associazione Don Orione  - acquisto statua in bronzo per 
ricordare il 50° anno di attività 

2.000,00 

 - Comitato Promotore "Facciamo luce sull'energia" - Festival 
dell'Energia  

2.000,00 
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Attività Istituzionale  - Vigevano - Pv -   
   

Comune di Vigevano  193.000,00
 - Teatro Cagnoni - sostegno stagione teatrale 2007/2008 60.000,00 
 - Teatro Cagnoni - sostegno stagione teatrale 2008/2009 60.000,00 
 - convegno "i giovani e la natura. Nuovi percorsi di conoscenza, 
spiritualità ed etica"  

3.500,00 

  - mostra "Amisani - il pittore dei Re" 10.000,00 
  - Rassegna Letteraria - "Il gran teatro del mondo" 10.000,00 
  - serata in ricordo delle vittime del terrorismo presso Teatro 
Cagnoni 

3.000,00 

  - sostegno mostra "Tacchi a spillo"  5.000,00 
 - celebrazione dei 150 anni della nascita di Eleonora Duse - 
spettacolo 

3.500,00 

 - Centro Risorse Handicap - contributo per sostegno IV edizione 
Centro Espressivo 

7.000,00 

 - Istituto Costa - sostegno attività - corsi di chitarra 15.000,00 
 - concorso chitarristico "Giulio Regondi" 3.000,00 
 - progetto realizzazione asili 10.000,00 
 - organizzazione del convegno su Ludovico Il Moro 3.000,00 

 
Parrocchie di Vigevano - interventi di restauro  85.000,00
 - Monastero Adoratrici SS Sacramento- restauro facciata esterna 
del monastero e della Chiesa  

30.000,00 

 - Parrocchia di S.Carlo  - recupero affreschi ed elementi 
decorativi 

30.000,00 

 - Santuario Madonna Pompei  - restauro superfici interne 25.000,00 
 

Parrocchie di Vigevano - altri interventi  18.000,00
 - Parrocchia Beata Vergine Immacolata - realizzazione sala 
comunità "Tutto un altro cinema" - network di sale digitali via 
satellite 

18.000,00 

 
Iniziative a favore degli anziani  78.000,00
 - Associazione Cuore Vigevanese - progetto "Azzurra per anziani" 
assistenza anziani in difficoltà 

28.500,00 

 - Auser di Vigevano - sostegno progetto "arriva la nuova stagione" 20.000,00 
 - Auser di Vigevano - sostegno progetto "Anziani cittadini della 
loro città" (eventi, promozione, automezzo) 

13.000,00 

 - Auser di Vigevano - istallazione accessori su autovetture per 
garantire l'accesso alle carrozzine 

12.760,00 

 - Associazione Parkinson Vigevano - sostegno progetto 
"Cantoterapia" per riabilitazione vocale 

3.740,00 

 
Asili - Scuole Materne, elementari e medie inferiori e superiori 29.755,00
 - Direzione Didattica 1° circolo  - sostegno progetto "La valigia di 
Cesare" 

15.000,00 

 - Istituto Tecnico Casale  - sostegno progetto "Spazi per crescere" 6.000,00 
 - Scuola Robecchi  - acquisto attrezzature per nuovi spazi 
scolastici 

4.000,00 

 - Istituto Tecnico Commerciale - scuola per la cittadinanza  2.500,00 
 - Direzione Didattica 3° circolo - progetto "Una scuola dinamica 
aperta a tutti: educazione al benessere e alla salute" 

2.255,00 

Associazioni di volontariato 
 

 110.144,75

 - Istituto Paritario S.Giuseppe  - sostegno progetto "Benessere - 
prevenzione alla ricerca della vita" - acquisto hardware 

17.000,00 
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 - Coordinamento Volontariato Vigevano - contributo per la 
copertura delle spese per l'iniziativa "Live Voluntary 2008" 

15.000,00 

 - A.I.A.S. Vigevano - contributo per il sostegno del progetto 
"sollievo estivo delle famiglie" 

11.000,00 

 - Associazione Alpini - sostegno attività - raduno alpini 11.000,00 
 - Croce Rossa - Sez. di Vigevano - Progetto "formazione, 
educazione alla salute e promozione" - acquisto attrezzature  

10.000,00 

 - Università Tempo Libero - acquisto attrezzature tecnologiche 7.690,00 
 - Centro Diurno Disabili Il Fileremo  - contributo per la copertura 
delle spese delle vacanze dei ragazzi disabili 

6.973,00 

 - Unione Italiana Ciechi  - sostegno campagna di prevenzione 
sulle malattie della vista (scuole materne ed elementari di 
Vigevano) 

6.000,00 

 - Comunità S.Maria del Popolo - sostegno laboratori di riflessione 5.000,00 
 - Ghan Uomini Nuovi  - sostegno progetto "Spot sulla disabilità" - 
campagna di sensibilizzazione 

5.000,00 

 - Edu for Leo - progetto "assistenza sanitaria per giovani sportivi" 
- studenti dell'Istituto Leonardo da Vinci 

4.000,00 

 - Centro Risorse Handicap - sostegno iniz. XI giornata della 
disabilità 

3.500,00 

 - Punto Donne - sostegno progetto corso antiaggressione 2.600,00 
 - Pool Vigevano Sport - sostegno progetto culturale "a teatro con 
la danza" - classe sperimentale 

2.500,00 

 - Azione Cattolica Vigevano - meeting di primavera 2.000,00 
 - Comunità Ero Forestiero - progetto "Dieci anni con gli 
immigrati" -  

881,75 

 
Associazioni, attività e iniziative culturali  98.589,44
 - Associazione La Barriera -  progetto "Film in città" stagione 
2008/2009 - pubblicazione "dai primi abitatori a Ludovico il 
Moro" 

30.000,00 

 - Università Studi di Pavia - dipartimento di statistica  - convegno 
internazionale di studi "India ascesa di un gigante democratico" 

13.000,00 

 - Associazione DiVara  - sostegno progetto "Scuola, cultura e 
coscienza musicale" 

10.000,00 

 - Associazione Giornalisti G.Rolandi  - organizzazione quarto 
corso per "giornalisti in classe" 

7.000,00 

 - Associazione Macondo - sostegno progetto "Interculturalmente" 
- laboratori per le scuole 

6.000,00 

 - Ars Cantus Vigevano - organizzazione concerto Beato Matteo 5.000,00 
 - Associazione Ticino è Vita - realizzazione di un documentario in 
collaborazione con gli alunni delle scuole elementari di Vigevano 

5.000,00 

 - Società Storica Vigevanese  - contributo per stampa volume 
"Eleonora Duse" 

5.000,00 

 - Associazione Le Zolle - sostegno spese per l'organizzazione di 
una mostra "Sulle vie di Damasco" 

4.000,00 

 - Associazione Culturale Il Circolo - sostegno iniziativa "Verso la 
luce divina" trittico di letture dantesche 

3.500,00 

 - Attività Culturali  3.189,44 
 - Associazione Culturale Arte a Vigevano - sostegno iniziativa 
"Arte a Vigevano" - mostre opere pittoriche e scultoree di artisti 
vigevanesi 

3.000,00 

 - Associazione Nazionali insegnanti in scienze naturali - sostegno 
spese corso di aggiornamento insegnanti e studenti 

2.400,00 
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 - Associazione Vox Organi - realizzazione concerti d'organo con 
letture poetiche 

1.500,00 

 
Iniziative varie  30.000,00
 - Associazione Amici Roncalli - CRIET - progetto di mappatura 
competitiva aziende  

30.000,00 

 
 

TOTALE DELIBERATO ANNO 2008  6.558.441,53
Di cui di Piacenza  5.915.952,34

 
Di cui di Vigevano  642.489,19
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FONDAZIONE DI PIACENZA E VIGEVANO 
29100 PIACENZA (PC) 

VIA SANT'EUFEMIA, 12/13 
Fondo dotazione: euro 118.943.573,78  

Patrimonio: euro 401.027.541,71 
Codice fiscale: 01132490333    Partita IVA: 01132490333 

Numero registro Persone Giuridiche presso Prefettura di Piacenza: n. 4 
 

*********** 

NOTA INTEGRATIVA AL BILANCIO AL 31.12.2008 

*********** 

 Il bilancio 2008 è stato predisposto sulla base degli schemi previsti "dall'Atto 
di Indirizzo", emanato dal Ministero del Tesoro, del Bilancio e della 
Programmazione Economica (oggi Ministero dell’Economia e delle Finanze), 
pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale N.96 del 26 aprile 2001. Pertanto sono stati 
utilizzati i medesimi criteri adottati per la stesura del bilancio 2007. 
 Si fa presente che nel periodo intercorso tra la data di chiusura dell’esercizio 
in rassegna e quella di redazione del bilancio non sono intervenuti fatti di 
rilievo nella gestione della Fondazione ad eccezione di quanto specificato al 
capitolo 6  della “Relazione sulla gestione”. 
  
 

Criteri di valutazione 
 
 I criteri di valutazione adottati per la formazione del bilancio al 31/12/2008 
sono sostanzialmente conformi a quelli adottati negli esercizi precedenti, 
ovvero a quelli stabiliti dall’”Atto Indirizzo”, emanato dal Ministero del Tesoro, 
del Bilancio e della Programmazione Economica, pubblicato sulla Gazzetta 
Ufficiale N.96 del 26 aprile 2001 recante  disposizioni in materia di  redazioni 
di bilancio per le Fondazioni bancarie. 
 Non si è provveduto al raggruppamento di voci nello Stato Patrimoniale e nel 
Conto Economico. Non vi sono elementi dell’attivo e del passivo che ricadano 
sotto più voci dello schema. 
 Più nel particolare, nella formazione del bilancio al 31/12/2008, sono stati 
adottati, per ciascuna delle categorie di beni che seguono, i criteri di 
valutazione esplicitati ad ognuna di esse. 
 
 

1. Immobilizzazioni materiali e immateriali 
 
 Le immobilizzazioni materiali sono iscritte in bilancio al costo storico di 
acquisizione, rettificato del rispettivo fondo ammortamento. 
Per costo storico di acquisizione si intende, a seconda dei casi: 
a) il prezzo pagato a terzi per l’acquisto dei beni maggiorato degli oneri 

accessori di diretta imputazione; 
b) il valore d’apporto, peritato e controllato ai sensi di legge, per i beni ricevuti 

in occasione di operazioni di conferimento di aziende o rami aziendali; 
c) il costo indirettamente sostenuto con l’acquisto di pacchetti azionari per i 

beni ricevuti da società che sono state successivamente incorporate. I costi 
sostenuti in epoca posteriore all’acquisizione del singolo bene vengono 
imputati ad incremento del suo costo iniziale solo quando essi abbiano 
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comportato un significativo e tangibile incremento di capacità produttiva, di 
sicurezza o di vita utile. 

 Le spese di manutenzione e riparazione, diverse da quelle incrementative, 
non sono mai oggetto di capitalizzazione e vengono costantemente imputate a 
conto economico. 
  
Ai sensi dell’art.10 della Legge 19 marzo 1983 n.72 Vi precisiamo che al 
31/12/2008 non figurano nel patrimonio della Fondazione beni per i quali, in 
passato sono state eseguite “rivalutazioni” monetarie o beni per i quali si è 
derogato ai criteri legali di valutazione, in applicazione dell’art. 2426 del 
Codice Civile. 
 Gli ammortamenti dei cespiti sono calcolati a quote costanti. 
 Le aliquote di ammortamento utilizzate riflettono in ogni caso, la vita utile dei 
cespiti da ammortizzare, e sono: software in licenza 20%, mobili e arredamento 
15%, autovetture 25%, macchine d’ufficio elettroniche 20%, attrezzature 15%, 
fabbricati strumentali 3% e immobili da reddito 3%. 
  
L’inizio dell’ammortamento è fatto coincidere con il periodo di entrata in 
funzione del bene ed il termine della procedura coincide o con l’esercizio della 
sua alienazione oppure con quella in cui, a seguito di un ultimo stanziamento 
di quota, si raggiunge la perfetta coincidenza tra la consistenza del fondo 
ammortamento e il costo storico del bene. 
 I cespiti completamente ammortizzati compaiono in bilancio, al loro costo 
storico rettificati dal relativo fondo ammortamento, sin tanto che essi non 
siano stati alienati o rottamati. 
 
 Il totale delle immobilizzazioni materiali e immateriali si è incrementato 
rispetto all’esercizio precedente di euro 688.006,27. 
 
 Le immobilizzazioni materiali e immateriali nette (euro 16.634.686,12) 
risultano così composte: beni immobili (euro 14.992.965,84) formati da 
fabbricati strumentali (euro 6.497.661,39) al netto del rispettivo fondo 
ammortamento  (euro 499.994,03), immobili non strumentali (euro 
35.354,55), immobili ad uso sociale (euro 477.304,91), immobili attività 
istituzionali ( euro 6.529.559,04 ),  immobili da reddito (euro 988.254,07) al 
netto del rispettivo fondo ammortamento (euro 95.174,09) e acconti fabbricati 
(euro 1.060.000,00); beni mobili d'arte (euro 1.160.164,56) composti dai 
quadri  (euro 817.292,52), da sculture, libri e mobili d’arte (euro 248.360,43), 
dalla biblioteca Prof. Ungari (euro 87.797,67) e dal ritratto di Alessandro 
Farnese (euro 6.713,94) ; beni mobili strumentali (euro 468.188,34) suddivisi 
in attrezzature e impianti (euro 284.015,62) al netto del proprio fondo 
ammortamento (euro 118.179,77), automezzi (euro 38.000,00) al netto del 
fondo ammortamento (euro 4.750,00), macchine d'ufficio elettriche (euro 
439,88 ) al netto del fondo ammortamento (euro 439,88), macchine d'ufficio 
elettroniche (euro 57.727,21) al netto del fondo ammortamento (euro 
48.112,13) e mobili e arredi (euro 534.675,91) al netto del fondo 
ammortamento (euro 275.188,50); infine la categoria altri beni (euro 
13.367,38) è composta esclusivamente da software per euro 13.367,38 . 
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 Beni Immobili – Fabbricati Strumentali 
 
In merito agli immobili di proprietà, la Fondazione di Piacenza e Vigevano ha 
deciso di aderire all’orientamento suggerito dall’Acri (Associazione di categoria) 
e dal Ministero dell’Economia e delle Finanze di ammortizzare solo gli immobili 
destinati a Sede della Fondazione stessa ( Palazzo Rota Pisaroni – Immobile di 
via S.Eufemia n.12) e gli immobili da reddito, questi ultimi rappresentati da 
una porzione del fabbricato denominato Gesuiti concesso in locazione e per il 
quale, come sarà meglio specificato successivamente, la Fondazione percepisce 
canoni d’affitto annuali per complessivi euro 92.000,00 (oltre ad adeguamento 
Istat previsto per legge).  
 
I fabbricati strumentali, (euro 6.497.661,39) sono stati valutati al costo 
d’acquisto. Tali immobili comprendono, oltre agli edifici che costituiscono la 
sede degli uffici della Fondazione (euro 6.042.233,27), anche la Chiesa di 
S.Margherita – Auditorium (euro 455.428,12), storica cornice per incontri e 
attività culturali  – rimasta alla Fondazione dopo il conferimento e valutata al 
costo storico derivante dal Bilancio della Cassa di Risparmio di Piacenza e 
Vigevano. 
 
L’importo di euro 6.042.233,27 è costituito, oltre che dalla sede storica di via 
S.Eufemia n.12 (euro 901.397,79), anche dallo storico immobile piacentino, 
Palazzo Rota Pisaroni. 
Il settecentesco palazzo, una delle più importanti dimore patrizie della città per 
pregi artistici e storici, è divenuto nuova sede della Fondazione in seguito alla 
conclusione dei lavori di restauro avviati nell’esercizio 2006 necessari per 
adeguare i locali alle nuove esigenze della struttura. 
L’antico gioiello dell’architettura piacentina, tornato al suo originale splendore, 
è stato restituito alla collettività intera; un pezzo notevole di architettura che 
negli ultimi anni aveva perso di valore  e significato storico culturale. 
Di particolare rilievo storico sono i locali posti al piano nobile, due dei quali, 
alcova e salottino, finemente decorati a stucco; gli altri sono impreziositi da 
belle medaglie nel soffitto, affrescate dall’artista settecentesco Luigi Mussi. 
Scenografico e imponente è il salone d’onore dominato dalla Caduta di Fetonte 
del Mussi e ornato alle pareti da una ventina di dipinti. 
L’immobile risulta iscritto in bilancio per un valore di euro 5.140.835,48. 
 
 Beni Immobili – Immobili non strumentali - Immobili ad uso sociale 
 
Gli immobili non strumentali sono costituiti unicamente dal palco di secondo 
ordine presente nel Teatro Municipale di Piacenza (euro 35.354,55).  
 
Gli immobili ad uso sociale (euro 477.304,91) sono valutati al costo 
d'acquisto maggiorato delle spese accessorie e presentano le seguenti 
caratteristiche: 

• Immobile sito a Vigo di Fassa (TN) acquistato il 22/01/1999 (costo 
originario euro 247.899,31) adibito ad uso sociale come casa vacanze 
per i giovani, ad oggi in uso non esclusivo alla Parrocchia di 
S.Giuseppe Operaio di Piacenza (valore a bilancio euro 290.936,47). 

• Immobile sito a Spettine di Bettola (PC), acquistato il 27/09/2000 
(costo originario euro 101.789,52) adibito ad uso sociale, viene 
utilizzato dal gruppo Scout,  Base Agesci ed ad essi attribuito in uso 
(valore a bilancio euro 186.368,44). 
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Beni Immobili – Immobili attività istituzionale 
 

Gli altri tre immobili di proprietà della Fondazione riclassificati tra gli immobili 
destinati all’attività istituzionale (euro 6.529.559,04), sono anch’essi valutati 
al costo d’acquisto maggiorato delle spese accessorie, non sono ammortizzati e 
sono dettagliati come segue: 

• Immobile sito a Piacenza, in Via S.Franca n. 36, ex Palazzo Enel, 
acquistato il 08/01/2002 (costo originario euro 4.338.237,95). Si tratta 
di un immobile di prestigio, al cui interno si trovano pregevoli affreschi 
del pittore piacentino Ricchetti. L’immobile dovrebbe far parte di un 
progetto più ampio, che lo vedrebbe quale ampliamento della Galleria 
d’Arte moderna “Ricci Oddi” (valore a bilancio euro 4.446.659,65). 

• Immobile sito a Piacenza, in via Melchiorre Gioia n. 20, acquistato il 
28/05/2002 (costo originario euro 645.571,12). L’immobile si compone 
dell’ex convento Gesuiti e della chiesa. Il primo sarà parzialmente 
destinato ad ospitare le donne del Pio ritiro S.Chiara; mentre la 
destinazione della Chiesa di S.Francesco e Paola è ancora in fase di 
definizione (valore a bilancio euro 1.519.158,10). 

• Immobile S.Chiara sito a Piacenza, Stradone Farnese n.12, acquistato il  
02/04/2004 (costo originario euro 516.486,90). Parte dell’immobile è 
gravato da una servitù d’uso fino al 2065 a favore del Pio ritiro S.Chiara 
(valore a bilancio euro 563.741,29). 

 
 Beni Immobili – Immobili da reddito 
  
Gli immobili da reddito (euro 988.254,07) sono costituiti dai seguenti 
fabbricati: 

• un immobile sito a Piacenza, in via Melchiorre Gioia n. 20/A, 
denominato Casa dello Studente, acquistato il 16/05/2002 (costo 
originario euro 11.310,00) trasferito dagli immobili ad uso sociale agli 
immobili da reddito nel corso dell’esercizio 2004. L’immobile in 
questione, infatti, è stato concesso in affitto per 9 anni alla Provincia di 
Piacenza, che lo ha destinato al Liceo Classico Melchiorre Gioia di 
Piacenza come sede distaccata.  La Fondazione ha ristrutturato ed ha 
adeguato il fabbricato in modo da renderlo idoneo alla destinazione 
scelta dalla Provincia (scuola superiore) consegnandoglielo nel mese di  
luglio 2005 e iniziando quindi a percepire il relativo canone d’affitto 
stabilito in euro 54.000,00 annui. Nel corso degli esercizi 2007 e 2008 
sono stati eseguiti altri interventi di ristrutturazione nel locale 
seminterrato dell’immobile stesso portando il valore dell’immobile ad  
euro 653.776,47. A partire dall’anno 2008 tale locale è stato anch’esso 
concesso in locazione alla Provincia integrando il predetto contratto di 
locazione in euro 62.000,00 annui (oltre ad adeguamento Istat previsto 
per legge). 

• Porzione di immobile sito a Piacenza, in via Melchiorre Gioia n. 20, 
concesso in locazione ad uno studio medico associato per la durata di 
sei anni e per un corrispettivo annuo di euro 30.000,00 (oltre ad 
adeguamento Istat previsto per legge). Tale porzione di immobile, 
anch’essa ristrutturata in modo da renderla idonea all’attività svolta 
dallo studio medico, risulta iscritto in bilancio per un valore di euro 
334.477,60 ed è stata consegnata al conduttore nel mese di marzo 
2007. 
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Beni Immobili – Acconti a fabbricati 
   
Nella voce “Beni immobili” sono compresi anche gli acconti versati dalla 
Fondazione di Piacenza e Vigevano per l’acquisizione del complesso chiesastico 
di S.Dionigi per euro 1.060.000,00.  
A fronte di accordi intercorsi, la Fondazione acquisirà la proprietà dei locali 
accessori, già adibiti ad abitazione del sacrestano, e un diritto di superficie 
della durata di anni 90 sull'immobile costituente l'edificio di culto della Chiesa 
di San Dionigi, ai sensi degli artt. 952 e segg. Cod. Civ.  
 
Le opere di restauro verranno eseguite secondo quanto previsto dal progetto 
approvato dalla competente soprintendenza, al fine di rendere l'edificio 
polifunzionale.  
I lavori interesseranno sia la chiesa che la canonica. 
 
 
Beni e Mobili d’arte 
 
I quadri e i mobili d'arte (euro 1.160.164,56) sono stati valutati al costo 
d’acquisto e non sono ammortizzati.  
Come già sopra specificato, nei beni e mobili d’arte sono comprese oltre a 
quadri e mobili di valore, due prestigiose opere: 

• Biblioteca “Prof. Paolo Ungari” acquistata il 23/07/2001 (costo 
originario e valore a bilancio euro 87.797,67). Si tratta di una 
prestigiosa collana composta da antichi volumi giuridici risalenti al 
periodo 1500 – 1800 (per un totale di 487 opere). Questi rari volumi 
sono temporaneamente depositati presso l’Università Cattolica, sede di 
Piacenza. 

• Ritratto di Alessandro Farnese: dipinto su olio ad opera di un anonimo 
pittore fiammingo del XVII secolo, acquistato dalla Fondazione il 
05/02/1999 (costo originario e valore a bilancio euro 6.713,94). Il 
quadro è concesso in comodato gratuito ai Musei di Palazzo Farnese di 
Piacenza. 

 
Altri Beni 
 
La voce Altri Beni comprende le immobilizzazioni immateriali iscritte in 
bilancio al loro costo residuo (euro 13.367,38) e costituite esclusivamente dal 
software. Le quote di ammortamento ad esse relative, direttamente imputate in 
conto, sono determinate in relazione alla natura dei costi medesimi ed alla 
prevista loro utilità futura. 
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2. Immobilizzazioni finanziarie 
 

Le immobilizzazioni finanziarie, che rappresentano un investimento pari a 
complessivi euro 377.557.709,23, sono valutate al costo di acquisizione e 
svalutate per eventuali perdite permanenti di valore. Sono costituite dalle 
partecipazioni non di controllo in società strumentali (euro 1.688.913,40), da 
altre partecipazioni non di controllo (euro 124.836.068,25), da titoli 
obbligazionari di debito (euro 199.725.775,00), Polizze di capitalizzazione (euro 
37.180.217,60) e da altri titoli (euro 14.126.734,98). 
  
Le partecipazioni non di controllo in società strumentali per euro 1.688.913,40 
sono costituite unicamente dalla partecipazione nella Fondazione per il Sud, 
progetto cui hanno aderito quasi tutte le Fondazioni bancarie italiane e in base 
al quale si vuole promuovere l’infrastrutturazione sociale del Mezzogiorno. 
Si tratta di un protocollo d’intesa firmato dalle Fondazioni bancarie italiane, 
dagli organismi che gestiscono i Fondi Speciali del Volontariato Legge 266/91 
alla presenza dell’associazione di categoria ACRI. 
  
Per quanto riguarda la destinazione delle risorse per la costituzione della 
Fondazione per il Sud, realtà nata nell’anno 2006, le Fondazioni hanno 
partecipato, utilizzando le risorse accantonate dalle stesse in via prudenziale 
ed ulteriore a quanto stabilito dal citato atto di indirizzo dell’aprile 2001, in 
relazione all’art. 15 della legge n. 266 del 1991 (complessivamente pari a circa 
210 milioni di euro), ove esistenti alla data del 31/12/2005 e comunque, a 
tale data, non altrimenti destinate. 
 
Tale somma costituisce parte integrante del Fondo di dotazione della 
Fondazione per il Sud. L’importo viene rappresentato nell’attivo del bilancio 
della Fondazione di Piacenza e Vigevano tra le immobilizzazioni finanziare – 
partecipazioni in società strumentali, e trova una sua ideale copertura nel 
Fondo società strumentali di pari importo (1.688.913,40) creato 
appositamente nel poste del passivo, tra i Fondi per l’attività istituzionale 
(procedura contabile/bilancistica suggerita dall’A.C.R.I. e adottata anche dalle 
altre Fondazioni bancarie). 
 
 
Per quanto riguarda le altre partecipazioni non di controllo pari a complessive 
euro 124.836.068,25 risultano così suddivise: 
 

• Banca Monte Parma S.p.A. per euro 60.545.939,58 pari a n. 
420.000 azioni ordinarie del valore nominale di 36,00 euro e 
valutate al prezzo d’acquisto di 144,16 euro, corrispondenti ad 
una quota pari al 15% del capitale della società che è di 
100.800.000,00 euro suddiviso in n. 2.800.000 azioni ordinarie. 

• Enel S.p.A. per euro 30.144.345,00  pari a n. 3.850.000 azioni 
ordinarie del valore nominale di 1,00 euro e valutate al prezzo 
d’acquisto di 7,8297 euro, corrispondenti ad una quota pari allo  
0,06% del capitale della società, che è di 6.186.419.603,00 euro 
suddiviso in n. 6.186.419.603 azioni ordinarie.  

• Cassa Depositi e Prestiti S.p.A. per euro 15.000.000,00 pari a 
n. 1.500.000 azioni privilegiate del valore nominale di 10,00 
euro, valutate al prezzo d’acquisto di 10,00 euro, corrispondenti 
ad una quota pari allo 0,43% del capitale della società, che è di 
3.500.000.000,00 euro suddiviso in n. 245.000.000 azioni 
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ordinarie e n. 105.000.000 azioni privilegiate, entrambe del 
valore nominale di 10,00 euro; 

• Funivie Folgarida Marilléva S.p.A. per euro 10.329.137,98 
pari a n. 2.400.000 azioni del valore nominale di 1,00 euro, 
valutate al prezzo d’acquisto di 4,30 euro, corrispondenti ad una 
quota pari al 9,09% del capitale della società, che è di 
26.400.000,00 euro suddiviso in n. 13.200.000 azioni ordinarie e 
n. 13.200.000 azioni privilegiate;  

• Aereoterminal Venezia S.p.a. (ATV) iscritto per euro 
5.000.000,00 pari a n. 1.250.000 azioni ordinarie del valore 
nominale di 1,00 euro, valutate al prezzo d’acquisto di euro 4,00 
e corrispondente ad una quota pari al 3,29% del capitale della 
società, che è di  37.952.000,00 euro suddiviso in n. 37.952.000  
azioni ordinarie. Prudenzialmente, in considerazione della 
situazione finanziaria della società e del mancato avvio del 
business, la Fondazione ha provveduto ad accantonare al fondo 
svalutazione titoli la somma di euro 1.275.000 così determinata: 
differenziale tra i prezzi (4,00 – 2,98 = 1,02 euro) moltiplicato per 
il numero di azioni di proprietà della Fondazione (n. 1.250.000). 
Attraverso questa svalutazione, si è allineato il valore contabile 
della partecipazione in ATV al valore di mercato, considerato pari 
ad euro 2,98 per azione, prezzo, quest’ultimo, al quale è avvenuta 
l’ultima contrattazione di azioni di ATV ad opera di terzi nel corso 
del 2008. Pertanto il valore netto di bilancio della partecipazione 
è di euro 3.725.000,00;  

• Enia S.p.A. per euro 4.040.000,00 pari a n. 400.000 azioni 
ordinarie del valore unitario di 1,12 euro e valutate al prezzo 
d’acquisto di 10,10 euro, corrispondenti ad una quota pari allo  
0,37% del capitale della società, che è di 120.815.598,40 euro 
suddiviso in n. 107.871.070 azioni ordinarie; 

• Notrine S.A. per euro 1.000.000,00 pari a n. 5.310 azioni 
ordinarie del valore nominale di 25,00 euro, valutate al prezzo 
d’acquisto di 188,32 euro, corrispondenti ad una quota pari al 
15% del capitale della società, che è di 885.000,00 euro 
suddiviso in n. 35.400  azioni ordinarie;   

• Aerotrasporti merci di S. Damiano S.p.A. (enunciabile anche 
A.T.M.) per euro 51.645,69, pari a n. 100.000 azioni del valore 
nominale di 0,51 euro, valutate al prezzo d’acquisto di 0,52 euro, 
corrispondenti ad una quota pari al 6,33% del capitale della 
società, che è di 805.799,49 euro suddiviso in n. 1.579.999 
azioni ordinarie. 

 
Il complessivo incremento delle partecipazioni di euro 89.415.284,58 rispetto 
all’esercizio precedente è motivato come segue: 

• incremento di euro 30.144.345,00 dovuto alle azioni Enel riclassificate 
dall’attivo circolante come strumenti finanziari quotati, alle 
immobilizzazioni finanziarie, in quanto considerate dalla Fondazione un 
investimento finanziario a lungo termine;  

• incremento di euro 60.545.939,58 dovuto all’acquisizione della 
partecipazione di natura strategica in Banca Monte Parma. Tale 
investimento è finalizzato anche al sostegno dello sviluppo del territorio, 
essendo un Istituto di Credito operante nel territorio piacentino e con 
ottime possibilità di sviluppo future;  
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• decremento di euro 1.275.000 relativo all’accantonamento a fondo 
svalutazione titoli, portato in diretta diminuzione del valore della 
relativa partecipazione in Aeroterminal Venezia, così come sopra meglio 
specificato. 

 
I titoli obbligazionari di debito ammontanti ad euro 199.725.775,00 sono 
rappresentati prevalentemente da obbligazioni strutturate (euro 
183.949.625,00). 
Le obbligazioni strutturate per definizione sono titoli a capitale garantito, e 
pertanto la Fondazione ha deciso di iscriverli in bilancio al prezzo di carico, in 
quanto acquistati o alla pari o sotto la pari. 
 
Per l’esercizio 2008, come per il 2007 e il 2006, la Fondazione, in 
considerazione delle strategie finanziarie adottate, della consulenza fornita dal 
proprio Advisor Prometeia, e in ottica di diversificazione del proprio portafoglio, 
intesa come ristrutturazione, ha classificato i titoli strutturati nel portafoglio 
immobilizzato. 
 
I titoli strutturati presenti nel portafoglio della Fondazione hanno le seguenti 
caratteristiche: 

- capitale garantito a scadenza; 
- cedola nominale fissa per un certo numero di anni; 
- duration elevata; 
- limite minimo e massimo della cedola (floor – cap); 
- cedola variabile nella seconda parte di vita del titolo, legata 

all’andamento dei tassi swap, o al tasso euribor o al differenziale tra il 
tasso swap a 10 anni e quello a 2 anni  moltiplicato per un coefficiente. 

 
In questo comparto sono compresi i seguenti titoli: 
 
 
B.E.I. (European Investiment Bank) 
Titolo strutturato legato alla pendenza della curva dei tassi swap euro, ovvero 
al differenziale tra tasso swap a 10 anni (CMS 10Y) e tasso swap a 2 anni 
(CMS 2Y). Caratteristiche: 

- strutturatore: INGFIN; 
- emittente: B.E.I. (European Investiment Bank); 
- valore nominale: 12.000.000,00 euro; 
- valore di bilancio: 11.957.125,00 euro; 
- scadenza 04/02/2020  - capitale garantito a scadenza;  
- cedola annuale fissa del 5% per i primi tre anni (04/02/2006 – 2007 – 

2008); 
- cedola variabile per i successivi 12 anni pari a  : 4 volte (CMS10Y – 

CMS2Y),  
- cedola minima: 1,50% (floor); 
- cedola massima: 8,00% (cap). 

 
UBS Steepener Note  
Titolo strutturato legato alla pendenza della curva dei tassi swap euro, ovvero 
al differenziale tra tasso swap a 10 anni (CMS 10Y) e tasso swap a 2 anni 
(CMS 2Y). Caratteristiche: 

- strutturatore: UBS 
- emittente: UBS 
- valore nominale: 11.000.000,00 euro; 
- valore bilancio: 11.000.000,00 euro; 
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- scadenza 19/07/2020 - capitale garantito a scadenza;  
- cedola annuale fissa del 7,00%  per il primo anno (19/07/2006) 
- cedola annuale fissa del 5,00%  per il secondo anno (19/07/2007); 
- cedola variabile per i successivi 13 anni pari a  : 5 volte (CMS10Y – 

CMS2Y). 
 
 B.E.I. (European Investiment Bank) 
Titolo strutturato legato alla pendenza della curva dei tassi swap euro, ovvero 
al differenziale tra tasso swap a 10 anni (CMS 10Y) e tasso swap a 2 anni 
(CMS 2Y). Caratteristiche: 

- strutturatore: Banca IMI – Deutch Bank 
- emittente: B.E.I. (European Investiment Bank) 
- valore nominale: 10.000.000,00 euro; 
- valore bilancio: 9.875.000,00 euro; 
- scadenza 05/08/2020 - capitale garantito a scadenza;  
- cedola annuale fissa del 7,50%  per il primo anno (05/08/2006) 
- cedola annuale fissa del 5,00%  per il secondo anno (05/08/2007); 
- cedola variabile per i successivi 13 anni pari a  : 4 volte (CMS10Y – 

CMS2Y),  
- cedola minima: 1,00% (floor); 
- cedola massima: tasso swap a 10 anni (100% CMS 10Y) . 

 
Repubblica di Austria 
Titolo strutturato legato alla pendenza della curva dei tassi swap euro, ovvero 
al differenziale tra tasso swap a 10 anni (CMS 10Y) e tasso swap a 2 anni 
(CMS 2Y). Caratteristiche: 

- strutturatore: UBS 
- emittente: Republic of Austria 
- valore nominale: 31.000.000,00 euro; 
- valore di bilancio: 30.700.000,00 euro; 
- scadenza 04/08/2025 - capitale garantito a scadenza;  
- cedola annuale fissa del 7,00% per i primi due anni  (04/08/2006 - 

2007); 
- cedola variabile per i successivi 18 anni pari a  :  Euribor 6 mesi + 125 

bps se all’inizio di ogni periodo  (CMS10Y – CMS2Y) > 1,00%; 
- l’emittente si riserva il diritto alla fine del 2° anno di convertire la 

struttura in cedole indicizzate al Euribor a 6 mesi + 75 bps; 
- cedola minima cumulata (global floor):  se la somma delle cedole 

percepite sarà inferiore al 40%, alla scadenza del titolo verrà 
corrisposta una cedola pari alla differenza tra 40% e la somma delle 
cedole incassate 

 
Royal Bank of Scotland 
Titolo strutturato legato alla pendenza della curva dei tassi swap euro, ovvero 
al differenziale tra tasso swap a 10 anni (CMS 10Y) e tasso swap a 2 anni 
(CMS 2Y). Caratteristiche: 

- strutturatore: Royal Bank of Scotland 
- emittente: Royal Bank of Scotland 
- valore nominale: 10.000.000,00 euro 
- valore di bilancio: 9.900.000,00 euro 
- scadenza 09/06/2025 - capitale garantito a scadenza;  
- cedola annuale fissa del 7,00% per i primi tre anni  (09/06/2006 – 

2007 - 2008); 
- cedola variabile per i successivi 17 anni: 4 volte (CMS10Y – CMS2Y); 
- cedola minima: 1,25% (floor); 
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- cedola massima: 9,00% (cap). 
 
KFW 
Titolo strutturato legato alla pendenza della curva dei tassi swap euro, ovvero 
al differenziale tra tasso swap a 10 anni (CMS 10Y) e tasso swap a 2 anni 
(CMS 2Y). Caratteristiche: 

- strutturatore: Royal Bank of Scotland 
- emittente: KFW 
- valore nominale: 1.000.000,00 euro; 
- valore di bilancio: 987.500,00 euro; 
- scadenza 21/07/2025 - capitale garantito a scadenza;  
- cedola annuale fissa del 7,00% per il primo anno  (21/07/2006) – 

6,00% per il secondo anno (21/07/2007) e il 5,00% per il terzo 
(21/07/2008); 

- cedola variabile per i successivi anni pari a  : 4 volte (CMS10Y – 
CMS2Y), 

- cedola minima: 1,25% (floor). 
 
Royal Bank of Scotland 
Titolo strutturato legato alla pendenza della curva dei tassi swap euro, ovvero 
al differenziale tra tasso swap a 10 anni (CMS 10Y) e tasso swap a 2 anni 
(CMS 2Y). Caratteristiche: 

- strutturatore: Royal Bank of Scotland 
- emittente: Royal Bank of Scotland 
- valore nominale: 30.000.000,00 euro; 
- valore di bilancio: 29.400.000,00 euro; 
- scadenza 29/06/2030 - capitale garantito a scadenza;  
- cedola annuale fissa del 7,00% per i primi tre anni  (29/06/2006 – 

2007 - 2008); 
- cedola variabile per i successivi 17 anni pari a  : 4 volte (CMS10Y – 

CMS2Y),  
- cedola minima: 1,25% (floor); 
- cedola massima: 9,00% (cap). 

 
KFW 
Titolo strutturato legato alla pendenza della curva dei tassi swap euro, ovvero 
al differenziale tra tasso swap a 10 anni (CMS 10Y) e tasso swap a 2 anni 
(CMS 2Y). Caratteristiche: 

- strutturatore: Royal Bank of Scotland 
- emittente: KFW 
- valore nominale: 41.000.000,00 euro 
- valore di bilancio: 40.180.000,00 euro 
- scadenza 10/08/2030 - capitale garantito a scadenza;  
- cedola annuale fissa del 8,00% per il primo anno  (10/08/2006); 
- cedola annuale fissa del 5,00% per tre anni  (10/08/2007 – 2008 - 

2009); 
- cedola variabile per i successivi 21 anni pari a  : 4 volte (CMS10Y – 

CMS2Y),  
- cedola minima: 1,25% (floor); 
- cedola massima: 9,00% (cap). 

 
Royal Bank of Scotland 
Titolo strutturato legato alla pendenza della curva dei tassi swap euro, ovvero 
al differenziale tra tasso swap a 10 anni (CMS 10Y) e tasso swap a 2 anni 
(CMS 2Y). 
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Caratteristiche: 

- strutturatore: Royal Bank of Scotland 
- emittente: Royal Bank of Scotland 
- valore nominale: 10.000.000,00 euro; 
- valore di bilancio: 9.975.000,00 euro; 
- scadenza 11/10/2035 - capitale garantito a scadenza;  
- cedola annuale fissa del 8,00% per i primi quattro anni (11/10/2006 – 

2007 – 2008 - 2009); 
- cedola variabile dal quinto al nono anno inclusi pari a  : 3 volte 

(CMS10Y – CMS2Y) ( 11/10/2010 – 2011 – 2012 – 2013 – 2014 ); 
- cedola variabile dal decimo al quattordicesimo anno inclusi pari a  : 4 

volte (CMS10Y – CMS2Y) ( 11/10/2015 – 2016 – 2017 – 2018 – 2019); 
- cedola variabile per i successivi anni pari a  : 5 volte (CMS10Y – 

CMS2Y); 
- cedola minima complessiva (global floor):  se la somma delle cedole 

percepite sarà inferiore al 40%, alla scadenza del titolo verrà  
corrisposta una cedola pari alla differenza tra 40% e la somma delle 
cedole incassate. 

 
Banca Intesa Spa 
Titolo strutturato legato all’oscillazione del tasso swap euro a 10 anni (CMS 
10Y). Caratteristiche: 

- strutturatore: Royal Bank of Scotland 
- emittente: Banca Intesa 
- valore nominale: 5.000.000,00 euro 
- valore di bilancio: 4.975.000,00 euro 
- scadenza 25/01/2036 - capitale garantito a scadenza;  
- cedola annuale fissa del 8,00% per il primo anno  (25/01/2007); 
- cedola annuale fissa del 7,00% per il secondo anno  (25/01/2008); 
- cedola annuale fissa del 6,00% per il terzo e quarto anno  (25/01/2009 

- 2010); 
- cedola annuale fissa del 5,00% per il quinto, sesto e settimo anno  

(25/01/2011 – 2012 - 2013); 
- cedola variabile per i successivi anni pari a  : tasso swap a 10 anni 

(CMS 10Y) x N/M ovvero moltiplicato per il numero dei giorni dell’anno 
in cui tale tasso è compreso tra 0,00% e 5,00% inclusi, fratto il numero 
di giorni dell’anno; 

- cedola minima cumulata (global floor):  se la somma delle cedole 
percepite sarà inferiore al 70%, alla scadenza del titolo verrà 
corrisposta una cedola pari alla differenza tra 70% e la somma delle 
cedole incassate. 

 
Banca Centropadana C.C. – Società Cooperativa 
Titolo strutturato legato alla pendenza della curva dei tassi swap euro, ovvero 
al differenziale tra tasso swap a 10 anni (CMS 10Y) e tasso swap a 2 anni 
(CMS 2Y). Caratteristiche: 

- strutturatore: Banca Centropadana 
- emittente: Banca Centropadana 
- valore nominale: 5.000.000,00 euro; 
- valore di bilancio: 5.000.000,00 euro; 
- scadenza 15/03/2021 - capitale garantito a scadenza;  
- cedola annuale fissa del 5,00% pagabile semestralmente 

rispettivamente il 15/03 e il 15/09 per i primi tre anni  (2007 – 2008 - 
2009); 



 176
 

- cedola variabile per i successivi anni pari a  : 6,65 volte (CMS10Y – 
CMS2Y),  

- cedola minima: 1% (floor); 
- cedola massima: 8% (cap). 

 
Merrill Lynch 
Titolo strutturato legato alla pendenza della curva dei tassi swap USA, ovvero 
al differenziale tra tasso swap USA a 10 anni (CMS 10Y$) e tasso swap USA a 
2 anni (CMS 2Y$). Caratteristiche: 

- strutturatore: Merrill Lynch 
- emittente: Merrill Lynch 
- valore nominale: 20.000.000,00 euro 
- valore di bilancio: 20.000.000,00 euro 
- scadenza 30/03/2026 - capitale garantito a scadenza;  
- cedola annuale fissa del 5,00% per i primi due anni  (30/03/2007 - 

2008); 
- cedola variabile per i successivi anni pari a  : 10 volte (CMS10Y$ – 

CMS2Y$),  
- cedola minima: 1% (floor); 
- cedola massima: 5% (cap). 

 
Nel corso del  2008 sono stati venduti i seguenti titoli strutturati. 
 

 
 
 
Nei titoli immobilizzati di debito sono compresi, oltre alle obbligazioni 
strutturate sopra dettagliate, i seguenti titoli obbligazionari per un importo 
complessivo di euro 15.776.150,00: 

- BTP del valore nominale di euro 300.000,00 – prezzo di carico 97,04 - 
valore di bilancio 291.120,00 euro - scadente il 01/08/2034 – cedola 
fissa annuale del 5,00% (pagamento semestrale); 

- MORGAN STANLEY del valore nominale di euro 1.500.000,00 – prezzo 
di carico 101,442 - valore di bilancio euro 1.521.630,00 - scadente il 
01/04/2009 – cedola fissa annuale del 5,75% (pagamento annuale); 

- UNICREDIT del valore nominale di euro 5.000.000,00 – prezzo di carico 
100,00 - valore di bilancio euro 5.000.000,00 - scadente il 4/12/2017 
– cedola annuale rappresentata dal CMS a 10 anni e comunque un 
minimo garantito annuale del 5,14% (pagamento annuale); 

- GOLDMAN SACHS del valore nominale di euro 8.000.000,00 – prezzo di 
carico 89,58 - valore di bilancio di euro 7.166.400,00 – scadente il 
01/03/2017 – cedola annuale variabile rappresentata dal 90% del CMS 
a 10 anni; 

- GOLDMAN SACHS del valore nominale di euro 2.000.000,00 – prezzo di 
carico 89,85 - valore di bilancio di euro 1.797.000,00 – scadente il 
01/06/2020 – cedola annuale variabile rappresentata dal 95% del CMS 
a 10 anni; 
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- Cerruti Finance, valore nominale 500.000,00 euro – scaduto il 
26/07/2004, ma non rimborsato in quanto la società ha dichiarato 
default, ed è pertanto iscritto in bilancio a valore zero, visto che a 
tutt’oggi non dispone di una quotazione e di una contrattazione 
giornaliera sui mercati finanziari regolamentati. 

- Cirio Holding, valore nominale 2.500.000,00 euro – valore di bilancio 
zero, scaduto il 16/02/2004 ma non rimborsato in quanto la società ha 
dichiarato default ed è pertanto iscritto in bilancio a valore zero, visto 
che a tutt’oggi non dispone di una quotazione e di una contrattazione 
giornaliera sui mercati finanziari regolamentati. 

 
Nel corso del 2008 è stato venduto il seguente titolo obbligazionario.  
 
 

 
 
 
La voce Polizze di capitalizzazione, pari ad euro 37.180.217,60, comprende le 
seguenti due polizze: 

- Polizza stipulata con la Lombard International Assurance denominata 
“Fixed Term Insurance n. 41/003/24079” – presenta nel certificato un 
valore del premio (credito) di euro 3.700.000,00, è contabilizzata in bilancio 
per il medesimo importo pari ad euro 3.700.000,00, ha una durata di 
anni 28 e prevede una strategia di investimento in bond prevalentemente 
governativi; 
- Polizza stipulata con la Lombard International Assurance denominata 
“Fixed Term Insurance n. 0812-102470”  - presenta nel certificato un 
valore del premio (credito) di euro 35.798.167,60, ha una durata di anni 
30. In tale polizza sono stati inizialmente conferiti i seguenti titoli di 
proprietà della Fondazione, che la società Lombard International 
Assurance ha certificato per i seguenti valori: 

- Enel valore nominale di euro 8.000.000,00 conferito 
nella polizza a euro 8.261.527,60  (prezzo 100,828 e 
rateo di interessi per cedola in maturazione); 

- Abn Amro valore nominale di euro 13.500.000,00 
conferito nella polizza a euro 13.500.000,00 (prezzo 
100,00); 

- Barclays valore nominale di euro 12.000.000,00 
conferito nella polizza a euro 14.036.640,00 (prezzo 
116,972). 

 
Prudenzialmente la Fondazione ha iscritto in bilancio quest’ultima  polizza 
valutandola euro 33.480.217,60. La differenza tra tale valore e quello del 
premio della polizza a scadenza è generata dalla diversa valutazione attribuita 
al titolo Abn Amro nel momento del conferimento  nella stessa. 
 
Infatti non essendo disponibile per il titolo Abn Amro un valore di mercato alla 
data di sottoscrizione della polizza, presente invece per gli altri titoli conferiti, 
la società Lombard International Assurance ha applicato le regole previste dal 
proprio protocollo operativo ed ha utilizzato l’unico dato certo disponibile ossia 
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il valore di rimborso del titolo garantito alla scadenza pari a 13.500.000,00 
euro. 
 
Prudenzialmente la Fondazione ha preferito conferire il titolo Abn Amro nella 
polizza utilizzando il prezzo di riferimento fornito dall’emittente stesso (Abn 
Amro – RBS) pari ad 82,83 per un controvalore di euro 11.182.050,00 
rilevando una minusvalenza da valutazione pari ad euro 1.963.827,00.   
 
L’operazione nel suo complesso ha originato un risultato positivo di euro 
2.539.053,00, derivante dal confronto tra il precedente valore di carico dei 
titoli definito da Lombard e il valore attribuito agli stessi dalla Fondazione al 
momento del conferimento in polizza. Tale risultato è stato distintamente 
contabilizzato nel conto economico (minusvalenze e plusvalenze) per l’esercizio 
chiuso al 31 dicembre 2008, come riportato nella tabella seguente: 
 

 
 

La voce Altri titoli ammontante a euro 14.126.734,98 è costituito da: 
− Fondo Advanced Capital II. Si tratta di un fondo di fondi di private 

equity riservato ad operatori qualificati, il cui obiettivo di investimento 
prevalente è costituito da partecipazioni e/o quote di fondi azionari non 
quotati in mercati regolamentati. La Fondazione ha sottoscritto n. 100 
quote del valore unitario al 31/12/2008 di euro 26.777,157; 
l’investimento complessivo della Fondazione stessa in questo Fondo 
raggiungerà la quota di euro cinque milioni, secondo un piano di 
richiamo. Al 31/12/2008 il Fondo Advanced Capital II presentava un 
valore complessivo netto del Fondo pari ad euro 143.813.957,00, il 
numero delle quote in circolazione è pari a 6.419 ed il valore unitario di 
ciascuna quota è pari ad euro 22.404,418. Al 31/12/2008 la 
Fondazione ha complessivamente versato la somma di euro 
2.677.715,65. 

− Fondo Advanced Capital III. Si tratta di un fondo di fondi di private 
equity riservato ad operatori qualificati, il cui obiettivo di investimento 
prevalente è costituito da partecipazioni e/o quote di fondi azionari non 
quotati in mercati regolamentati. La Fondazione ha sottoscritto n. 100 
quote del valore unitario al 31/12/2008 di euro 10.594,349; 
l’investimento complessivo della Fondazione in questo Fondo 
raggiungerà la quota di euro cinque milioni, secondo un piano di 
richiamo. Al 31/12/2008 il Fondo Advanced Capital III presentava un 
valore complessivo netto del Fondo pari ad euro 41.838.322,00, il 
numero delle quote sottoscritte è pari a 4.553 ed il valore unitario di 
ciascuna quota è pari ad euro 9.189,177. Al 31/12/2008 la Fondazione 
ha complessivamente versato la somma di euro 1.059.434,93. 

− Fondo Gate Riello Investimenti. Riguarda la costituzione di una SGR 
per la promozione, l’istituzione e la gestione di un fondo comune di 
investimento mobiliare di tipo chiuso “riservato”. La Fondazione ha 
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sottoscritto n. 60 quote del valore unitario al 31/12/2008 di euro 
16.303,103; l’investimento complessivo della Fondazione in questo 
Fondo raggiungerà la quota di euro tre milioni, secondo un piano di 
richiamo. Al 31/12/2008 il Fondo Gate Riello presentava un valore 
complessivo netto del Fondo pari ad euro 18.311.545,20 suddiviso in n. 
1.300 quote ed il valore unitario di ciascuna quota è di euro 
14.085,804. Al 31/12/2008 la Fondazione ha complessivamente 
versato la somma di euro 978.186,20; 

− Fondo Idea I Fund of Funds. Si tratta di un fondo di fondi di private 
equity riservato ad investitori qualificati. Il programma di investimento 
si propone di allocare il patrimonio verso titoli rappresentativi di fondi 
chiusi non quotati, prevalentemente attivi nel settore del private equity 
internazionale, con ottimizzazione del profilo rischio/rendimento 
attraverso un’attenta diversificazione del patrimonio stesso in differenti 
gestori con rendimenti storici e solidità comprovata, differenti discipline 
di investimento, aree geografiche ed annate. La Fondazione ha 
sottoscritto n. 100 quote dal valore unitario al 31/12/2008 di euro 
16.113,982 e l’investimento complessivo della Fondazione in questo 
Fondo raggiungerà la quota di euro cinque milioni, secondo un piano di 
richiamo. Al 31/12/2008 la Fondazione ha complessivamente versato la 
somma di euro 1.641.500,00 pari al 32,83% del commitment 
sottoscritto, mentre il valore di bilancio risulta pari ad euro 
1.611.398,20. La differenza di euro 30.101,80 è relativa ad una quota 
parte di distribuzione di Fondo a titolo di rimborso in conto capitale, 
rimborsata alla Fondazione e non più richiamabile. 

− Mid Industry Capital Spa. Si tratta della sottoscrizione del capitale 
sociale di una società quotata, la Mid Industry Capital Spa, attiva 
nell’investimento, con mezzi propri e di terzi, nel capitale di rischio di 
società di piccole e medie dimensioni in condizioni particolari. Nel corso 
dell’esercizio 2007, sono state sottoscritte n. 300.000 azioni ordinarie al 
prezzo unitario di euro 26,00 per un valore complessivo di bilancio di 
euro 7.800.000,00. In abbinamento sono stati emessi altrettanti 
“Warrant azioni ordinarie Mid Industry Capital Spa 2007 – 2010” che 
conferiscono ai loro titolari il diritto di sottoscrivere, con le modalità ed i 
termini indicati nel Regolamento dei Warrant, n. 1 azione ordinaria ogni 
n. 4 Warrant posseduti, ad un prezzo pari ad euro 26,00 per ciascuna 
azione ordinaria. Nel corso dell’esercizio 2008, la Fondazione ha 
percepito da Mid Industry un dividendo unitario di 0,2284 realizzando 
l’importo complessivo di euro 68.520,00. 

 
 
Nella voce “Altri Titoli” è inserito lo Swap Fresh Monte Paschi.  
 
In data 1 luglio 2008 la Fondazione ha stipulato un contratto derivato con J.P. 
Morgan Securities LTD. Tale derivato, a fronte del quale non è stato 
corrisposto alcun premio, comporta lo scambio tra Fondazione e J.P. Morgan 
Securities LTD dei flussi derivanti da: 
(1) un bond emesso da Bank of New York (Luxembourg) S.A. (di seguito “BNY”) 
per un valore corrispondente ad un nominale di euro 15.000.000,00 
(l’emissione complessiva è pari ad un miliardo di euro - scadenza 
30/12/2099), che corrisponde un tasso pari all’Euribor 3 mesi + 425 basis 
points; il bond non ha scadenza definita, ma è esclusivamente convertibile in 
azioni Banca Monte dei Paschi di Siena (di seguito “BMPS”) sulla base di un 
rapporto di conversione predefinito (corrispondente ad un prezzo di euro 
3,38712 per l’azione BMPS); nel caso di conversione in azioni (facoltà 
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esercitabile, anche parzialmente, da parte della Fondazione nel corso della 
durata del contratto derivato), i flussi del derivato saranno pari, in luogo degli 
interessi variabili sopra descritti, ai dividendi pagati dalle azioni BMPS 
rivenienti;  
(2) un teorico finanziamento erogato da J.P. Morgan Securities LTD per un 
importo pari al valore di mercato del bond di cui sopra al momento della 
sottoscrizione del derivato (euro 14.466.490,50), che viene remunerato ad un 
tasso pari all’Euribor 3 mesi + 120 basis points. 
Alla data di scadenza (30/05/2011) del contratto derivato, ovvero in un 
momento antecedente nel caso di richiesta (da parte della Fondazione) di 
estinzione anticipata dello stesso, la Fondazione potrà ritirare il bond (oppure 
le azioni BMPS, nel caso sia stato nel frattempo esercitato il diritto di 
conversione) a fronte del pagamento a J.P. Morgan Securities LTD del 
controvalore di euro 14.466.490,50 relativo al teorico finanziamento di cui al 
punto (2); in tale momento la Fondazione potrà anche optare per un’estinzione 
per cassa dell’operazione, incassando/pagando da/a J.P. Morgan Securities 
LTD (senza, in tal caso, ricevere il bond o le azioni) la differenza 
positiva/negativa tra il valore di mercato del bond o delle azioni ed il 
controvalore iniziale del teorico finanziamento. 
Per effetto del significativo differenziale tra i due spred applicati (pari a 305 
basis points), la Fondazione, nel corso del 2008, ha maturato un provento 
netto pari ad euro 525.196,50, classificato alla voce 3. Interessi e proventi 
assimilati da immobilizzazioni finanziarie. 
L’operazione comporta di fatto che i rischi e benefici della proprietà del bond 
emesso da BNY siano in carico alla Fondazione. Poiché l’unica modalità per 
rientrare nel possesso del capitale investito sinteticamente nel bond è 
rappresentata (a parte la vendita sul mercato del bond) dalla sua conversione 
in azioni di BMPS, risulta evidente che la Fondazione, a fronte dei flussi di 
cassa ricevuti dal derivato, si assume in ultima istanza il rischio equity di 
BMPS. 
In considerazione della natura speculativa del derivato, esso dovrebbe essere 
valutato al relativo fair value alla data di bilancio, ove negativo. Il fair value del 
derivato, a causa del significativo decremento dei corsi azionari di BMPS (-15% 
nel corso del secondo semestre 2008) nonché del bond BNY (-46% nel 
medesimo periodo, anche per effetto della crisi di liquidità registrata dai 
mercati a seguito del crack Lehman), al 31 dicembre 2008 risulta negativo per 
circa euro 6.676.990,50. 
 
Avendo tuttavia riguardo alla sostanza dell’operazione, gli effetti economici e 
finanziari prodotti dalla stessa sono i medesimi che si sarebbero prodotti 
qualora la Fondazione avesse acceso un finanziamento presso J.P. Morgan 
Securities LTD per euro 14.466.490,50 per finanziare l’acquisto a valore di 
mercato del bond emesso da BNY. 
In considerazione della volontà della Fondazione di mantenere il derivato in 
oggetto quale impiego durevole nel proprio patrimonio nonché dell’oggettiva 
capacità della Fondazione a mantenere tale destinazione, il recepimento a 
conto economico della minusvalenza latente sul bond BNY equivarrebbe a 
svalutare un titolo immobilizzato, ovvero a giudicare come permanente la 
perdita di valore delle azioni BMPS sottostanti. 
Poiché, viceversa, gli amministratori non giudicano tale perdita come 
permanente, la minusvalenza  in oggetto, pari appunto ad euro 6.676.990,50, 
non è stata imputata al conto economico relativo all’esercizio chiuso al 31 
dicembre 2008. 
Lo swap è stato classificato tra i titoli immobilizzati – altri titoli - e pertanto 
valutato al costo di acquisto, per un controvalore pari a zero.  
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3. Strumenti finanziari non immobilizzati 
 

 Le attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni, per 
complessive euro 20.535.469,96, risultano così formate: 

- gestioni patrimoniali personalizzate  per euro 748.210,81; 
- strumenti finanziari quotati - parti di organismi di investimento 

collettivo del risparmio per euro 19.787.259,15. 
 
Le gestioni patrimoniali personalizzate (748.210,81 euro) sono valutate in 
base al risultato cumulato di gestione maturato nel periodo, al netto 
dell’imposta sul  capital gain.  
 Tale importo è relativo al saldo dell’ unica gestione patrimoniale rimasta 
aperta, Bipiemme Gestioni, dopo la dismissione di tutte le gestioni 
patrimoniali personalizzate (Rasbank Sgr, Intesa Private Banking ed Unicredit 
Private Banking-Pioneeer) avvenuta nel settembre 2008 per far fronte 
all’esborso monetario derivante dall’acquisizione dell’importante 
partecipazione in Banca Monte Parma.  

 
Per quanto concerne gli strumenti finanziari quotati – parti di organismi di 
investimento collettivo del risparmio per euro 19.787.259,15  sono costituiti 
da:  

- F.I.P. - Fondo Immobili Pubblici  per euro 14.735.040,00; 
- Polizza Diapason Lawrence Life per euro 851.892,21; 
- Fund Azimut Formula 1 Balanced per euro 4.200.326,94. 

 
Nonostante la possibilità, concessa dal Decreto 185/2008 (convertito nella 
Legge 28 gennaio 2009 nr. 2) che permette di mantenere gli strumenti 
finanziari non immobilizzati allo stesso valore che avevano al 31.12.2007 la 
Fondazione di Piacenza e Vigevano ha ritenuto, in via prudenziale, di non 
utilizzare tale deroga. Quindi i valori degli strumenti finanziari  non 
immobilizzati  rispecchiano le valutazioni al 31.12.2008. 
Le variazioni rispetto all’esercizio precedente sono di seguito riepilogate: 

 - decremento di euro 17.499.510,00 in seguito alla vendita dei tre Hedge 
Fund presenti tra gli strumenti finanziari non immobilizzati al 31/12/2007 
(UBS Global Alpha Strategies euro 4.000.000,00 – Capitalgest Alternative 
Conservative euro 9.999.510,09 – Generali Directional euro 3.499.999,91). 
La dismissione di tali strumenti finanziari è motivata dalla necessità di 
disporre di fondi liquidi per l’acquisizione della partecipazione in Banca 
Monte Parma.  
I risultati di tale dismissione, seppur modesti, viste le condizioni di mercato 
del periodo in cui sono state attuate, sono, nel complesso, positivi e di 
seguito riportati: 
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- UBS Global Alpha Strategies – Minusvalenza di euro 76.591,10; 
- Capitalgest Alternative Conservative – Plusvalenza di euro 853.079,23; 
- Generali Directional – Plusvalenza di euro 349.190,36. 
 
 - decremento di euro 10.200,00 del FIP relativo a due rimborsi in conto 
capitale, effettuati a fronte della vendita di cespiti appartenenti al 
patrimonio del fondo e  corrispondente ad un controvalore di euro 49,00 per 
quota in marzo 2008 ed euro 36,00 per quota a settembre 2008 (la 
Fondazione possiede n. 120 quote del fondo). 
 
- decremento di euro 128.801,18 del valore del fondo Diapason Lawrence 
Life dovuto alla svalutazione di fine esercizio effettuta al fine di allineare il 
valore contabile del fondo al valore di mercato della quota che al 
31/12/2008 era pari ad euro 8,876 (la Fondazione possiede n. 95.977,04 
quote del fondo). 
 
- decremento di euro 800.288,61 del valore del fondo Azimut Formula 1 
Balanced dovuto alla svalutazione di fine esercizio effettuata al fine di 
allineare il valore contabile del fondo al valore di mercato della quota che al 
31/12/2008 era pari ad euro 4,44 ( la Fondazione possiede n. 946.019,582  
quote del fondo ). 
Tale fondo persegue una crescita graduale del capitale investito, con un 
obiettivo di rendimento positivo nel corso dell’anno solare. Il fondo investe 
in misura bilanciata tra titoli di natura azionaria e 
monetaria/obbligazionaria prevalentemente denominati in euro. I titoli 
azionari sono detenuti in misura inferiore al 50% del patrimonio. 
 
 

 
 

 
4. Crediti. 
 

 I crediti (euro 11.829.367,79) sono iscritti nell’attivo della situazione 
patrimoniale al loro valore nominale. 
I crediti con vita residua superiore ai 12 mesi, pari a complessive euro 
11.625.433,04, sono esclusivamente costituiti dai crediti verso l'Erario per  
IRPEG relativi agli esercizi in cui la Fondazione ha applicato le agevolazioni di 
cui all'art. 6 del D.P.R. 601/73 che prevedono la tassazione del reddito con 
l’applicazione dell'aliquota IRPEG dimezzata.  
 
Successivamente, il Ministero delle Finanze con la circolare n. 238/E del 
4/10/1996 ha avallato il parere negativo del Consiglio di Stato sulla 
inapplicabilità della riduzione di aliquota.  
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Per gli esercizi 1992/93 – 1993/94 – 1994-95 ( euro 5.087.882,89) gli importi 
dei Crediti Irpeg richiesti a rimborso sono dovuti, poiché i termini per il loro 
disconoscimento sono ampiamente prescritti e pertanto sono ritenuti crediti 
certi, pur essendo ancora pendente il Contenzioso Tributario. 
 
Per i crediti Irpeg inerenti gli esercizi 1995/96 e 1999 i ricorsi dell’Agenzia 
delle Entrate alla Suprema Corte di Cassazione sono ancora pendenti. 
 
Per i crediti Irpeg inerenti gli esercizi 1996/97 e 1997/98 gli appelli 
dell’Agenzia delle Entrate pendono presso la Commissione Tributaria 
Regionale dell’Emilia Romagna. 
 
Per tutti questi Crediti (euro 3.797.571,10) il riconoscimento del diritto al 
rimborso e, di conseguenza, l'iscrizione del relativo credito in bilancio, sono 
subordinati alla riuscita del contenzioso tributario.  
La Fondazione ha pertanto provveduto ad iscrivere nell'attivo l'importo di tali 
crediti, creando prudenzialmente nel passivo un apposito fondo di pari 
importo (euro 3.797.571,10).  
 
Per l’esercizio 2008 il Credito imposta Irpeg non ha avuto alcuna 
movimentazione ed il suo saldo ammonta a complessive euro 8.885.453,99, 
mentre si registra l’incremento di euro 152.636,49 della voce Interessi su 
credito d’imposta per la quota maturata nel periodo che raggiunge l’importo di 
euro 2.739.979,05.  
La voce crediti esigibili oltre i dodici mesi è così composta: 
 

 
 

 
 I crediti esigibili entro i dodici mesi pari a complessivi euro 203.934,75 
sono stati valutati al valore nominale e sono dettagliati nella tabella seguente:  
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5. Disponibilità liquide 

 
 Le disponibilità liquide pari a complessive euro 18.389.530,46 sono 
rappresentate da denaro in cassa contante per euro 3.621,46 e dalle 
disponibilità sui diversi c/c bancari per complessive euro 18.385.909,00. 
Le variazioni rispetto all’esercizio precedente sono sintetizzate nel prospetto 
che segue: 
 

 
 
Fra le disponibilità liquide, nell’esercizio precedente era ricompreso anche il 
saldo di una gestione cambi aperta nel 2006 con la Unionforex, e chiusa nel 
corso del 2008, la cui contabilizzazione avviene  solo dal punto di vista 
economico e la cui movimentazione è sintetizzata dal prospetto che segue: 
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Dal prospetto riportato si evince che per l’esercizio 2008 la gestione cambi ha 
rilevato, a causa dei mercati estremamente difficili, una performance negativa 
pari a euro 1.460.115,39 oltre a commissioni di euro 47.165,16. Tale 
performance va però rettificata dell’importo di euro 103.013,49 relativi ad 
interessi attivi netti maturati sul relativo c/c bancario e da considerare, 
seppur di modesta entità, come risultato positivo della gestione stessa. 
In considerazione di quanto sopra esposto, il risultato negativo netto 
complessivo della gestione Unionforex si può pertanto considerare pari ad euro 
1.404.267,06, una volta detratte le relative commissioni di negoziazione cambi 
di euro 47.165,16. 
 
  6.      Ratei e Risconti attivi. 

 
 I ratei attivi per euro 3.408.991,75 sono relativi ad interessi attivi su 
obbligazioni, Pronti contro termine e proventi da swap per euro 3.098.383,72 e 
allo scarto di emissione su titoli strutturati (in base alla procedura di 
linearizzazione) per euro 310.608,03, come meglio evidenziato nella tabella 
seguente: 
 
 

 
 
 
I risconti attivi pari ad euro 45.918,86, sono relativi a fitti passivi, 
abbonamenti, assicurazioni e canoni telefonici.  
Entrambi sono stati determinati secondo il principio della competenza 
economica e temporale avendo cura di imputare all’ esercizio in chiusura le 
quote di costi e di ricavi ad esso pertinenti. 
 
 



 186
 

7. Patrimonio netto. 
 

 Il Patrimonio netto (euro 401.027.541,71) si è incrementato per complessive 
euro 2.820.892,10 in seguito alla destinazione del risultato di gestione 
dell’esercizio 2008 rispettivamente a: 

- riserva obbligatoria per euro 2.074.836,36; 
- riserva integrità economica per euro 746.055,74. 
 

 Quindi al termine dell’esercizio 2008, dopo la destinazione del risultato di 
gestione, il patrimonio risulta così formato: 
 
- Fondo di dotazione                     euro   118.943.573,78 
- Fondi riserva rivalutazioni e plusvalenze  euro   224.899.863,64  
- Fondo riserva obbligatoria euro     23.384.149,44 
- Fondo riserva per l'integrità economica        euro     33.799.954,85 

Totale                                    euro  401.027.541,71 
 
 
8. Fondo stabilizzazione erogazioni future. 

 
 Il fondo stabilizzazione erogazioni future è stato creato in base a quanto 
sancito dall’atto di indirizzo dal Ministero del Tesoro, del Bilancio e della 
Programmazione Economica, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale N.96 del 26 
aprile 2001. 
 
 Il Fondo stabilizzazione erogazioni future ha la funzione di contenere la 
variabilità delle erogazioni d’esercizio in un orizzonte temporale pluriennale. 
Nella determinazione del suo accantonamento e del suo utilizzo, si tiene conto 
della variabilità attesa del risultato dell’esercizio, commisurata al risultato 
medio atteso dell’esercizio in un orizzonte temporale pluriennale. 
 
Il fondo stabilizzazione erogazioni future per complessive euro 10.712.432,31 
presenta la  seguente movimentazione: 
 
-     F.do stabilizz. erogazioni future al 31/12/2007     euro    10.060.396,58 
-     Incremento per inglobamenti       euro         108.941,50 
-  Incremento per “risparmio erogativo” su delibere  

 assunte a valere su Fondo erogazioni anno 2008   euro         441.558,47 
-    Incremento per reindirizzazione risorse extra  
      accantonamento volontariato      euro         101.535,76 
-    Incremento per destinazione avanzo esercizio 2008 euro                   0,00 

 
Fondo stabilizzazione erogazione future  al 31/12/2008 euro 10.712.432,31 
 
Il fondo stabilizzazione erogazioni future per complessive euro 10.712.432,31  
si compone di: 
 
a) Fondo stabilizzazione attività istituzionale  per euro 5.854.634,61; 
b) Fondo erogazioni future                 per euro 4.407.797,70; 
c) Fondo erogazioni future settori rilevanti     per euro    450.000,00. 
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a) Fondo stabilizzazione attività istituzionale 
 
Il fondo stabilizzazione attività istituzionale di euro 5.854.634,61 è rimasto 
invariato rispetto al 2007. Si ricorda che tale fondo deriva dal cambio di 
destinazione, effettuato nel 2006, di tre immobili di proprietà della 
Fondazione: 
 
- Immobile S.Franca per un valore di bilancio di euro 4.446.659,65; 
- Immobile Gesuiti per un valore di bilancio di euro 844.233,67; 
- Immobile S.Chiara per un valore di bilancio di euro 563.741,29; 
 
i quali verranno utilizzati per scopi rientranti nell’attività istituzionale della 
stessa. 
Il relativo importo per complessivi euro 5.854.634,61 è stato quindi stornato 
nell’esercizio 2006, dall’apposito fondo nel passivo “Fondo immobili ad uso 
sociale” e portato ad incremento del fondo stabilizzazione attività istituzionale 
restituendo, in tal modo, risorse all’attività erogativa. 
  
b) Fondi per erogazioni future 
 
 Il fondo erogazioni future è stato creato per “immagazzinare” idealmente le 
risorse da destinare all’attività istituzionale che eccedono la quota di 
pertinenza dell’anno definita in sede di approvazione del documento 
programmatico previsionale. 
 Si tratta di un sorta di “magazzino” dal quale attingere “eventualmente” a 
fronte di improvvisi ed eccezionali interventi erogativi che non trovano la loro 
naturale copertura in quanto già stanziato nei fondi erogazioni settori rilevanti 
e altri settori. Ovvero è costituito da interventi e progetti per i quali non è stato 
possibile preventivare l’importo in sede di definizione del documento 
programmatico previsionale per l’esercizio in corso. 
 
La voce “incremento per inglobamenti” di euro 108.941,50 include impegni 
per erogazioni deliberati in esercizi precedenti, relativi a progetti che nel corso 
del 2008 si sono rivelati non realizzabili. L’ammontare complessivo di tali 
impegni è stato stornato dalla voce Erogazioni Deliberate ed è stato portato a 
diretto incremento dei Fondi per l’attività di istituto, in modo tale da rendere 
nuovamente disponibile alla collettività quanto non è stato possibile destinare 
ai progetti inizialmente promossi. 
 
Il Fondo viene successivamente incrementato quando le delibere assunte dalla 
Fondazione durante l’esercizio non assorbono  le risorse complessivamente 
stanziate in sede di piano previsionale annuale. In particolare nel corso del 
2008 sono stati assunti impegni per erogazioni a valere su tale esercizio per 
complessivi 6.558.441,53 euro, mentre l’importo stanziato in sede previsionale 
era di 7 milioni di euro. Pertanto questa sorta di “risparmio erogativo”, per 
l’esercizio 2008 è pari ad euro 441.558,47. 
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Il fondo erogazioni future, nel corso del 2008 ha avuto le seguenti 
movimentazioni: 
 
-     Fondo erogazioni future al 31/12/2007        euro     3.755.761,97 
-     Incremento per inglobamenti      euro        108.941,50 
-  Incremento per “risparmio erogativo” su delibere  

 assunte a valere su Fondo erogazioni anno 2008  euro        441.558,47 
-     Incremento per reindirizzazione risorse extra  
      accantonamento volontariato     euro        101.535,76 
-     Incremento per destinazione avanzo anno 2008    euro                   0,00 

 
 Fondo erogazioni future al  31/12/2008               euro       4.407.797,70 
 
 
c) Fondi per erogazioni future per i settori rilevanti 
 
Tale fondo nasce nell’esercizio 2006, in sede di destinazione dell’avanzo 
dell’esercizio, quando si è provveduto ad accantonare la somma di euro  
450.000,00 al fondo erogazioni future per i settori rilevanti, in base alle 
disposizioni secondo le quali le fondazioni bancarie devono destinare le proprie 
risorse a tali settori, nella misura minima del 50% dell’avanzo d’esercizio 
depurato dell’accantonamento a riserva obbligatoria. 
Per quanto riguarda l’esercizio 2008, come peraltro per l’esercizio 2007, tale 
percentuale risulta rispettata, pertanto non occorre accantonare ulteriori 
somme a tale fondo, che risulta, quindi, invariato rispetto all’esercizio 
precedente. 
 
 

9. Fondo Erogazioni. 
 

Il Fondo Erogazioni viene opportunamente accantonato per creare le risorse 
necessarie, dalle quali attingere per le erogazioni che verranno deliberate a 
valere  per l’anno 2009. 
 
La capienza del Fondo Erogazioni ammonta al termine dell’esercizio 2008 a  
complessivi euro 7.000.000,00, nel rispetto di quanto previsto nel documento 
programmatico previsionale che anche per l’anno 2009 ha stanziato la somma 
di 7 milioni di euro da destinare all’attività erogativa.  
 
Tale somma è stata pertanto istituita attraverso opportuni accantonamenti in 
sede di destinazione dell’avanzo di gestione dell’esercizio 2008. 
 Il fondo si suddivide tra fondo erogazioni nei settori rilevanti (91%) per euro 
6.370.000,00 e fondo erogazioni negli altri settori (9%) per euro 630.000,00: 
tale ripartizione scaturisce dal documento programmatico previsionale anno 
2009. 
Il fondo erogazioni al 31/12/2008 risulta pertanto così costituito: 
 
Fondo Erogazioni nei settori rilevanti:    euro   6.370.000,00 
 
 Fondo Erogazioni altri settori statutari:   euro      630.000,00 
 
Totale Fondo Erogazioni     euro 7.000.000,00 
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10. Fondi società strumentale. 

 
 Il fondo società strumentale è l’ideale copertura di pari valore della 
partecipazione non di controllo nella Fondazione per il Sud iscritta nell’Attivo 
tra le immobilizzazioni finanziarie (euro 1.688.913,40). 
 
 

11. Altri fondi per l'attività istituzionale. 
 
 La voce Altri fondi per l’attività istituzionale è composta esclusivamente dal 
fondo immobilizzazioni  ad uso sociale (euro 571.816,52) ed è la contropartita 
di pari valore degli immobili e beni ad uso sociale iscritti nell’attivo 
(rispettivamente euro 477.304,91 ed euro 94.511,61). 
 La costituzione di tale fondo trova la sua naturale spiegazione nel fatto che 
tali immobili e beni non costituiscono un valore patrimoniale, in quanto per la 
loro acquisizione sono state utilizzate risorse destinate ad interventi sociali. 
 Una loro eventuale cessione comporterà la creazione di nuove disponibilità da 
destinare all’attività istituzionale della Fondazione (erogazioni). 
 
 

12. Fondo per rischi ed oneri. 
 

 La voce fondi per rischi ed oneri pari a complessive euro 9.109.071,10 è 
composta dal fondo oscillazione valori (euro 5.311.500,00) e dal fondo credito 
imposta Irpeg (euro 3.797.571,10). 
 
Il Fondo oscillazione valori ammontante al 31/12/2008 ad euro 5.311.500,00 
è relativo all’accantonamento dei maggiori dividendi incassati dalla Cassa 
Depositi e Prestiti: 

- maggior dividendo di 2,45 punti percentuali nel 2005 (dividendi 2004) pari 
ad euro 367.500,00; 

- maggior dividendo di 17,86 punti percentuali nel 2006 (dividendi 2005) 
pari ad euro 2.679.000,00; 

- maggior dividendo di  7,90 punti percentuali nel 2007 (dividendi 2006) pari 
ad euro 1.185.000,00; 

- maggior dividendo di 7,20 punti percentuali nel 2008 (dividendi 2007) pari 
ad euro 1.080.000,00. 

 
In base alle disposizioni contenute nello statuto della CDP, i maggiori 
dividendi distribuiti rispetto alla misura garantita, saranno computati in 
diminuzione del valore nominale delle azioni privilegiate in sede di eventuale 
recesso (previsto entro il 2010). Pertanto si è provveduto, a scopo cautelativo, 
ad accantonare tale somma al fondo oscillazione valori. 
La movimentazione del Fondo oscillazione valori nel corso del 2008 può essere 
sintetizzata dal prospetto che segue: 
 
- Fondo oscillazione valori al 31/12/2007   euro  4.231.500,00 
- Incremento  acc.to maggior dividendi CDP     euro  1.080.000,00 
   Fondo oscillazione valori al 31/12/2008 euro  5.311.500,00 

 
 Il fondo svalutazione credito Irpeg (pari a euro 3.797.571,10) nasce come 
contropartita rettificativa della parte di credito vantato verso l'Erario per Irpeg, 
il cui riconoscimento è in via di definizione. 
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13. Trattamento di fine rapporto 
 
 Il Trattamento di fine rapporto riflette il debito maturato nei confronti di tutti 
i dipendenti in forza al 31 Dicembre 2008 calcolato sulla base delle leggi e dei 
contratti vigenti. Esso ammonta a euro 103.232,48 ed è così riepilogato: 
 
  -  TFR  al 01/01/2008                                                 euro 106.242,37 
  - Decremento per liquidazione dipendenti (n.2)      euro - 27.879,09   
- Accantonamento competenza 2008                               euro   24.574,47 
- Contributo F.P.L.D. (liquidazione dipendenti)      euro        294,73 
- Totale TFR al  31/12/2008                                         euro 103.232,48 
 

14. Erogazioni deliberate. 
 

 La voce Erogazioni deliberate pari ad euro 5.555.716,67, rappresenta gli 
impegni assunti dalla Fondazione durante l'esercizio e negli esercizi passati; 
relativamente a tali debiti deve ancora far seguito l'uscita monetaria. Tale voce 
è suddivisa come da prospetto che segue: 
 
- Impegni residui nei settori rilevanti    euro 4.563.471,65 
- Impegni residui negli altri settori statutari   euro    394.288,23 
- Progetto Sud       euro    110.657,94 
- Volontariato delle regioni meridionali   euro    487.298,85 
   Totale Debiti per Erogazioni Deliberate euro 5.555.716,67 
 
Come evidenziato sopra, tra gli impegni per erogazioni deliberate sono 
riclassificate le voci “Impegni per erogazioni Progetto Sud” e “Impegni 
erogazioni per Volontariato delle Regioni Meridionali”, le quali scaturiscono 
dalle nuove disposizioni relative all’avvio del Progetto Sud. 
 
Il Protocollo d’Intesa del 5/10/2005 prevede, infatti, che l’accantonamento 
prudenziale/indisponibile venga ripartito nel seguente modo: 

− 40% a favore della Fondazione per il Sud 
− 40% a favore del Volontariato delle regioni meridionali 
− 20% quale extra accantonamento per l’adeguamento e lo sviluppo 

dei fondi speciali ex art. 15 della legge n.266 del 1991 
 
Tali voci sono composte come segue: 
 
Progetto Sud 
 - Saldo Iniziale al 01/01/2008     euro   130.735,46 
 - Pagamenti effettuati nel corso dell’esercizio 2008   euro –   72.678,35 
 - Reindirizzazione risorse extra accantonam. Volontariato  euro –    58.057,11 
 - Accantonamento avanzo d’esercizio 2008     euro  110.657,94 
    Totale al 31/12/2008     euro    110.657,94 
 
 
Progetto Volontariato delle regioni meridionali 
 - Saldo Iniziale al 01/01/2008     euro   403.988,51 
 - Pagamenti effettuati nel corso dell’esercizio 2008   euro          // 
 - Reindirizzazione risorse extra accantonam. Volontariato  euro –   27.347,60 
 - Accantonamento avanzo d’esercizio 2008    euro 110.657,94 
    Totale al 31/12/2008     euro   487.298,85 
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15. Fondo per il Volontariato. 
 
 I debiti per erogazioni ex. Art. 15 D.Lgs. 266/91 (euro 750.551,98) 
rappresentano gli accantonamenti per il Volontariato accumulati negli anni 
precedenti al netto dei versamenti effettuati a seguito della richiesta del 
Comitato Regionale Gestione Fondi Speciali per il Volontariato e al netto dei 
pagamenti effettuati alla Fondazione per il Sud.  
 Il Fondo è stato opportunamente incrementato in sede di destinazione 
dell’avanzo di gestione per l’esercizio 2007 seguendo le indicazioni previste 
dalla Legge 266/91. 
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La normativa del Volontariato stabilisce la misura dell’accantonamento in un 
quindicesimo (1/15) dell’avanzo di gestione al netto dell’accantonamento a 
Riserva obbligatoria (20% dell’avanzo di gestione). 
 Fino all’esercizio 2005 esistevano delle controversie legali pendenti tra gli 
organi del Volontariato, beneficiari di questi fondi, e le Fondazioni bancarie, 
sulla corretta metodologia di calcolo.  
Si è pertanto provveduto ad effettuare l’accantonamento per l’importo 
complessivo sancito dalla Legge 266/91, suddividendolo equamente tra Fondo 
disponibile e Fondo prudenziale analogamente a quanto effettuato da tutte le 
fondazioni bancarie italiane. 
In conseguenza all’adesione al Progetto Sud, come già sopra specificato, tale 
accantonamento prudenziale/indisponibile ammontante al 01/01/2006 ad 
euro 2.162.210,78 è stato totalmente utilizzato:  
 
- per la costituzione del patrimonio iniziale della Fondazione per il Sud che, 

per la quota di partecipazione della Fondazione di Piacenza e Vigevano, 
ammonta a euro 1.688.913,40;   

 
-  per il valore della quota accantonata derivante dalla destinazione dell’avanzo 

d’esercizio 2005 pari a Euro 473.297,38, destinandola nel modo di seguito 
riportato:  
- 40% a favore della Fondazione per il Sud (euro 189.318,95) 
- 40% a favore del Volontariato delle regioni meridionali (euro 

189.318,95) 
- 20% quale extra accantonamento per l’adeguamento e lo sviluppo dei 

fondi speciali ex art.15 della legge n.266 del 1991 (euro 94.659,48). 
 

Tale ripartizione ovviamente è stata applicata nella destinazione dell’ avanzo di 
gestione degli esercizi successivi (2006-2007-2008) e in base al protocollo 
d’intesa, le 85 fondazioni di origine bancaria che lo hanno sottoscritto, si sono 
impegnate ad effettuare questi accantonamenti aggiuntivi per cinque anni. 
  
Il Fondo per il volontariato (750.551,98  euro) si suddivide quindi in: 
- un fondo disponibile pari a   euro     645.986,33; 
- un fondo disponibile – extra accantonamento   euro             104.565,65; 
 
Si dettagliano di seguito le rispettive movimentazioni: 
 
Fondo Legge 266/91 – disponibile - 
- Esistenza al 01/01/2008                              euro              687.136,10 
- Accantonamento Esercizio 2008                   euro              276.644,85 
- Errata imputazione anni precedenti  euro        91.786,94 
- Quota versata al Comitato Regionale  2008   euro            - 409.581,56 
      Totale  al 31/12/2008                       euro              645.986,33 
 
Fondo Legge 266/91 – disponibile – extra accantonamento - 
- Esistenza al 01/01/2008                              euro          192.299,25 
- Errata imputazione anni precedenti   euro      - 91.786,94 
- Pagamenti effettuati nel 2008   euro      - 35.144,58 
-    Reindirizzazione risorse extra accantonamento 
     Volontariato   euro             - 16.131,05  
-    Accantonamento Esercizio 2008                    euro                55.328,97 
      Totale  al 31/12/2008                        euro               104.565,65 
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16. Debiti. 

 
 Tutte le poste esprimenti una posizione di debito della Fondazione nei 
confronti di terzi sono state valutate al loro valore nominale, hanno durata 
residua inferiore ai 12 mesi e ammontano complessivamente ad  euro 
338.001,77 come meglio dettagliato nel prospetto seguente: 
 
 

 
 
 
 

17. Ratei e risconti passivi. 
 
 I ratei e i risconti passivi ammontano complessivamente ad euro 
11.544.396,23 e sono stati determinati secondo il principio della competenza 
economica e temporale avendo cura di imputare all’esercizio in chiusura le 
quote di costi e di ricavi ad esso pertinenti. 
  I ratei passivi di euro 383.697,77 sono relativi alle ritenute fiscali calcolate 
sulla quota di rateo per interessi attivi sui titoli obbligazionari non ancora 
incassati ma già maturati (euro 375.034,31) e alla quattordicesima mensilità 
del personale dipendente ( euro 8.663,46). 
I risconti passivi di euro 11.160.698,46 comprendono:  
 

− euro 15.623,24 per affitti attivi, relativi alla quota di affitto percepito 
dalla Fondazione relativamente all’immobile Casa dello Studente 



 194
 

concesso in locazione all’Amministrazione Provinciale, ma di 
competenza del futuro esercizio;  

 
− euro 11.145.075,22 per interessi attivi su titoli strutturati. Il 

risconto passivo nasce dall’applicazione di una procedura di 
linearizzazione della redditività di questi titoli, che considera gli 
interessi maturati nell’esercizio, gli interessi futuri variabili e la 
volatilità dei prezzi.  La parte di interessi maturati, comprensiva 
dell’eventuale scarto di emissione, ma non di competenza, viene 
rimandata agli esercizi successivi. 

 
La rilevazione dei ratei e risconti passivi relativi agli interessi attivi su titoli 
obbligazionari e alla procedura di linearizzazione è meglio dettagliata nel 
prospetto che segue: 
 
 

 



 195
 

 
Conti d'ordine. 
 

 Nei conti d'ordine figurano gli impegni erogativi futuri, euro 5.455.948,29, 
scaturenti da delibere assunte negli esercizi precedenti e nel 2008, la cui 
competenza è da attribuire ai prossimi anni. 
 Gli impegni di erogazioni risultano così suddivisi: 
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Nei conti d’ordine nella categoria Garanzie ed Impegni (euro 45.637.824,09) è 
compreso l’importo di euro 11.643.163,22 quale residuo degli impegni di 
sottoscrizione nei fondi di Private Equity per un ammontare complessivo di 
euro 25.800.000,00. La Fondazione, infatti, alla data del 31/12/2008 in base 
ai piani di richiamo, ha versato capitale nei Fondi di cui sopra per euro 
14.156.836,78.  
 

 
 
 
 
Nella categoria “Garanzie ed Impegni” è inoltre compreso l’importo complessivo 
delle minusvalenze finanziarie (euro 2.943.768,80) scaturenti dalle gestioni 
finanziarie e patrimoniali che hanno realizzato performance negative sia 
nell’esercizio 2008 che in quelli precedenti. 
Nella tabella di seguito riportata, viene evidenziata la suddivisione dei crediti 
presenti presso i diversi depositari. 
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Nella categoria “Garanzie ed Impegni” è inoltre compreso l’importo di euro 
31.050.892,07 relativo ai contratti di  acquisto a termine rispettivamente su 
Unicredit Banca (euro 15.390.000,00) e su IntesaSanPaolo (euro 
15.660.892,07). 
 
La logica dell’operazione vista nel suo complesso e consigliata dall’Advisor 
Prometeia,  è quella di incrementare la redditività e la liquidità del Patrimonio 
della Fondazione, senza l’impiego di cassa, attraverso la stipulazione di 
contratti di acquisto a termine, e la contestuale vendita di opzioni call con uno 
“strike price” superiore al singolo prezzo forward.  
 
 Il contratto stipulato con Deutsche Bank, infatti, prevede l’acquisto a termine 
di: 

- 3 milioni di azioni Unicredit Banca con un prezzo a termine (prezzo 
forward) pari a euro 5,13 per ciascuna azione;  

- 3.374.465 di azioni IntesaSanPaolo con un prezzo a termine (prezzo 
forward) pari a euro 4,641 per ciascuna azione. 

La vendita contestuale di opzioni call su entrambi i titoli di cui sopra, con un 
“strike price” superiore al singolo prezzo forward, ha consentito di realizzare 
proventi per euro 1.919.067,50, poiché alla scadenza del contratto (12 
dicembre 2008) la Deutsche Bank non ha esercitato le opzioni call, in quanto 
le quotazioni delle azioni erano ampiamente inferiori ai prezzi strike. 
 
Il rischio dell’operazione è rappresentato dalla chiusura dei contratti a termine 
in una fase in cui i prezzi contrattuali siano superiori ai prezzi di mercato. 
Qualora si concretizzasse questa ipotesi, i titoli azionari acquistati verrebbero 
classificati quali investimenti duraturi e quindi immobilizzati e iscritti tra le 
partecipazioni – titoli immobilizzati – lasciandoli valorizzati  al costo di 
acquisto.  
Se per esempio ciò fosse avvenuto a dicembre, scadenza originaria dei 
contratti, le azioni sarebbero state iscritte a bilancio tra le partecipazioni 
immobilizzate ai rispettivi prezzi forward sopra indicati. 
 
Tuttavia, sulla base delle condizioni di mercato di volta in volta in essere, è 
previsto l’impegno del nostro Adviser e di Deutsche Bank per rinnovare i 
contratti in oggetto al fine di consentire una liquidazione positiva delle 
posizioni. 
 
Le potenziali minusvalenze latenti (euro 17.251.499,90 complessive), derivanti 
dalla valorizzazione delle partecipazioni ai prezzi di mercato del 31/12/2008, 
sono di seguito evidenziate come previsto dall’Atto di Indirizzo del 
19/04/2001. 
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***** 
Si forniscono le informazioni richieste dall'art. 11.1 lettera c) alla lettera i) 
dell'Atto di Indirizzo del Ministero del Tesoro in merito agli investimenti 
finanziari. 
 

1) IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI E IMMATERIALI 
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**** 
 

Destinazione avanzo di gestione 
 
 
 La Fondazione ha concluso l’esercizio 2008 registrando un avanzo pari ad 
euro 10.374.181,80 la cui destinazione è avvenuta nel rispetto di quanto 
sancito dall’Atto di Indirizzo emanato dal Ministero del Tesoro, del Bilancio e 
della Programmazione Economica (oggi Ministero dell’Economia e delle 
Finanze), pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale N. 96 del 26 aprile 2001 e nel 
rispetto del decreto n. 19694 del 11 marzo 2009 emanato dal Ministero 
dell’Economia e delle Finanze. 
 Il decreto infatti stabilisce che: 
- l’accantonamento a riserva obbligatoria dovrà avvenire nella misura del 

20% dell’avanzo di gestione, al netto dell’eventuale destinazione di cui 
all’art.2 commi 1 e 2 ; 

- al fine di conservare il valore reale del patrimonio, la Fondazione potrà 
effettuare un accantonamento a riserva per l’integrità del patrimonio in 
misura non superiore al 15% dell’avanzo di gestione al netto dell’eventuale 
destinazione di cui all’art.2 commi 1 e 2, salvo che esistano disavanzi 
pregressi. 

 
Il protocollo d’intesa del 5/10/2005 al quale hanno aderito 85 Fondazioni di 
origine bancarie, prevede che per 5 anni, ci si impegni ad accantonare un 
ulteriore importo pari all’accantonamento per il Volontariato Legge 266/91 
così ripartito: 
- 40% a favore della Fondazione per il Sud; 
- 40% a favore del Volontariato delle regioni meridionali;  
- 20% quale extra accantonamento per l’adeguamento e lo sviluppo dei fondi 

speciali ex art.15 della legge n.266 del 1991. 
 
  
La Fondazione ha destinato per l’attività istituzionale complessive  
 

euro 7.553.289,70 
 
dell’avanzo di esercizio 2008. Di cui 
 
Accantonamenti per il Volontariato (Legge 266/91) per complessive 

euro 553.289,70; 
 
suddivisi tra Volontariato disponibile (euro 276.644,85), extra accantonamento 
Volontariato (euro 55.328,97), Progetto Sud (euro 110.657,94) e Volontariato 
regioni Meridionali (euro 110.657,94). 
 
 
Il D.Lgs 153/1999 all’art. 8  (destinazione del reddito) comma 1 lettera d) 
sancisce: “ almeno il cinquanta per cento del reddito residuo o, se maggiore, 
l’ammontare minimo di reddito stabilito dall’Autorità Vigilanza ai sensi 
dell’art.10, “ai settori rilevanti” “. Nell’esercizio 2008, tale principio è stato 
ampiamente rispettato pertanto non si è provveduto al alcun ulteriore 
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accantonamento di riserve ai settori rilevanti rispetto a quelli già stabiliti, 
anche per il 2008, dal piano programmatico previsionale, come si evince dalla 
ripartizione di seguito riportata. 
 
Accantonamenti ai Fondi per l’Attività di Istituto per complessive  

euro 7.000.000,00 
 
suddivisi in Fondo Erogazioni  settori rilevanti euro 6.370.000,00 e Fondo 
erogazioni altri settori staturati euro 630.000,00. 
 
La Fondazione ha provveduto a destinare l’avanzo di gestione per l’esercizio 
2008 come di seguito riportato. 
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**** 
Si forniscono le informazioni richieste dall'art. 11.1 lettera p) e q) dell'Atto di 
Indirizzo del Ministero del Tesoro relativi al personale dipendente e agli organi 
statutari della Fondazione. 
 
PERSONALE DIPENDENTE 
 
L’organico della Fondazione alla data del 31/12/2008 è costituito da numero 
sette dipendenti: 1 Direttore Generale, 1 Vice Direttore Generale, 1 quadro, 3 
impiegati e 1 commesso. 
 
La struttura si distribuisce nelle varie aree come segue: 

• Direzione: 1 quadro 
• Area istituzionale: 1 quadro, 2 impiegati, 1 commesso. 
• Area patrimonio amministrazione: 1 quadro, 1 impiegata. 
• Numero dipendenti: 7 
• Numero medio dipendenti: 8,33 
• Numero quadri: 3  
• Numero impiegati: 3 
• Numero commessi: 1 
 

 
ORGANI STATUTARI 

1. Consiglio Generale (organo di indirizzo) è composto da 25 consiglieri, 
che percepiscono una medaglia di presenza per ogni riunione 
formalmente  convocata pari a euro 387,34 lorde, ed hanno diritto ai 
rimborsi spese. Nel corso del 2008 il Consiglio Generale si è riunito 4 
volte. 

2. Consiglio di Amministrazione (organo decisionale) è composto da 6 
consiglieri e dal Presidente della Fondazione; i consiglieri percepiscono 
un compenso lordo annuo di euro 20.658,28, i vice-presidente (uno per 
l’area di Piacenza e uno per l’area di Vigevano), percepiscono euro 
25.822,84 lordi annui, il Presidente euro 69.721,68 lordi annui, e una 
medaglia per la partecipazione ad ogni Consiglio di Amministrazione 
pari a euro 206,58 lorde; hanno inoltre diritto ai rimborsi spese. Nel 
corso del 2008 il Consiglio di Amministrazione si è riunito 13 volte. 

3. Il Collegio Sindacale (organo controllo) è composto da 3 sindaci. Il 
Presidente del Collegio Sindacale, ha diritto ad un compenso lordo 
annuo di euro 28.405,13, mentre gli altri due membri percepiscono un 
compenso lordo annuo di euro 23.240,56. Il Collegio Sindacale ha 
diritto di ricevere rimborsi spese. 
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**** 
In base a quanto richiesto dall’ art. 11 dell'Atto di indirizzo presentiamo i 
seguenti prospetti. Si fa presente che per la quadratura dei vari prospetti è 
necessario tenere conto di eventuali arrotondamenti dovuti agli importi 
troncati all’unità di euro. 
 

CONTO ECONOMICO 
 
 

1)GESTIONI PATRIMONIALI INDIVIDUALI -932.860 
RISULTATO CUMULATO GESTIONE NETTO  -932.860 
Performance positiva  23.394 
Performance negativa  -  956.254 
 
2) DIVIDENDI E PROVENTI ASSIMILATI 5.904.087 
DA ALTRE IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE  5.904.087    
Dividendi da partecipazioni  3.916.500 
Dividendi da private equity  68.520 
Proventi da azioni ( call-option )  1.919.067 
 
3) INTERESSI E PROVENTI ASSIMILATI 12.205.744 
DA IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE  8.770.175      
Interessi attivi lordi su obbligazioni  903.273 
Interessi attivi lordi su strutturati  5.769.921 
Proventi da swap  2.147.577 
Proventi da obbligazioni  77.834 
Proventi da strutturati  4.953.151 
Proventi da private equity  147.668 
Perdite su strutturati  -  4.174.039 
Ritenute fisc. su inter. e proventi obbligazioni  -     128.294 
Ritenute fisc. su inter. e proventi strutturati  -     926.916 
 
DA STRUMENTI FINANZIARI NON IMMOBILIZZATI  2.934.233 
Interessi attivi lordi su obbligazioni  575.971 
Proventi da  F.I.P. Fondo Immobili Pubblici  1.531.320 
Proventi da hedge funds  1.202.269 
Proventi da fondi  8.820 
Perdite su hedge funds   -    76.591 
Ritenute fiscali su interessi e proventi da obbligazioni -    71.996 
Ritenute fiscali su proventi F.I.P  -  235.560 
 
DA CREDITI E DISPONIBILITA' LIQUIDE  501.336 
Interessi attivi c/c bancari  681.631 
Interessi attivi su pronti contro termine  4.300 
Ritenute fiscali su interessi attivi bancari  - 184.041 
Ritenute fiscali su interessi attivi PCT  -       554 
 
4) SVALUTAZIONE NETTA DI STRUMENTI FINANZIARI  
    NON IMMOBILIZZATI  -  937.909 
Svalutazione fondi  -   937.909 
 
5) RISULTATO NEGOZIAZIONE DI STRUMENTI FINANZIARI 
    NON IMMOBILIZZATI   -  1.460.115 
Minusvalenza gestione cambi  - 1.460.115 
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9) ALTRI PROVENTI  134.438 
Affitti immobili da reddito  93.915 
Retrocessioni commissioni-sfridi  40.677 
Arrotondamenti passivi  -   154 
 
10) ONERI   4.409.561 
COMPENSI E RIMBORSI SPESE ORGANI STATUTARI 398.294 
Compensi Consiglio di Amministrazione  224.348 
Contributi sociali Consiglio di Amministrazione  20.482 
Rimborsi spese Consiglio di Amministrazione  7.041 
Compensi Collegio Sindacale  93.458 
Rimborsi spese Collegio Sindacale  3.619 
Compensi Consiglio Generale  35.109 
Contributi sociali Consiglio Generale  2.677 
Rimborsi spese Consiglio Generale  1.409 
Contributi Inail Organi Statutari  80 
Spese per Organi Istituzionali  10.071 
 
PERSONALE  445.373 
Stipendi  295.289 
Incentivo esodo dipendenti  17.330 
Contributi sociali e previdenziali  90.403 
Oneri diversi personale dipendente                      17.777 
Trattamento fine rapporto  24.574 
 
CONSULENTI E COLLABORATORI ESTERNI  114.962 
Compensi consulenti  100.905 
Compensi professionali gestione immobili  14.057 
 
COMPENSI PER SERVIZI DI GESTIONE DEL PATRIMONIO 68.559 
Compensi gestione finanziaria patrimoniale  68.559 
 
INTERESSI PASSIVI E ALTRI ONERI FINANZIARI  55.605 
Commissione gestione  46.856 
Commissioni ed oneri bancari  7.379 
Interessi passivi c/c bancari  26 
Bolli  1.344 
 
COMMISSIONI DI NEGOZIAZIONE  62.237 
Commissioni di negoziazione gestori  15.072 
Commissioni negoziazione cambi  47.165 
 
AMMORTAMENTI   314.659 
Immobilizzazioni materiali  308.986 
Immobilizzazioni immateriali  5.673 
 
ACCANTONAMENTI   2.355.000 
Fondo oscillazioni valori  1.080.000 
Fondo svalutazione titoli  1.275.000 
 
ALTRI ONERI  594.872 
Utenze uffici  29.088 
Spese gestione immobili attività istituzionale  8.168 
Manutenzioni e riparazioni  19.440 
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Ricambi attrezzature e macch.elettr.   6.790 
Assistenza – contratto – software  11.314 
Canoni noleggio attrezzature – macchine elettroniche  1.512 
Materiali e spese pulizie e igiene  19.756 
Spese gestione auto  7.284 
Spese postali  11.396 
Spese prestazioni servizi  18.393 
Spese vigilanza uffici  2.304 
Spese varie  441 
Piante e fiori  2.601 
Parcheggio  312 
Spese condominiali  1.453 
Quote associative  73.654 
Assicurazioni  33.379 
Fitti passivi  6.338 
Spese rappresentanza e omaggi  12.414 
Cancelleria e stampati  39.070 
Comunicazione esterna  243.191 
Tratta palchi  837 
Materiale elettrico  6.480 
Imposte e tasse varie  40.669 
Rettifiche attive  -  1.412 
 
11) PROVENTI STRAORDINARI  302.824 
PLUSVALENZE DISMISSIONE CESPITI   125 
SOPRAVVENIENZE ATTIVE   302.699 
Interessi su credito imposta Irpeg  152.636 
Maggior credito Ires anno 2007 (dich.redditi integrativa)   133.909  
Rateo interessi su strutturati (esercizio precedente )  5.432 
Differenza minor credito Ires  5.932 
Rimborso Inps Gestione Separata organi istituzionali comp.es.prec. 1.233 
Integrazione Interessi Attivi c/c bancari  70 
Storno commissioni private equity (anni precedenti)  3.487 
 
12) ONERI STRAORDINARI  59.542 
SOPRAVVENIENZE PASSIVE   58.654 
Commissioni private equity anni precedenti  2.017 
Ritenute rateo interessi su strutturati (esercizio precedente) 679 
Rimborso assicurazione auto  282 
Rimborsi km consiglio generale esercizio precedente  424 
Ammortamenti immobili da reddito esercizi precedenti  55.252 
MINUSVALENZE DISMISSIONE CESPITI   888 
 
13) IMPOSTE SUL REDDITO 372.924 
I.R.A.P.   22.065 
I.R.E.S.  350.859 
 
 
Il presente bilancio è vero e reale ed è conforme alle scritture contabili. 
Piacenza, 6 aprile 2009. 
                       
 

Fondazione di Piacenza e Vigevano 
Il Presidente 
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Relazione Collegio Sindacale 
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BILANCIO DELL'ESERCIZIO 2008 

RELAZIONE DEL COLLEGIO SINDACALE 

Signori Consiglieri, 

la presente relazione viene predisposta dal Collegio dei Sindaci 

relativamente al progetto di Bilancio per l’esercizio 2008 della Vostra 

Fondazione, costituito dallo Stato Patrimoniale, dal Conto Economico, dalla 

Nota Integrativa e corredato dalla Relazione sulla Gestione redatta  dagli 

Amministratori, che si è articolata, come previsto dalla normativa vigente, 

anche nella Relazione Economico – Finanziaria e nel Bilancio di missione 

(bilancio etico-sociale). Il progetto di Bilancio è stato predisposto secondo gli 

schemi previsti dalla normativa vigente, ovvero dall’atto di indirizzo emanato in 

argomento dal Ministero del Tesoro, del Bilancio e della Programmazione 

Economica (oggi Ministero dell’Economia e delle Finanze), pubblicato nella 

Gazzetta Ufficiale n. 96 del 26 aprile 2001; nonché tenendo presenti, ove 

necessario, i Principi di Contabilità emanati dagli organismi contabili. 

 Ai sensi dell’art. 2409 bis c.c. e dello statuto, il Collegio Sindacale 

esercita anche la funzione di controllo contabile. Quali incaricati del controllo 

contabile abbiamo, quindi, svolto la revisione contabile del bilancio d'esercizio 

della Fondazione chiuso al 31/12/2008.  

 Dalle verifiche effettuate, il sistema è apparso adeguato e la contabilità, 

nel suo insieme, rispondente ai requisiti di regolarità formale e sostanziale di 

legge.  

 E' stata verificata la rispondenza del bilancio alle risultanze dei libri e 

delle scritture contabili nonché ai fatti ed alle informazioni di cui il Collegio ha 

avuto conoscenza; al proposito non abbiamo osservazioni particolari da 

formulare. 

 Nelle riunioni con il soggetto responsabile delle funzioni contabili non 

sono emersi dati ed informazioni rilevanti che debbano essere evidenziati nella 

presente relazione. 

 Il Collegio Sindacale ha acquisito conoscenza e vigilato sull'adeguatezza 

dell'assetto organizzativo e del sistema amministrativo in generale, nonché 

sulla affidabilità dello stesso a rappresentare correttamente i fatti di gestione, 

mediante l'ottenimento di informazioni dai responsabili delle funzioni e 

dall'esame dei documenti aziendali: a tale riguardo non abbiamo al momento 

osservazioni particolari da riferire. 

La società “Reconta Ernst & Young S.p.A.”, cui è stato affidato l’incarico 
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volontario per la revisione del bilancio al 31 dicembre 2008, rilascerà la 

propria relazione (lettera di clearance). Il Collegio ha scambiato informazioni 

con la società di revisione, condividendone le procedure e assumendo i 

risultati degli approfonditi controlli dalla stessa  eseguiti. 

Non sono intervenute denunce ex art. 2408 del codice civile. Nel corso 

dell'attività di vigilanza e di controllo, come sopra descritta, non sono emersi 

ulteriori fatti significativi tali da dover essere citati nella presente relazione. 

Il Consiglio di Amministrazione – nella Relazione sulla Gestione, redatta 

in conformità al disposto dell'art. 2428 del Codice Civile, nel Bilancio di 

missione e nella Nota Integrativa - ha illustrato la situazione della Fondazione, 

l'andamento gestionale, così come svoltosi nel corso dell’esercizio, i fatti di 

rilievo avvenuti dopo la chiusura dell'esercizio, nonché la prevedibile 

evoluzione della gestione. In detti documenti sono state, altresì, evidenziate 

dall’organo amministrativo le variazioni  intervenute nei valori rispetto al 

precedente esercizio. La presente Relazione fa quindi riferimento a questa 

documentazione, anche per quanto attiene ai criteri di valutazione adottati. 

Di seguito si riassumono, in estrema sintesi, le risultanze del bilancio: 
(dati arrotondati all’Euro intero): 
Stato Patrimoniale 

- Attivo                   euro 448.401.674 

- Passivo            euro   47.374.132 

- Patrimonio netto           euro 401.027.542 

Conto Economico 

- Proventi                   euro   18.547.094 

- Oneri            euro     8.172.912 

- Avanzo dell’esercizio           euro   10.374.182 

- Accantonamento alla riserva obbligatoria     euro     2.074.836 

- Erogazioni deliberate       euro                0 

- Accantonamento al Fondo per il Volontariato     euro       553.290 

- Accantonamenti ai fondi per attività d’Istituto    euro     7.000.000 

- Accantonamento Riserva integrità del Patrimonio euro       746.056 

- Avanzo residuo        euro                 0 

I conti d’ordine sono stati analiticamente e puntualmente descritti nella 

Nota Integrativa ed ammontano ad euro 447.498.038. 

Oltre a quanto sopra specificato, lo scrivente Collegio conferma che i 

criteri adottati dal Consiglio di Amministrazione nella redazione del progetto 

di Bilancio in esame, corrispondono a quelli applicati nella redazione del 
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bilancio relativo all’esercizio precedente, nel rispetto del principio di 

continuità e di omogeneità dei valori contabilizzati ed esposti. 

 Le verifiche effettuate dallo scrivente organo di controllo, in 

ottemperanza al mandato al medesimo conferito, consentono di attestare che 

la contabilità è stata regolarmente tenuta e che i fatti relativi alla gestione 

sono stati puntualmente e correttamente rilevati, nonché, di confermare che, 

per quanto attiene alle singole voci del progetto di Bilancio sottoposto alla 

Vostra attenzione, le stesse corrispondono ai saldi di fine esercizio risultanti 

dalle scritture contabili. Inoltre, ai sensi dell’art. 2403 c.c., il Collegio attesta 

l’adeguatezza dell’assetto organizzativo, amministrativo e contabile adottato 

dalla Fondazione. 

 In merito alla rilevazione degli oneri e dei proventi, diamo atto che la 

stessa è stata effettuata in ottemperanza a quanto sopra descritto, nel rispetto 

dei principi di competenza economica e di prudenza, privilegiando, ove 

possibile, la rappresentazione della sostanza sulla forma. Al proposito, si 

rimanda alle analitiche descrizioni riportate in Nota Integrativa, condivise dal 

Collegio.  

 Quanto ai criteri adottati per la valutazione delle singole poste e per la 

formazione del progetto di bilancio, criteri sui quali concordiamo, diamo atto 

che sono stati adottati i principi di redazione ed i criteri di valutazione previsti 

dal già richiamato atto di indirizzo del Ministero del Tesoro, del Bilancio e 

della Programmazione Economica del 19 aprile 2001. Sono, altresì, state 

rispettate le previsioni degli artt. 2423 e seguenti del Codice Civile, 

ovviamente, laddove compatibili con le specifiche disposizioni di legge e 

regolamentari previste in tema di bilancio delle Fondazioni. 

 In particolare diamo atto di quanto segue: 

- le immobilizzazioni materiali (immobili strumentali, arredi, oggetti d’arte 

ecc.) ed immateriali sono iscritte al costo di acquisto, rettificato 

dall’ammontare del rispettivo fondo di ammortamento; 

- le immobilizzazioni finanziarie - tra cui le obbligazioni strutturate - sono 

iscritte al costo di acquisto, come nei precedenti esercizi; al proposito, 

considerata anche la forte crisi che ha colpito i mercati finanziari, si rileva 

che in nota integrativa è stata data analitica evidenza di tutte le eventuali 

minusvalenze latenti, generate dagli attuali valori di mercato;  

- le attività che non costituiscono immobilizzazioni e gli strumenti finanziari 

non immobilizzati e quotati, sono valutati al minore tra il costo di acquisto 

ed il presumibile valore di realizzazione o di mercato;  
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- i crediti sono iscritti al valore nominale, che non si discosta da quello di 

presumibile realizzo, considerati gli accantonamenti all’apposito fondo 

rischi del passivo dello stato patrimoniale; 

- le passività includono i debiti relativi alle spese di competenza 

dell’esercizio; 

- il Fondo stabilizzazione erogazioni future è stato creato in base a quanto 

sancito dall’Atto di Indirizzo del Ministero del Tesoro, pubblicato sulla G.U. 

n.96 del 26 aprile 2001; 

- il debito per il trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato, iscritto 

in bilancio per euro 103.232, risulta corrispondente alle indennità 

maturate dai dipendenti al termine dell’esercizio e si considera adeguato 

alla finalità per la quale è stato appostato; 

- i ratei ed i risconti sono stati iscritti secondo il principio della competenza 

temporale; 

- i dividendi azionari sono stati imputati al conto economico dell’esercizio 

nel corso del quale ne è stata deliberata la distribuzione, esercizio che 

corrisponde a quello di incasso degli stessi. 

Il Collegio condivide la metodologia utilizzata per l’accantonamento al 

Fondo per il Volontariato ed, in attesa del Regolamento in materia di bilancio 

che il competente Ministero provvederà ad emanare, prende, altresì, atto che 

l’accantonamento alla riserva obbligatoria è stato effettuato secondo la norma 

attualmente vigente. 

 Il Collegio rileva, inoltre, che il Consiglio di Amministrazione ha 

proposto di accantonare euro 746.056 alla riserva per l’integrità del 

patrimonio, in conformità alla normativa vigente. 

 Il Collegio Sindacale - avendo partecipato, nel corso dell’esercizio, a 

tutte le riunioni del Consiglio di Amministrazione - è in grado di confermare 

che il Consiglio di Amministrazione, nell’ambito delle rispettive competenze 

istituzionali, ha operato correttamente, diligentemente ed in conformità allo 

Statuto, alle Leggi ed ai Regolamenti che disciplinano l’attività della 

Fondazione. 

 La Nota Integrativa, la relazione economico-finanziaria e il bilancio di 

missione contengono le informazioni prescritte per detti documenti nell’Atto di 

Indirizzo del 19.04.2001. 
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In considerazione di tutto quanto sopra esposto, il Collegio esprime parere 

favorevole all’approvazione del progetto di bilancio relativo all’esercizio 2008 e 

delle relative relazioni accompagnatorie, così come predisposte dal Consiglio 

di Amministrazione e da sottoporsi al Consiglio Generale per l’approvazione. 

  Piacenza, 9 Aprile 2009    

 

 

       I Sindaci 

       Dott. Anna Maria Chiodaroli 

       Dott. Marco Mezzadri 

       Dott. Roberto Zoboli 
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